
Staino ■ «Mi auguro che alle primarie
partecipino milioni di persone e
chechiunquesia il leader sia il più
forte possibile». È l’auspicio di
Walter Veltroni nel giorno della
presentazione dei candidati. Che
dopo Pannella registra la sorpresa
Di Pietro. Ma sia il leader radicale
che l’ex pm vengono «bocciati»
nella notte dall’ufficio tecnico di
Santi Apostoli. In campo anche
Bindi, Letta, Colombo, Adinolfi,
Schettini, G. Gawronski.

 Collini, Miserendino
Zegarelli alle pagine 2 e 3

Nei 14 mesidall’insediamento delGoverno sono
stati adottati misure ed interventi normativi ed
intraprese attività amministrative per dare attua-
zione ai punti del Programma del Governo nel-
l’ambito di specifica competenza del Ministero
del Lavoro e della previdenza sociale. Si tratta di
interventie misureparticolarmentearticolati edi
notevole incisività e complessità che costituisco-
no l’attuazione di un disegno organico.

* Ministro del Lavoro
 segue a pagina 4

MARCO ZAVAGLI

Afghanistan
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«Hanno ragione quelli che dicono:
non siate prigionieri delle
ideologie. Infatti bisogna guardare
la concretezza dei fatti. Io vedo

un limite nella politica: non esiste
più la parola esempio. Ma senza
l’esempio non si costruisce nulla.
Questo mi spinge ad avvicinarmi

al Pd, perché dobbiamo vedere
non le idee generiche ma come
si possono realizzare le cose».

Vittorio Foa, intervista al Tg3
del 30 luglio

DISABILI, LA SPALLATA DELLA SPAL

Ruffiani e sirenetti

L’INCHIESTA

SPARI CONTRO I SOLDATI
ITALIANI CHE RISPONDONO

AL FUOCO: ILLESI

C’è qualcosa che non si capi-
scebenediquestostranoPa-

ese. E non è il fatto che esistano
una morale pubblica e una morale
privata. Una vita di facciata, e le
scappatelle private. Un predicare
bene e razzolare male. Questo fa
parte della storia, può indignare o
lasciare indifferenti. Quello che è
decisamente nuovo è il modo di
certi politici di raccontare ai propri
elettori, e ai cittadini, storie che
noncrederebbeneppureunbambi-
no piccolo.  segue a pagina 26

Gioia Tauro, porto franco
della ’ndrangheta

Respinto il blitz di Di Pietro e Pannella
Primarie Pd con 9 candidati: ma nella notte l’ufficio elettorale dice no ai radicali e all’ex pm
Veltroni chiede una grande partecipazione: «Il leader sia il più forte possibile»

IL CINEMA IN LUTTO

Ingmar Bergman
maestro dell’anima

GIUSTAMENTE il Tg3 delle 14,20 ha dato la notizia della morte
di Ingmar Bergman in apertura. La scomparsa di una personalità
come la sua, ci obbliga a ripensare tutte le categorie e le relazioni
tra arte e potere, cronaca e sapere. E, limitandosi al piccolo scher-
mo, non si può non sottolineare che Bergman è stato uno dei po-
chissimi a dimostrare anche quanto può fare e dire la televisione
di importante e di bello. Addirittura quanto può aggiungere agli al-
tri linguaggi della cultura, se non viene usata solo come mezzo
per ottenere qualche fine abietto, ma come strumento per dire la
sua sul mondo, che Bergman rappresentava grande terribile, co-
me in effetti è. E, anche se non si può pretendere che tutti quelli
che lavorano per la televisione siano geni come lui, si potrebbe al-
meno sperare che avessero l’ambizione di difendere il loro one-
sto mestiere da usi e abusi, politici o commerciali. Senza ridursi a
ruffiani di veline o (peggio ancora!) dei figli di La Russa e Bossi, e
delle loro grottesche carriere di sirenetti sull’Isola dei famosi.

RIGNANO

Faccio una premessa, e prego il
lettoredinonritenerlaapriori

priva di rapporti col caso di Rigna-
no,perchéil rapporto lospiegherò
alla fine.Unabimba ingleseèstata
rapita in Portogallo. Quale mostro
la tiene con sé? Che cervello ha?
Che pensieri? Dopo tante settima-
nesenza ilminimorisultato,d’im-
provvisounanotiziastrana.Sonfi-
nitisottoaccusa igenitori,perque-
stasempliceragione:perchél’han-
no lasciata sola e sono andati al ri-
storante. Che genitori sono? Mi
trovo in linea con questa decisio-
ne. Una bambina lasciata sola in
una casa deserta, per il tempo di
una cena al ristorante, può andare
incontro a tante brutte avventure.
Una, purtroppo, è accaduta.
 segue a pagina 27

I MILITARI ERANO IN PERLUSTRAZIONE

ROBERTO COTRONEO

■ di Enrico Fierro inviato a Gioia Tauro

«Fermo, qui i visitatori non possono entrare. Si
accede solo per motivi di lavoro». «E io per lavo-
ro sono qui». «Bene: vada». Poche parole scam-
biate con l’agente di guardia al posto di dogana
e il cronista è entrato nel Porto di Gioia Tauro.
Non è stato necessario un passi, un documen-
to, a nessuno è venuto in mente di imporre di
precisare i «motivi di lavoro» e dare un’occhia-
ta alla macchina. Benvenuti al Porto di Gioia
Tauro.
Qui entrano tutti. Soprattutto la ‘ndrangheta.
Sentite Francesco Forgione, il Presidente della
Commissione Parlamentare antimafia: «C’è
una presenza capillare della ‘ndrangheta nelle
attività del Porto».
 segue a pagina 11

MARIA NOVELLA OPPO

ANTONIO PADELLARO

Bimba
interrogata
Scoppia
la polemica

FERDINANDO CAMON

POCO ONOREVOLE
DAVVERO

«Welfare e mercato del lavoro
Tutto quel che si deve sapere»

«P iccolo grande amore».
Lo hanno incoraggiato,

quasipresopermanoe,davanti
almicrofonodelkaraoke,sièdi-
chiarato davanti alla ragazza di
cuiè innamorato.Fabiohadedi-
catoa Francesca, ragazzadisabi-
le come lui, la famosa canzone
diClaudio Baglionidavanti agli
ospiti dell’hotel Falcon di San-
t’Agata Feltria.
In mezzo agli Appennini della
provinciadiPesaroUrbinosi so-
no trovati per una felice coinci-
denza i calciatori in ritiro pre-
campionato della Spal, la stori-
casquadraferraresecheoggimi-
lita in C2 e i ragazzi assistiti dal-
l’associazioneonlus PortaAper-
ta di Roma.
 segue a pagina 17

«T ra i registi di oggi mi piace
molto Steven Spielberg»

(Ingmar Bergman).
«Ho molto ammirato Bergman, e
vorrei essere bravo come lui, ma
non accadrà mai» (Steven Spiel-
berg). Dite la verità, non ve lo
aspettavate.Macisonomolte sor-

presenellavitaenell’operadi Ing-
marBergman, classe1918,morto
ieri a 89 anni nel suo rifugio di
Farö, l’isola svedese dove amava
vivere, scrivere, riflettere e stupire
il mondo. Bergman ci ha stupiti
molte volte. Con i suoi film, cer-
to, una sessantina di titoli dove si
annidano numerosi capolavori.
 segue a pagina 18

FRONTE DEL VIDEO

■ «No, non voglio dirlo, che può
sentire lamamma...».Nuovoinci-
dente probatorio sul caso Rigna-
no. Ieri una seconda bimba è stata
«sentita»: «A scuola accadevano
cosebruttissime,comeilgiocodel-
le statue nude». Ma la difesa accu-
sa: «Il giudice ha fatto pressioni e
l’ha condizionata».
 Tarquini a pagina 9

LA VIOLENZA
È ADESSO

De Giovannangeli a pagina 12

Il caso Mele

■ di Cesare Damiano *

Foto di Gunnar Seijbold/Ansa

■ di Alberto Crespi

Perché?

La domanda è: cosa ha spin-
to Marco Pannella, leader

storicodelPartito radicaleeAn-
tonio Di Pietro, fondatore del-
l’Italia dei valori a candidarsi
per le primarie di un altro parti-
to? Quel Partito Democratico
con il quale finoa qualche gior-
no fa (Pannella) e fino qualche
ora fa (Di Pietro) nulla avevano
a che vedere? Dice Pannella: lo
faccio per salvare il centrosini-
stra. Di vasto respiro anche il
progetto dipietrista: dare un
contributo al rinnovamento
della politica. Con tutto il ri-
spetto non ci sembrano rispo-
ste convincenti. Le ragioni so-
no certamente altre e, anzi, ci
piacerebbe non essere presi per
stupidi. Sgombriamo subito il
campodalle ragioni procedura-
li.Aldi làdelladecisionedell’uf-
ficio tecnico di respingere le lo-
ro candidature, resta la doman-
da. Per fare cosa si sono candi-
dati? Per farsi eleggere alla testa
del Pd? Via siamo seri, non ne
hanno nessuna possibilità. Per
fame di visibilità? Non ne han-
no bisogno visto che stanno
sotto i riflettori mediatici da
mattina a sera. Per accrescere il
loro peso politico? L’uno, un
peso massimo della politica
nonsoloitalianae l’altro,unin-
fluente ministro e famosissimo
ex magistrato guidano due par-
titi piccoli ma essenziali per la
tenutadellacoalizionedigover-
no.Epoi, sevolevanofareparte
del processo di costituzione del
Pd perché non ci hanno pensa-
toprima?Dispiacedirlomatut-
to ha l’aria di un’operazione di
disturbo. Nei confronti del Pd
messo in una condizione di og-
gettiva confusione rispetto so-
prattutto al proprio potenziale
elettoratochenonsapràchepe-
sci prendere. E disturbo anche
per i soci fondatori Ds e Mar-
gheritaper iquali ilnoaPannel-
la e a Di Pietro rischia di portare
accuse di illiberalità. Si apre ora
una partita di ricorsi e controri-
corsi di cui avremmo volentieri
fatto a meno.

COMACCHIO
26 LUGLIO - 16 AGOSTO
LIDO DI POMPOSA (FE)

AMBIENTE FUTURO

FESTA NAZIONALE
ECOLOGISTI PER
IL PARTITO DEMOCRATICO

AMBIENTE FUTURO

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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A vuoto il colpo di teatro di Di Pietro
Nella notte l’ufficio tecnico dell’Ulivo boccia la candidatura (a sorpresa) dell’ex pm e quella di Pannella

■ di Simone Collini / Roma

●  ●

Ha diretto l’Unità, dopo l’Istituto
di cultura italiano a New York

L’outsider che vuol rendere
sostenibile il capitalismo

Un economista che viene
dai Cittadini per l’Ulivo

Il ministro della famiglia
in nome delle donne e della laicità

L’ALT NELLA NOTTE «Il comitato politi-

co-amministrativo per le primarie del Partito

democratico ha bocciato le candidature di

Marco Pannella e Antonio Di Pietro alle prima-

rie del 14 ottobre per

la leadership del Pd,

in quanto leader di al-

tri partiti al momento

non riconducibili al percorso co-
stitutivo del soggetto unitario
Ds-Dl».Amezzanotteequaranta-
cinquesi chiude laconvulsagior-
nata della presentazione delle
candidature per la leadership del
Partito democratico.Nove le per-
sonalitàchesieranoproposte,an-
zi dieci (uno dei candidati è arri-
vato a Santi Apostoli per conse-
gnare le firme raccolte con un ri-
tardodimezz’ora).Quelcheècer-
to è che da oggi, oltre alla sfida
per la segreteria del Pd, comince-
ranno inevitabilmente anche le
polemiche per le esclusioni adot-
tate dall’Ufficio tecnico incarica-
to di conteggiare le firme e di va-
lutare la legittimitàdellecandida-
ture in base al regolamento ap-
provato un mese fa dai “45”.
Di Pietro nei giorni scorsi ha rac-
coltole firmenecessariepercorre-
re in gran segreto e ieri all’ora di
pranzo,quandoè iniziataacirco-
lare la voce di questa operazione,
l’ex pm ha risposto così a chi lo
interroga via telefono circa la sua
intenzione di candidarsi a segre-
tario del Pd: «Non riesco proprio
a capire come nascano voci di
questo tipo. Io non ci penso pro-
prio e sono qui a Cernobbio a
mangiarmitranquillamente ilpe-
sce di lago». All’ora di cena è arri-
vato a Santi Apostoli il portavoce
dell’Idv Leoluca Orlando per de-
positare2.961 firmee ladichiara-
zione d’intenti di Di Pietro in cui

si legge che il Pd è «un’occasione
perchiuderefinalmente» ilperio-
do di transizione cominciato nel
’92 con Mani Pulite, «e proprio
per questo fa sentire in me il do-
vere di dare il mio contributo per
chiuderla positivamente apren-
do le porte ad un sistema dei par-
titi più partecipato, più efficiente
e più trasparente». L’iniziativa

non è piaciuta ai vertici dei Ds e
dellaMargherita, cheper arrivare
a questo punto hanno compiuto
un percorso fatto di discussioni,
votazioni,congressi.«Misconcer-
tal’approcciodiPannellaeDiPie-
tro nei confronti di una fase così
importante qual è la nascita di
un nuovo partito», dice il coordi-
natore diellino dell’Ulivo Anto-

nelloSoro.EquellodiessinoMau-
rizio Migliavacca: «Le regole so-
no chiare e valgono per tutti: un
esponente di una forza politica
può candidarsi alla segreteria del
Pd se quella forza politica si scio-
glie».Quantoal terzocoordinato-
re, il prodiano Mario Barbi, dice
ironicamente che le candidature
di Pannella e Di Pietro sono «un

ulteriore segno della capacità at-
trattivadelPd».Salvopoiaggiun-
gere, più seriamente, che il depo-
sito delle firme non significa au-
tomaticamente la candidatura e
che servono «atti politici impe-
gnativi»,acominciaredallo«scio-
glimento dei loro partiti».
Ma poche ore più tardi l’Ufficio
tecnico-amministrativo (riunito

a Santi Apostoli subito dopo le
21) ha emesso il suo verdetto.
«Ero più che preparato - è stata la
prima reazione di Pannella dopo
la “bocciatura” - ricorrerò, e co-
munque combatteremo quanto-
meno fino a quando nello schie-
ramento opposto non si manife-
sterà una minoranza laica e libe-
rale, determinata, consapevole,
intransigente e concreta». «Sia-
momiracolosamente-haaggiun-
toPannella -quasi riuscitia salva-
re, loromalgrado, i risultatieletto-
rali che, senza di noi, avrebbero
rappresentato non già una scon-
fitta, ma la disfatta di questo cen-
trosinistra». «Di nuovo - prose-
gue - ci si pone lo stesso proble-
ma:comecontrolorostessi, e i lo-
roriflessi incredibilmentemedio-
cri, salvarli esalvarci tutti,dinuo-
vo,daunadisfattacheperora,co-
stituirebbe un salto nel buio per
il nostro Paese, con le peggiori
prospettive immaginabili».
Questa vicenda ha oscurato il
normale corso dell’operazione.
Chealdi là delblitz diDiPietro si
è svolta come da copione.
C’eratempofinoalle21perdepo-
sitare le firmeraccolte. Per prime,
di buon mattino, sono state con-
segnate le 2.950 raccolte da Vel-
troni. Poi Rosy Bindi in persona
ha portato le sue 3000. Quelle a
sostegnodiEnricoLetta lehapor-
tate a Santi Apostoli il diessino
Umberto Ranieri. Poi è stata la
volta delle 2.314 firme con cui
MarioAdinolfi si candidaacorre-
re «in nome dei 28 milioni di un-
der 40». Ce l’hanno fatta a racco-
gliere le firme necessarie anche
glioutsiderPierGiorgio Gawron-
ski e Jacopo Gavazzoli Schettini,
mentre si è fermato a quota 700
l’exsindacodiSarsinaLucioCan-
gini. Alle 21 meno un minuto è
arrivatoconlesue2.050firmeFu-
rioColombo,chenongiudicane-
gativamente la candidatura di Di
Pietro. Fuori tempo massimo, in-
fine, si è presentato anche un al-
trooutsider, Amerigo Rutigliano.
I riflettori - finoanotte fonda-so-
no stati comunque tutti per Pan-
nella e Di Pietro.

Giovane e giovanilista
è leader di Democrazia diretta

Jacopo Schettini

Rosy Bindi Furio Colombo

Mario Adinolfi Pier Giorgio Gawronski

42 anni, ex direttore dell’Agenzia
Europea di Investimenti, ha avuto una
precedente e formativa esperienza
politica dal 1984 all’1988 (durante il
periodo universitario) nella Federazione
Giovanile Repubblicana legata al Partito
Repubblicano di Giovanni Spadolini. Tra i

punti programmatici: la
riduzione del 50% di tutto il
personale politico eletto in
Italia, la deducibilità di tutte
le spese della famiglia (dalla
badante ai costi per i figli),
l’equiparazione dell’età
pensionabile per uomini e
donne, le liberalizzazioni.

Marco Pannella

Questa la motivazione del “no”: «Sono leader
di altri partiti per ora non riconducibili al percorso

costitutivo del soggetto unitario Ds-Dl»

56 anni, nata a Siena, Rosy Bindi è tra le fondatrici
del Ppi. È stata parlamentare europea nel 1989 e ora
ministro della Famiglia. Candidatasi alla segreteria del
Pd il 16 luglio per trasformare le primarie «in una vera

competizione», la Bindi, convinta che
sia arrivato «il momento delle donne»,
vuole costruire un partito «per il
bipolarismo e la laicità» e per un’Italia
«libera e giusta». Da candidata ha
attaccato il Comitato dei 45 sostenendo
che «le persone sono più forti delle
regole» e che lascierà il suo incarico al
governo in caso di vittoria.

Enrico Letta

76 anni, nato a Chatillon (Val d’Aosta), deputato del
Pds, poi direttore dell’Unità dal 2001 al 2005, oggi è
senatore della Quercia. Ha deciso di presentarsi alle
primarie il 15 luglio, con un annuncio sulla prima
pagina di questo giornale. Apprezza Veltroni ma è

convinto che «se si costruisce un partito
guardando all’America» ci deve essere
un pluralismo di candidati e idee. «Sono
un liberal - afferma - e ritengo che la
posizione dei laici valga quanto quella
dei cattolici». Ultimo tratto distintivo:
«Walter si sbaglia: l’antiberlusconismo è
ancora vivo».

Trentacinque anni, giornalista, Adinolfi
è stato nel 1993 membro dell’Assemblea
costituente del Ppi ed è ora il candidato più
giovane alle primarie per la designazione
del segretario del Partito Democratico.
Leader del movimento «Democrazia
Diretta», il giornalista si è candidato

ufficialmente il 18 luglio per
farsi il portavoce di una
«generazione esclusa»,
quella dei «ventotto milioni
di italiani che hanno meno di
quarant’anni». È uno dei
blogger più cliccati d’Italia e
l’inventore di «Generazione
U».

Walter Veltroni

Antonio Di Pietro

50 anni, l’economista Pier Giorgio
Gawronski ha lavorato all’Ocse (Parigi),
all’Ufficio Studi della Bnl (Roma),
all’Observatoire de la Finance,
all’Unctad (Ginevra). Ha insegnato alla
facoltà di Economia dell’Università di
TorVergata a Roma e alla European

School of Economics. Fa
parte dell’associazione
Cittadini per l’Ulivo. La sua
candidatura punta sullo
slogan: «Contro la casta,
contro i privilegi della
politica e per la
riqualificazione delle
istituzioni».

77 anni, abruzzese di Teramo, da
quarant’anni leader incontrastato dei
Radicali italiani. Tra i fondatori del Partito
Radicale nel 1955, dieci anni dopo inizia
la battaglia per l’introduzione del divorzio
in Italia. Alla testa del fronte a difesa
della legge Fortuna-Baslini nel

referendum del 1974,
Pannella è poi uno dei più
convinti sostenitori della
legge per la legalizzazione
dell’aborto. Nel 1994 si
schiera con Berlusconi:
un’alleanza che, tra alti e
bassi, si protrae per circa
un decennio.

40 anni, pisano, attualmente è sottosegretario alla
presidenza del Consiglio. Formatosi alla scuola di
Beniamino Andreatta, assume giovanissimo incarichi
importanti al ministero degli Esteri e, poi, al ministero

del Tesoro. A 30 anni viene eletto
vicesegretario del Ppi, e a 32 è ministro
delle Politiche comunitarie nel primo
governo D’Alema. Nel secondo governo
D’Alema e in quello Amato è ministro
dell’Industria. Ulivista convinto, insieme
a Franceschini e a Fioroni, viene
indicato come la nuova generazione di
dirigenti dei cattolici democratici.

Dalle 21 fino a notte fonda l’Ufficio
tecnico amministrativo del Pd ha esami-
nato le candidature e dato il suo responso
respingendo quelle di Di Pietro e Pannel-
la. Chi volesse impugnare la decisione del-
l’ufficio amministrativo avrà altre 48 ore
di tempo per integrare la documentazio-
ne e per presentare ricorso. Altre 48 ore e
il Collegio dei garanti potrà dire l’ultima
parola, promossi o bocciati. Parte però la
raccolta delle firme per le liste di appog-
gio e per quelle regionali. Le candidature a
segretario regionale (che devono essere cor-
redate da una dichiarazione di intenti e
dalle firme di 500-750 sostenitori per le re-
gioni con meno di un milione di abitanti,
1000-1500 per le regioni oltre un milio-
ne) si devono presentare entro il 12 set-
tembre. La scadenza per la presentazio-
ne delle liste per l’assemblea costituente (tra
le 100 e le 150 firme in ogni collegio) do-
vranno essere presentate entro il 22 set-
tembre.
La votazione si terrà il 14ottobre. Occor-
re presentarsi al seggio territoriale di com-
petenza fra le ore 7 e le ore 20 con un do-
cumento di identità e la tessera elettorale
(non è richiesta ai minorenni ed ai cittadi-
ni stranieri), dichiarare di voler partecipa-
re alla costituzione del Partito Democrati-
co e versare almeno 5 euro a testa quale
contributo alle spese (soltanto 2 euro per
chi ha meno di 25 anni alla data del 14 ot-
tobre 2007). Agli elettori saranno conse-
gnate due schede: una per l’elezione na-
zionale e una per quella regionale. Sarà
eletto segretario quello che avrà recupera-
to più del 50 per cento dei delegati. In ca-
so contrario sarà l’Assemblea costituente
ad eleggerlo (ovviamente non il 14).

52 anni, romano, nel 1976 è già consigliere
comunale del Pci a Roma, poi deputato, direttore de
«L’Unità», vicepresidente del Consiglio, segretario
del Pds, e attualmente sindaco di Roma. È sceso in

campo il 27 giugno con un discorso al
Lingotto di Torino. Il suo manifesto
«Fare un’Italia nuova» indica i compiti
di «un partito nuovo e aperto a tutti»
sulla strada della modernizzazione del
Paese. «Riunire gli italiani restituendo
loro fiducia e speranza, facendolo
crescere lungo la via dell’innovazione,
della libertà e della giustizia sociale».

57 anni, nato a Montenero di Bisaccia
(Campobasso), emigrato in Baviera e
ritornato, commissario di polizia, poi
magistrato protagonista durante la
stagione di «Mani Pulite», l’attuale
ministro per le Infrastrutture e leader del
partito dell’Italia dei Valori è uno dei

candidati dell’ultim’ora.
Motivo della candidatura:
«Il Pd è un’occasione per
chiudere finalmente quel
lungo periodo di
transizione cominciato nel
1992 con l’esplodere della
questione morale e la crisi
dei partiti storici»

OGGI

Soro: sconcertante l’aproccio dei due leader
Migliavacca: le regole sono chiare, chi

si candida lasci il partito da cui viene, o lo sciolga

IN CORSA

PARTITO DEMOCRATICO
LE FIRME

LE REGOLE
E adesso scattano i ricorsi:
la palla passa ai garanti

Il radicale testardo
che si alleò con Berlusconi

40 anni, sottosegretario di Palazzo Chigi
a 32 anni era già ministro

«Innovazione, libertà, giustizia sociale»
Il sindaco di Roma è partito dal Lingotto

Il Pm di Mani pulite oggi
vuol chiudere la transizione
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«Un leader forte per il nuovo partito»
Veltroni: altrimenti non riuscirà a innovare. Non si stravolga l’accordo sul Welfare, guai se Prodi cade

■ di Bruno Miserendino / Roma

●  ●

SEGNALI «Chiunque sia il leader del Partito

democratico è bene che sia il più forte possi-

bile, perché da questo dipenderà la sua capa-

cità di contrastare la frammentazione politica

e imporre i cambia-

menti necessari». Ap-

pello morbido, in stile

Veltroni, ma chiaro.

Adessochelagaraèpartitaufficial-
mentee i concorrenti sonodiven-
tati un bel numero, compresi gli
aspiranti Pannella, Bonino e Di
Pietro, il rischio è che gli elettori si
disperdano e che non diano al
vincente la forza necessaria a gui-
dare il convoglio. «È un’occasio-
ne rarissima - dice Veltroni - non
sprechiamola, c’è bisogno di una
scelta chiara». Alle 3 e mezzo del
pomeriggio il candidato segreta-
rio piomba nella sede del suo co-
mitatopoliticopersalutare icroni-
sti e per ringraziare i giovani che
lo aiuteranno col sito (www.la-
nuovastagione.it) e la notizia sa-
rebbe che anche per Veltroni ini-
ziano le vacanze («non ne prendo
- dice - dal 24 agosto dell’anno
scorso»). Ma in realtà qualche
messaggio lo lancia: sostegno a
Prodi contro «l’instabilità che of-
fusca anche le cose buone del go-
verno», velato avvertimento alla
sinistra radicale a non tirare trop-
po la corda sull’ultimo nodo del
contendere, ossia il protocollo
Welfare, chenonva stravoltoper-
chè, dice Veltroni, «è un buon
punto di equilibrio».
Il punto di partenza, però, è que-
sta«gara in famiglia»chesecondo
unavignetta comparsasulCorrie-
re qualche giorno fa, lui correreb-
beinFerrarimentreglialtri lo inse-
guono in 500, o a piedi. «La mia
Ferrari - risponde - è aver creduto
in questo progetto del Partito de-
mocratico dieci anni fa, quando
eradifficile sostenerlo e siparlava-
no altri linguaggi. Nessuno me
l’ha messa a disposizione, l’ho co-
struita iopezzoperpezzoottenen-
do risultati nelle cose in cui mi so-
no impegnato, quando ero diret-
toredell’Unità,vicepremier, segre-
tario dei Ds, e soprattutto sindaco
di Roma. La gente ha percepito
che ho lavorato con motivazione
e onestà di valori». I sondaggi lo
premiano ed è chiaro che lui vor-
rebbeunagarasenzaasperità,per-
chè «è un confronto importante,

ma è una scelta interna che si de-
ve fare conrispetto»edaparte sua
si comporterà di conseguenza:
«Non polemizzo con gli avversari
politici, figuriamoci se lo faccio
con chi starà nello stesso partito».
Einfatti invitai cittadiniallaparte-
cipazione: «Votare non significa
iscriversi, ma dare un sostegno a
questoprogettocheriguarda ilPa-

ese»». Il punto è che invece qual-
che asperità c’è: «Capisco che
qualcuno sarà portato ad alzare i
toni e a dire qualche parola in più
delnecessario,maquestoèfisiolo-
gico.Ioperòparleròalpaesedaita-
liano, perchè sono in campo per
dare una mano al cambiamento
del Paese». Veltroni non la nomi-
na maforse il riferimentoè a Rosy

Bindi che ha preso di punta il tic-
ket del sindaco con Dario France-
schini e li rappresenta come
espressione degli apparati. Pro-
prioil contrariodiquelchevoglio-
noessere idue.Lorochiedonofor-
zaperdarequello«chocd’innova-
zione» di cui il Paese ha bisogno,
altro che correnti o condiziona-
menti politici. E non vogliono es-

seredamenorispettoaEnricoLet-
taneldialogo con laparte produt-
tiva e creativa del Paese. Veltroni
elogia l’imprenditoria italiana, e
fa unpanegirico della rete, «luogo
d’incontro democratico», su cui,
nonacasopuntaancheper racco-
gliere i fondinecessarialla suacor-
sa. Su Pannellae Bonino, Veltroni
è un po’ meno liquidatorio di

qualche giorno fa, quando aveva
detto «Marco gioca e sta dove so-
no i riflettori»: «Il fatto che ci sia-
no anche le loro candidature - di-
ceadesso il sindaco - vuoldire che
il Pd ha una grande capacità di at-
trazione,manon sipuò starecon-
temporaneamente in due partiti.
Vabenissimotutto,madevonofa-
re come Ds e Margherita». Ossia
sciogliersi. Lo stesso discorso vale,
pare di capire, anche per Di Pie-
tro.
Già, il governo. Il tema è un cam-
pominato.PerVeltronipuòdura-
re fino al 2011, anche se pochi ci
credono. «Se cade Prodi è un col-
podurissimoalpartitodemocrati-
co», ripete. Però poi approfondi-
sce il discorso: «Dal punto di vista
politico dico che bisogna sostene-
re il governo che ha fatto molte
cose buone, ma dal punto vista
più generale l’orizzonte del Parti-
to democratico va oltre, perchè
nasce con una missione storica e
dobbiamo farlo con un’ambizio-
nemaggioritaria: verrà il momen-
to in cui ci saranno le condizioni
per votare e scegliere tra due solu-
zioni alternative». Il riferimento è
a quel bipolarismo virtuoso di cui
parlada tempo,doveci si alleaper
una scelta di programma, non
controqualcuno. Ilpuntoècheal
momento «l’instabilità politica»
nascondeanche lecosebuonefat-
te.Acominciaredaquelprotocol-
lo sul Welfare che la sinistra radi-
cale vuole cambiare, ma che per
Veltronièunbuonpuntodi riferi-
mento,«unprimo passonella lot-
taallaprecarietàdellavita,deigio-
vani e di chi vuol andare in pen-
sione». Per cui, «non ci possono
essere cambiamenti che minano
lasuastruttura».Quelchedicepa-
lazzo Chigi e anche Rutelli, con
cui non a caso Veltroni si è incon-
trato poco prima. Il sostegno a
Prodi è chiaro, bisogna vedere co-
me sarà contraccambiato.

■ di Maria Zegarelli inviata a Napoli

Le primarie sono una prova
di democrazia, spero lo
facciano milioni di persone

Rosy Bindi parte dal Sud. E scopre la sorellanza femminista
A Napoli la prima iniziativa pubblica per le primarie. Con Emily (Chiaromonte e Carloni) e Catizone

ROSY LA FEMMINISTA

La contaminazione con la si-

nistra c’è stata e non solo

perché a nata nella rossa Si-

nalunga, paese della rossa

Toscana, ma per le batta-

glie che «con il maggiore partito
della sinistra italiana ho condivi-
so, a partire dalla legalità». E per-
ciò sorride quando l’attrice Anna
Meaccidice«laRosyèstatademo-
cristiana, ma dillo, che ora sei co-
munista». Ma, Rosy la «pasiona-
ria», la ragazza dei campi scuola
dell’azione cattolica, femminista

no,nonèmai stata.Anzi, se le (al-
cune)battaglie Pci, Pds,Ds, le era-
no vicine, «quelle portate avanti
dal movimento femminista negli
anni Settanta-Ottanta, «erano
quelle verso cui c’era la maggiore
distanza rispetto alla mia cultu-
ra». I tempi cambiano. Oggi, la
ministradellaFamiglia,chehafir-
mato i Dico, che definisce «esage-
rato» l’intervento delle forze del-
l’ordinecontroiduegaychesista-
vano baciando al Colosseo, parla
davantiaunaplateadidonne,do-
ve ci sono alcune importanti
esponenti del femminismo, co-
me Letizia Paolozzi, la stessa An-
na Carloni, ds, e la filosofa Adria-
na Cavarero, che non è presente

ma ha pubblicamente dato il suo
sostegno. «Rosy, la femminista»,
èunadefinizioneardita. «Vi chie-
do di aiutarmi a costruire questo
rapporto»,dice laministraparlan-
do al Royal Continental di Napo-
li, panorama mozzafiato su Ca-
stel Dell’Ovo a Napoli, duecento
donne (ma ci sono anche uomi-
ni) a tagliare il nastro di partenza
verso le primarie per il Pd. Un in-
contro fortemente voluto da An-
naMariaCarlonieFrancaChiaro-
monte, delle rete Emily (al cui in-
terno c’è però che voterà per Vel-
troni, come Teresa Amato, asses-
sore della Campania) un pull-
man arrivato dalla Calabria, ca-
peggiato da una abbronzatissima
e agguerrita Eva Catizzone, l’ex
sindaco di Cosenza, oggi segreta-

rio regionale del partito democra-
tico meridionale. Presenti Nando
Dalla Chiesa, Salvatore Adduce,
senatore ds, in sala Adriana Buf-
fardi, ex assessora regionale. «Ma
D’Alema lo sa che siete qui?»,
chiede Anna Meacci, durante il
prologo tutto dedicato alla fatica
di«mischiolarsi».La«mischiolan-
za» ormai è in atto. Bassolino ap-
poggia Veltroni, Carloni lei. Pao-
lozzi ascolta Bindi e intanto orga-
nizza la rete «meridionale» delle
donne, non perché qui si stia
«combattendounabattagliadige-
nere-comedicelaministra-quel-
la la lasciamo a chi si accontenta
del50%»,maperaffermare l’auto-
revolezza delle donne autorevoli.
Basta con questa storia delle don-
ne al potere come vice, seconde o

terze.
A proposito di «mischiolanza»,
non c’è il sindaco di Napoli, Rosa
Russo Iervolino, «ha mandato un
mazzo di fiori, che nel linguaggio
delledonne-osservaBindi - signi-
fica “voto Walter ma approvo la
tua candidatura”». Certo, questa
posizione «di Rosetta non me
l’aspettavo», ma per dirla tutta
nonsiaspettavaneanchel’appog-
gio di tante donne ds. Al suo atti-
vo, la ministra, ha un patrimonio
di 3mila firma depositate «ma
più del triplo raccolte». Nando
DallaChiesacritica la formuladel
ticket, «non le persone». «non ne
posso più, come non ne possono
più gli elettori - dice - , di non po-
ter scegliere chi mi rappresenta».
«Bindi, credibile, candidata rea-

le».Lei, dice, «so chestavolta non
ce la farò, ma sono contenta lo
stesso perché sono certa che la
prossima volta un’altra ce la fa-
rà». Grandi applausi. Di nuovo
applausi quando parla del Pd che
intende, della «nuova laicità» co-
me unica strada possibile, soprat-
tutto per i credenti, «perché un
credente vero sa che non ha in
manolaverità». SeVeltronièpar-
tito dal Lingotto, per dare un se-
gnale al Nord, lei parte dal Sud,
non «per distinguersi», ma per-
ché crede «che il Mezzogiorno,
dove ci sono i grandi problemi,
sia un serbatoio di grande risorse.
L’italianonpuòripartiresenonri-
parte il Mezzogiorno». Il Pd, può
edeve essere l’occasione«diunire
il Paese, altrimenti non vince la

sua sfida». Le donne, il lavoro di
cura, l’occupazione, le risorse
nonsoloeconomiche, idirittidel-
lepersone, i servizisociali: lamini-
stra-candidata elenca le priorità
del programma del nuovo parti-
to. Del ticket Pannella-Bonino si
dice poco convinta, «mi sembra
una provocazione radicale», defi-
nisce le regole decise per le liste
«troppo burocratiche», annuncia
che farà in modo di fare delle pri-
marieper scegliere i suoi candida-
tinelle liste che la sostengono per
l’assembleacostituente.Eachida
già tutto per scontato dice:
«”L’importante è partecipare” si
dice a fine gara, non all’inizio». A
Verona, secondo incontro.. Qui
le donne regala al ministro una
fionda: «Sei il nostro Davide».

Il fallimento del governo
Prodi sarebbe un colpo
durissimo al nuovo partito

«La rete è parte del sistema democratico». Aprirà
un sito (www.lanuovastagione.it) per partecipare

e raccogliere fondi, un blog, in futuro YouTube

Buon segno tante candidature
ma chi sceglie il Pd chiuda
con il partito di provenienza

Resterò sindaco fino al 2011
è mio dovere, e poi sono
innamorato di questo lavoro

Non sia lacerante la competizione per la
leadershipdelPd tra iquattrocandidatiprove-
nienti dal Ppi . Lo chiede Pierluigi Castagnetti
presentandoildocumentodell'associazione«I
Popolari»: in occasione delle primarie invita
Ds e Margherita a «fare i conti» con il rischio
che una parte del mondo cattolico, «un nuo-
vo blocco sociale», possa non riconoscersi nel
nascente soggetto riformista, o comunque
guardare con diffidenza alla coalizione di cen-
trosinistra. Solo se il Pd e il suo futuro segreta-
rio daranno risposte soddisfacenti alla «nuova
questione cattolica», si potrà evitare la nascita
di una corrente di coloroche provengono dal-
la storia del Ppi. «La presenza alle primarie del

14ottobre - dice ildocumentodeiPopolari - di
ben quattro candidati che provengono dalla
tradizione del cattolicesimo democratico (Da-
rio Franceschini in coppia con Walter Veltro-
ni, Rosy Bindi, Enrico Letta e Mario Adinolfi)
può essere vista come un punto di debolezza,
poichè di frammentazione, o come un punto
di forza, poiché espressione di una capacità
matura e libera di partecipare al “gioco della
democrazia”. L'associazione è fiduciosa che il
pluralismo delle candidature rappresenti una
ricchezzae un completamento, e si impegna a
lavorare perchè la competizione non sia lace-
rante, soprattuttoinperiferiadovesonopiùal-
te la sensibilità e la domanda di unità».

Il nuovo partito rinnoverà la politica italiana,
le donne non possono restare a guardare. È il
messaggioche«ledemocratiche»diBolognaaffi-
derannoamigliaiadi cartolinegialle:un invitoa
mettersi in gioco, perchè «c'è bisogno di donne
in politica e la regola del 50% è una grande op-
portunità», dice la prodiana Daniela Turci nel
lanciare la chiamata «rosa» per il Pd. Con lei an-
che Sandra Zampa, capo ufficio stampa di Palaz-
zoChigie l’exparlamentareGiancarlaCodrigna-
ni.
È un fatto nuovo e straordinario, dicono le «de-
mocratiche», che nelle liste delle primarie ci sia
parità di genere, ma la regola da sola non basta,
per questo le “democratiche” hanno «scelto di

promuovereun invitotrasversale»acandidarsie
andareavotare.Nessunaindicazionesuchivota-
re: anche se molte preferiscono Walter Veltroni,
molte inveceRosyBindi. Ma non si divideranno
per questo, «chiediamo invece a tutti il coraggio
dimescolarsi - sottolineaZampa-comenoici sia-
momescolate senzacontarci. Siamo nate inmo-
do spontaneo, tra donne di diversi partiti e non,
conl'obbiettivoprincipaledi dareuncontributo
al Pd». Ora scendono in campo, dice Giancarla
Codrignani, perché «siamo stanche di essere
unospezzonedella societàcivile,nonsiamouna
categoria del sociale ma la metà di tutto. Se sia-
mouna risorsa, comesidice con espressioneche
non mi piace, allora la si impieghi».

OGGI

Sono favorito? Sì, da 10 anni di impegno per il Pd
L’ho fatto da direttore dell’Unità

vicepremier, segretario dei Ds, sindaco di Roma

HA DETTO

PARTITO DEMOCRATICO
I CANDIDATI

I POPOLARI
«La competizione non sia lacerante. E dia voce alla questione cattolica»

LE DEMOCRATICHE
«Le donne s’impegnino nel Pd. E il Pd dia più forza alle donne»

Foto di Alessandro De Meo/Ansa
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D
isegnointeso, nellaprospettivadi le-
gislatura, a conseguire gli obiettivi
delProgramma, finquirealizzatoco-
erentemente, a partire dal DPEF del-
lo scorso anno. E, a seguire, con gli
interventi nel decreto legge n.
223/2006, con la finanziaria per il
2007,neldisegnodi leggedi iniziati-
va governativa in materia di norma-
tiva sulla sicurezza dell’aprile 2007,
con le linee tracciate in materia di
politichedel lavoro nelDPEF all’esa-
me del Parlamento, nel Protocollo
su previdenza, lavoro e competitivi-
tà. In particolare si è operato nelle
aree tematiche di seguito indicate.

1) Favorire il contratto a tem-
poindeterminatocomestrumen-
to principe di una occupazione di
qualità che dia certezza al lavoratore
ecrescitaprofessionaleutileallostes-
so sviluppo dell’impresa (cfr.: cuneo
fiscale, misure per la stabilizzazione
nel settore privato ed in quello pub-
blico).

2) Intervenire sugli strumenti
di flessibilità sulpiano norma-
tivo,maancheamministrativo,per
eliminare le tipologiepiùesasperate,
per ricondurre alcuni istituti ad un
uso più funzionale e corretto, per
combattere gli abusi con una forte
azione ispettiva (cfr.: circolare sui
call center e conseguente attività
ispettiva)cosìda incideresugliaspet-
ti patologici che portano alla preca-
rietà.

3) Migliorare, in parallelo, le
tutele per i lavori non stan-
dard (malattia per gli apprendisti)
e, in particolare, per i collaboratori
coordinati, riconoscendo loro, per
laprimavolta, l’indennitàpermalat-
tia e per l’astensione anticipata ob-
bligatoria per maternità, miglioran-
done,altresì, leprestazionipensioni-
stiche (incremento aliquote contri-
butive),nonchèconfigurandoistitu-
ti particolari, funzionali a corrispon-
dereadesigenzeconnesseamomen-
ti di non occupazione (Fondo dedi-
cato).

4) Ridefinire il sistema dei c.d.
ammortizzatori sociali in chia-
ve universalistica ed in una logica
proattiva, superandone l’imposta-
zione assistenziale e “difensiva” per
trasformarlo in uno strumento fun-
zionale a nuovi impieghi con il con-
corso stringente delle politiche atti-
ve e dei servizi per l’impiego in un
quadro di forte collaborazione fra
Stato, Regioni, Parti sociali ed attori
di sistema.

5) Intervenire con strumenti
miratiallefascedebolidelmer-
cato del lavoro (giovani, donne, ul-
tra cinquantenni).

6) Contrastare il lavoro nero e
irregolare con un set di strumenti
sempre più pregnanti ed incisivi
(estensioneDURC, indicidicongrui-
tà, comunicazione di assunzione il
giorno precedente).

7) Migliorare le condizioni di
salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, anche qui con norme, ma
anche con concrete azioni sul piano
amministrativo, attraverso un mix
di prevenzione, premialità dei com-
portamentivirtuosi,piùforte repres-
sione e sanzioni nei casi di violazio-
ni (cfr.: rispettivamente, misure pre-
viste nel disegno di legge di riordino
della normativa in materia di sicu-
rezza, riduzione dei premi INAIL nel
settore artigiano, incremento delle
dotazioni organiche degli ispettori e
dei carabinieridelNucleodiTutela e
inasprimenti di pena e nuove fattis-
pecie previste dal medesimo dise-
gno di legge).

8) Intervenire in materia pen-
sionistica e previdenziale con
unarivisitazionedellanormativa, in
funzione equitativa in grado di con-
temperare esigenze sociali e indivi-
duali con le compatibilità finanzia-

rie di medio e
lungo periodo,
migliorando, al-
tresì, le pensioni
basse, nonché,
con l’insieme
delle varie misu-
re, i livelli delle
prestazioni pen-
sionistiche (ad
es.: favorendo il

riscatto dei corsi di laurea; rendendo
piùagevole latotalizzazione; ricono-
scendo la contribuzione figurativa
piena durante la fruizione dell’in-
dennità di disoccupazione, di cui è
statamigliorata, laduratae l’entità).
Pur nella brevità del periodo tempo-
rale trascorso e in presenza delle no-
tedifficoltàneipercorsiparlamenta-
ri, l’insieme di misure fin qui attua-
to, unitamente a quelle proposte ed
avviate, costituisce, dunque, un no-
tevolegradodiavanzamentonell’at-
tuazione del Programma di Gover-
noeconseguentementeunsignifica-
tivoe radicalecambiodi rotta rispet-
to al passato, comportando, altresì,
una complessiva ed imponente ridi-
stribuzione di risorse finanziarie sul
lavoro, sulle tutele e sulle pensioni
cheattesta l’attenzioneche ilGover-
no riserva ai ceti più deboli e a tema-
tichedialtovaloreedinteresse socia-
le.
L’obiettivo resta quello di consegna-

re al Paese, al termine della legislatu-
ra,unsistemapiù equo,piùsolidale,
più garantito che sappia dare oppor-
tunitàallegiovanigenerazioni, tute-
le ai lavoratori, dignità ai pensiona-
ti, e che sia in grado di assicurare la
crescitanell’equità,dimostrandoco-
mesipossanoconiugareragionipro-
duttive,esigenzedi innovazione,ele-
menti di costo con una “buona oc-
cupazione” che è garanzia essa stes-
sa di vera crescita del Paese.

Gli interventi più significati-
vi, sul tema del lavoro del Pro-
tocollo del 23 luglio 2007
Conriferimentoallecollabora-
zioni:
- si proseguirà nelle azioni rivolte a
contrastare l’elusione della normati-
va di tutela del lavoro subordinato,
ponendo particolare attenzione alle
collaborazioni svolte da lavoratori,
anchetitolaridipartitaIVA,cheeser-
citino la propria attività per un solo

committente e
con un orario di
lavoro predeter-
minato;
- in previsione
di una più am-
pia riforma della
totalizzazione ,
interventi im-
mediati cheassi-
cureranno ai la-

voratori l’utilizzabilità dei contribu-
ti versati;
- aumento gradualedell’aliquota dei
parasubordinati, finalizzato a raffor-
zare la posizione pensionistica dei
giovani parasubordinati;
- Istituzione di un fondo credito per
il sostegno dell’attività intermitten-
te dei parasubordinati.

Con riferimento al contrasto
alla precarietà:
- Per il contratto a termine:
- Affermazione che il contratto a
tempo indeterminato è la forma co-
mune di rapporto di lavoro;
- tetto a 36 mesi (comprensivo di
proroghe e di rinnovi), oltre il quale
il rapporto si trasforma a tempo in-
determinato, salva l’attivazione di
una particolare procedura presso le
DPL(ilMinisteroallerterà leDirezio-
ni perché vigilino contro le elusio-
ni);
- diritto di precedenza a favore di la-

voratori che abbiano lavorato più di
6 mesi;
- Abrogazione del job on call
-Per lostaff leasing: lasciandoinalte-
rata la facoltà per le Agenzie di lavo-
rodiassumere lavoratoria tempoin-
determinato, si costituirà un tavolo
di confronto con le Parti sociali, nel-
l’ambitodelle linee indicatedsalpro-
gramma.

Per quanto riguarda il part ti-
me:
-per i lavoratori cheabbiano trasfor-
mato il loro rapporto a tempo pieno
inrapporto a tempo parziale, il dirit-
to di precedenza rispetto alle assun-
zioni a tempo pieno per le stesse
mansioniopermansioniequivalen-
ti;
- attribuire ai contratti collettivi sti-
pulati dai sindacati comparativa-
mente più rappresentativi la facoltà
di introdurreclausoleelastichee fles-
sibili edidisporne la relativadiscipli-
na; stabilire comunque la necessità
dell’accordo individuale per il lavo-
ratore o la lavoratrice che abbiano
concluso contratti a tempo parziale
motivati da comprovati compiti di
cura.
Sull’apprendistato sono previste
una serie di misure da concordare
conleRegionial finedi rendere l’ap-
prendistato professionalizzante un
utile strumento di ingresso nel mer-
catodel lavoroper igiovani. Inparti-
colare:
- si rafforzerà il ruolo della contratta-
zione collettiva, nel quadro di un
perfezionamento della disciplina le-
gale della materia;
- si definiranno standard nazionali
dei profili professionali e dei percor-
si formativi, ancheal finediagevola-
re la mobilità geografica degli ap-
prendisti;
- si fisseranno,nel rispettodellecom-
petenzeregionali, standardnaziona-
lidiqualitàdella formazione(sogget-
ti e organismi accreditati/autorizza-
ti, certificazionedegli esiti formativi,
riconoscimento di crediti). Saranno
potenziati i servizi pubblici per l’im-
piego che diventeranno lo snodo
fondamentale anche per la gestione
degli ammortizzatori sociali.

Sulversanteprevidenzialeede-
gli ammortizzatori sociali:
- aumento della durata e della misu-
radell’indennitàdisoccupazionean-

che con requisi-
ti ridotti (meno
di 78 gg. nel bi-
ennio preceden-
te e con misura
che aumenta);
- copertura figu-
rativa piena,
commisurata al-
la retribuzione
percepita (con-
sentirà ai lavora-

toridipendenticoncontrattia termi-
ne di colmare i vuoti contributivi e
di aumentare le prestazioni pensio-
nistiche future);
-cumulodi tutti iperiodicontributi-
vi.

Per i giovani:
- Fondo microcredito per il sostegno
all’attività dei giovani e in particola-
re delle donne;
-Fondoper il creditoaigiovani lavo-
ratori autonomi.
- maggiore convenienza il riscatto
della laurea.

Per le donne:
- sgravi mirati a sostenere i regimi di
orari flessibili legatiallenecessitàdel-
la conciliazione tra lavoro e vita fa-
miliare;
- destinazione di una quota di risor-
se destinate alla formazione per i
programmimiratialledonneduran-
te l’intero percorso della vita.

* Ministro del Lavoro

Per i giovani è stato
creato un fondo
microcredito e sarà
più facile il riscatto degli
anni della laurea

Vengono introdotti
sgravi fiscali mirati a
sostenere orari flessibili
per conciliare famiglia
e occupazione

■ di Laura Matteucci

IL DOCUMENTO

OGGI

■ di Cesare Damiano * / Segue dalla prima

Il contrasto al sommerso
e più stringenti misure
di sicurezza e controllo
sono già state decise
dall’esecutivo

L’autunno si vedrà, ma l’estate è di
certo parecchio calda. Nonostante le
rassicurazioni di Prodi, che si dice
«tranquillissimo», il protocollo sul
welfare che ha fatto esplodere il con-
flitto tra sinistra e riformisti resta una
mina vagante per governo e maggio-
ranza.L’Unionenel frattempoinseri-
sce alla Camera nella risoluzione del
Dpef l’impegno per il governo di in-
trodurre in Finanziaria anche gli in-
terventi che riguardano «la moder-
nizzazione ed estensione del sistema
del welfare», ricorrendo alla ripro-
grammazione della spesa e senza au-
mentare la pressione fiscale. Un pas-
saggio simile c’era anche nel docu-

mento del Senato, ma senza il riferi-
mento alla Finanziaria.
Ma sul protocollo della discordia è
sempre polemica. Intervistato dal
Corriere della sera, il vicepremier
Francesco Rutelli parla di «sostanza
intoccabile».Edetta l’aut-autallasini-
stra: noai ricatti e agli estremismi, Ri-
fondazione smetta di cavalcare tutte
le proteste. «Vogliono concorrere a
governareosventolare le lorobandie-
re?», dice.
Immediate le repliche: «La carriera
politica di Rutelli non è un esempio
di coerenza - dice la capogruppo
Pdci-Verdi al Senato Manuela Paler-
mi - Non è legittimo che si permetta
didare lezionidi moraleedi conside-
rare ricatti le nostre scelte politiche,

appunto la nostra coerenza». «Non
cisentiamovincolati allamaggioran-
za - continua - quando non rispetta
gli impegni sottoscritti nel Program-
ma».
Le critiche riguardano in particolare
straordinari e precariato, punti che
«devono venire modificati in Parla-
mento», insiste la sinistra.
Mentre Confcommercio annuncia
che non sottoscriverà il documento,
poichè «le proposte sono modeste»,
torna sulla questione anche la Cgil,
con il segretario confederale Fulvio
Fammoni che parla di «diversità» tra
i testi consegnati «con scelta unilate-
raledelgovernocomenonpiùemen-
dabili» e quelli discussi negli incontri
tecnici.

Fammoni elenca i punti «non corri-
spondenti». Sullo staff leasing, «ci è
sempre stata proposta l’abrogazione
che invece nel testo finale scompa-
re». Per il lavoro a chiamata «è stata
inserita una mai discussa ipotesi di
part-time breve». Sui contratti a ter-
mine«nonsolomanca la perentorie-
tà della stabilizzazione dopo i 36 me-
si, ma la norma risulta a favore delle
imprese,conlatrasformazioneatem-
po indeterminato solo in caso di
mancato rispetto delle procedure».
Per il tempo determinato si era con-
cordato che stagionalità, sostituzioni
eavviodiattività fossero leunicheat-
tività escluse dai limiti massimi fissa-
ti dai Contratti collettivi. Adesso la
norma non lo prevede.

L’Unione: «L’accordo va inserito nella Finanziaria»
La risoluzione alla Camera sul Dpef. Ma infuria la polemica tra le varie anime della maggioranza

Venerdì prossimo Damiano
presenterà al Consiglio dei
ministri la relazione sull’intesa
raggiunta e contestata

PROGRAMMA In quattordici mesi il governo ha av-

viato l’attuazione delle misure previste, favorendo la

stabilità dei contratti, il sostegno alle pensioni più

basse e introducendo nuovi strumenti di aiuto per le

categorie più deboli. La filosofia del programma ispi-

ra anche l’ultimo patto con le parti sociali

Mentre si attende la replica
di Epifani all’ultima risposta

di Prodi, il confronto rimane
ancora molto caldo

Come nasce e cos’è
il «protocollo welfare»

Il sottosegretario Enrico Letta, il ministrp Cesare Damiano e il portavoce del governo Silvio Sircana Foto Ap
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Unipol-Bnl, solo Giovanardi ha fretta
Il relatore Buemi: darò forfait, le ordinanze del Gip Forleo sono assolutamente irricevibili

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

LAGIUNTA per le autorizzazioni della Came-

ra si riunirà nel primo pomeriggio di oggi, do-

po che l’aula della Camera avrà votato sul

Dpef e sull’eventuale decadenza di Cesare

Previti da parlamenta-

re. Il tema all’ordine

del giorno è noto: la ri-

chiesta da parte della

ProcuradiMilanoperpoteruti-
lizzare le intercettazioni dei de-
putati Piero Fassino, Massimo
D’Alema e Salvatore Cicu, in
merito ai processi sulle scalate
dell’estate scorsa. La giunta,
presieduta dall’Udc Carlo Gio-

vanardi, non ha ancora espres-
so un orientamento univoco.
Spiega il vicepresidente Lan-
franco Tenaglia che per la gior-
nata di oggi «erano previste la
discussione e le tre relazioni su
D’Alema, Fassino e Cicu». Poi,
però, nella giornata di ieri, uno
deitredelegati ascrivere la rela-
zione, il socialista Enrico Bue-

mi,hadatocorsoaquantopro-
messo fin dai primi giorni:
«Non presenterò nessuna rela-
zione-hadetto -perché, secon-
do me, le ordinanze del Gip di
Milano Clementina Forleo so-
no assolutamente irricevibili».
CosìoggisaràancoraGiovanar-
diadoverdeciderecomeproce-
dere. «Se Buemi confermerà la

sua scelta - spiega Tenaglia - sa-
rà poi il presidente a dover sce-
gliere se aggiornare la seduta al
giorno seguente cambiando il
relatore».D’altrondeladecisio-
ne deve maturare all’interno
della giunta. Da questo punto
di vista non è ancora chiaro
quanto possano pesare sulla
scelta finale ledue«deduzioni»

(questo il termine tecnico) che
PieroFassinoeMassimoD’Ale-
mahannoconfermatovoler in-
viare alla Giunta. Per il presi-
denteGiovanardiquestedocu-
mentazioni non sono fonda-
mentali:«Fassino, se lamande-
rà, la concluderà con la richie-
sta di un parere favorevole al-
l’utilizzo e allora che senso ha

aspettarla? Se chiedesse di non
usarle capirei...», spiega. Ma se
non sono fondamentali per lui
potrebbero comunque esserlo
per igruppidellamaggioranza,
che,vorrebbeandarciconipie-
di di piombo, trattandosi di
una situazione delicata.
Giovanardi rilancia afferman-
doche quandosi trattò dideci-
dere per le richieste di arresto
arrivate per Giorgio Simeoni
(Fi) e Vittorio Adolfo (Udc), la
giunta impiegò due sole sedu-
te. Per Simeoni, certo, fece pas-
sare la pausa estiva. Una diffe-
renza sostanziale c’è. Su questo
tipo di autorizzazione, è bene
chiarirlo,nonesistonodei limi-
ti di tempo massimo come per
lerichiested’arresto(per lequa-
li la Camera ha 30 giorni di
tempo).Pertali ragioniunapar-
te della giunta sarebbe orienta-
ta a rinviare tutto a dopo l’esta-
te.

Passerotto, non andare viaOggi la Camera dovrebbe
votare pro o contro la

proposta della giunta per le
elezioni di mettere alla porta
l’onorevolepregiudicato e
interdetto Cesare Previti. Il tutto
con 14 mesi esatti di ritardo, visto
che la sentenza della Cassazione
del 4 maggio 2006 aveva già
stabilito irrevocabilmente il da
farsi. Per 420 giorni il deputato
abusivo ha percepito
indebitamente lo stipendio
(13-14 mila euro al mese netti) e
maturato i diritti alla pensione a
spesedei contribuenti. Ed è
riuscitoad affermare il principio
cardinedella Repubblica dei
Mandarini, largamente e
trasversalmente condiviso:
quando c’è di mezzo un membro
della casta, o della cosca, anche le

sentenzedefinitive diventano
provvisorie. Trattabili. Chiunque
vinca le elezioni, la legge non è
ugualeper tutti, perché in
Parlamentovige il diritto d’asilo.
Giunti a questo punto, è
vivamente sconsigliabile votare sì
alla cacciata di Previti dal
Parlamento. Forse è meglio che
resti dov’è, a imperitura memoria.
Gli terranno compagnia altri 24
onorevoli pregiudicati, più uno
che, per meglio difendere la
famiglia e combattere la droga,
organizzavacoca-party con due
squillo a botta in un grand hotel
(ieri s’è dimesso dall’Udc, ma non
dalParlamento), e un altro che,

per arrivare prima in uno studio
tv, usò un’ambulanza come taxi
(s’era dimesso dal Parlamento, ma
poi ci ha ripensato e ha traslocato
da An a Forza Italia: sempre in
ambulanza, si presume). La loro
presenza a Montecitorio servirà ai
Mandarini per rivendicare lo
status di legibus soluti e ai cittadini
per rassegnarsi a quello di sudditi.
E poi, come rivela L’espresso,
Previti ha già mostrato ampi segni
di ravvedimento: ora non
corrompe più i giudici, ma -
affidato ai servizi sociali grazie alla
leggeex Cirielli che gli ha regalato
i domiciliari e all’indulto
extralarge che gli ha restituito la

libertà - rieduca tossicodipendenti
nella comunità Ceisdi don Mario
Picchi. In particolare sovrintende
al «Programma serale», che
prevede «colloqui individuali e di
gruppoper strappare dalla
cocaina, dal gioco d’azzardo e da
altre azioni compulsive (come lo
shopping) professionisti, dirigenti
di aziende e giovani che hanno
decisodi dare una sterzata alle
loro esistenze». Salvo i due mesi
che gli tocca passare di nuovo in
casa, a causa della seconda
condanna definitiva per aver
comprato la sentenza Mondadori
(anche lui aveva problemi di
shopping compulsivo, ma nel

ramo giudici), tornerà presto
all’aria aperta dalle 7 alle 23(salvo
qualchepermesso premio per
ritemprarsinella villa all’
Argentario, dove un tempo
veleggiava sul mitico
”Barbarossa” nelle acque
dell’allusiva Cala Galera). Per
dedicarsi, tre giorni a settimana, ai
ragazzi del Ceis: «colloqui
collettivi e individuali», precisa
L’espresso, nei quali «nessuno lo
ha mai rifiutato come
consulente». Previti, in
particolare, segue «l’evoluzione di
due ex tossicodipendenti, due
liberi professionisti» entusiasti del
loro nuovo rieducatore: «Previti ci
ha sorpreso», assicura don Musìo,
braccio destro di Picchi: «È aperto,
franco, collaborativo, si è
guadagnato la stima di tutto lo

staff. L’onorevole si sta mettendo
in discussione e nei colloqui con i
frequentatori offre un grande
contributo di pragmatismo».
Come ai vecchi tempi, quando
smistava compulsivamente, ma
pragmaticamente, miliardi su
miliardi da un conto svizzero
all’altro senza pagare una lira di
tasse. Qualche maligno temeva
che, vistolo in faccia, i ragazzi
ricadessero negli antichi vizi e
abbisognassero di una
rieducazione supplementare.
Invece finora tutto è filato liscio
come un bonifico estero su estero.
«Il bilancio - aggiunge il sacerdote
- è positivo: spero Previti che
riversi questa nuova esperienza
anche negli ambienti che
frequenta».Magari che rieduchi
anche Berlusconi e Dell’Utri,

peraltro esperti in altri tipi di
bilanci, perlopiù falsi. Nel tempo
libero, a parte qualche partitella al
circolo Canottieri Lazio («sempre
più sporadiche, ma la passione
resta nonostante l’età», confida
un amico) e «la ginnastica agli
attrezzi di cui si è dotato in casa»,
Cesare «riceve e conversa». Pare
che sia un po’ in freddo con Pera e
Tajani, mentre Silvio e Marcello
sono sempre affettuosissimi, e ci
mancherebbealtro. Gli onorevoli
che oggi hanno in mano il suo
destino si mettano una mano sul
cuoree una sul portafogli. E ci
pensino bene, prima di privare le
istituzioni democratiche di un
apporto così fondamentale. In
fondo, al Parlamento, un
educatore di tossici può sempre
tornare utile.

Ma lui vuole comunque andare avanti
anche a costo di fare a meno

delle «deduzioni» di D’Alema e Fassino

«C’èchipuò, chinonpuò, chi sten-
ta». L’antico proverbio veneziano
messo in calce alla copertina che
l’Udcmodenese fecedel libello«La
Coop sei tu... chi può fare di più?»,
potrebbe applicarsi anche all’idea-
tore di quel volume, l’onorevole
Carlo Giovanardi, e alla sua idea
di garantismo, che, per dirla come
quegli antichi veneziani, «stenta».
Modenese, cinquantasette anni,
iscritto alla Democrazia Cristiana
daquandoneaveva19,CarloGio-
vanardi, presidente della Giunta
per le autorizzazioni a procedere
dellaCamera, èungarantistaa in-
termittenza.
Sarà che, cresciuto sotto un’ombra
bianca nella Regione rossa per ec-
cellenza come l’Emilia Romagna,
e divenuto deputato della Demo-
craziaCristianainunperiodostori-
camente infausto (nell’aprile del
1992, giusto due mesi dopo l’arre-
sto di Mario Chiesa), il nostro ha
sempre sofferto della perdita della
«mammaDc»,eneha sempreda-

to la colpa a una certa magistratu-
raealPci-Pds-Ds.È inquestavisio-
nedelmondoche ilgarantismodel-
l’onorevole Giovanardi, presidente
di giunta che vuole chiudere prima
dell’estate la partita sulle intercet-
tazioni Unipol, si inscrive. E, per
l’appunto, stenta.
Certo, nel tempo, il linguaggio si è
attenuato. Anche l’attacco politico
più violento oggi viene ammanta-
to di un garantismo nei confronti
di chi (magistrati nel caso di inda-
gini sulla sinistra, esponenti politi-
ci nel caso l’indagine punti al cen-
trodestra)si trovidallagiustaparte
della barricata.
Dodici anni fa, il 15 ottobre del
1992, allora capogruppo del Ccd
allaCamera,Giovanardi lanciava
un disperato appello a fermare i
«gambizzatori». Chi erano costo-
ro? I magistrati. «Il problema in
questo Paese - spiegava - è la gam-
bizzazione degli avversari politici,
fatta per via giudiziaria da una
parte della magistratura, con lo

stesso livoree con le stessepregiudi-
ziali ideologiche di chi tentò inutil-
mente di distruggere la democra-
zia negli anni ‘70».
Sembrerà strano ma era lo stesso
Giovanardi che, un annetto dopo,
bacchettava alcuni esponenti di si-
nistra, tra cui Rosy Bindi, per aver
osatocriticareun’inchiestasui rap-
porti di alcuni esponenti politici
conPierfrancescoPaciniBattaglia:
«Oggi non si chiede più giustizia,
maal gridodi “complotto” si tenta
di condizionare e intimidire tutti
coloro che stanno facendo il pro-
prio dovere su vicende paragonabi-
liallepaginepiù infamidiTangen-
topoli».
Bisogna dire, che, in verità, Giova-
nardi, non ha mai ritenuto (se non
neiprimianni,quando labufera si
agitava sopra il mare in cui arena-
va la Balena bianca e lui era una
matricola a Montecitorio) che in
Tangentopoli ci fossero tutte que-
ste pagine infami. O meglio, se
c’erano, le avevano scritte dai giu-
dici. Sul tema pubblicherà un libro
«Storie di ordinaria ingiustizia»

(edito da Mondadori), nel quale
racconterà il «massacro» dei suoi
colleghi da parte dei giudici.
D’altronde fu il primoaperorare la
causa di una commissione d’in-
chiestaparlamentaresuTangento-
poli,unodeipochiaschierarsia fa-
vore dei generali dell’aeronautica
accusati di aver nascosto informa-
zioniutili sullanotte in cui cadde il
Dc9 ad Ustica (quando arrivò la
sentenza definitiva che li assolve-
va, nel gennaio scorso, espresse la
propria solidarietà ai familiari del-
levittimeeaigenerali).Unodeipri-
mi a difendere, in perfetta linea
con il garantismoche lo contraddi-
stingue, iServiziaccusatidiaver fa-
vorito la Cia nel sequestro Abu
Omar: «Qualcuno ha già fatto il
processo ed emesso la sentenza».
Uno tra gli altri a difendere i vari
Dell’Utri, Previti e Berlusconi dal-
l’accanimento dei giudici.
L’ex ministro dei Rapporti con il
Parlamentodel governoBerlusconi
è d’altronde fermo nei propri con-
vincimenti. Era il 1994 quando te-
orizzava di «un fiume di decine e

decine di miliardi entrato diretta-
mente o indirettamente nelle casse
del Pci-Pds tramite la cooperazio-
ne rossa»; il 1999 quando tuona-
va: «Veltroni, D’Alema eOcchetto
spieghinoagli italianidadovearri-
vavano i soldi con i quali i Ds nel
1992 finanziò le loro campagne
personali».Era il 2006,quando ri-
badiva: «Da 14 anni tutti i leader
di una sola parte politica, prima
Forlani, poi Craxi, ora Berlusconi,
vengonoperennementemessi sotto
giudizio.Èunamaledizionechede-
ve finire una buona volta». Stre-
nuodifensoredellaCirielli, chean-
dava difesa per rinforzare la trin-
cea parlamentare contro gli attac-
chidellamagistratura,si trovòcon-
tro il collegadipartitoTabacci, che
gli smontò lo schema per cui si do-
veva temere una nuova caccia alle
streghe sul modello tangentopoli:
«Il finanziamento illecitoai partiti
nonc’entranullacon lacorruzione
inatti giudiziari. Insomma,Citari-
stinonèPreviti», leparoledel colle-
ga garantista.
 Eduardo Di Blasi

IL PERSONAGGIO Per Giovanardi nel ‘92 i giudici erano «gambizzatori». Ha scritto «Tangentopoli, pagina infame...»

L’onorevole che odia i giudici e le Coop

OGGI

L’APPRODO A FORZA ITALIA

Selva contro An:
mi hanno emarginato

Nel pomeriggio prevista la riunione della Giunta
per le autorizzazioni, ma la scelta dell’esponente

Sdi mette il presidente con le spalle al muroINTERCETTAZIONI
IL PARLAMENTO

ULIWOOD PARTY

■ Un uomo nuovo, o meglio,
un «senatore rinato». Il passag-
giodalle filadiAlleanzaNaziona-
le a quelle di Forza Italia, ha con-
cessounasecondavita,unanuo-
va chance a Gustavo Selva. Ieri,
in una conferenza stampa con-
vocata appositamente, l’exdiret-
tore del Gr2 ha voluto rendere
pubblico il suo giubilo per que-
sta nuova stagione politica della
sua vita che lo proietta, alla sua
«veneranda età», addirittura ver-
so «unapossibile ricandidatura».
Dopo l’affaire dell’ambulanza,
che in tivù il senatore si era van-
tato di aver chiamato per aggira-
re il traffico romano e farsi porta-
re in orario nello studio televisi-
vo che lo attendeva, Selva si era
sentito isolato in An, maltrattato
da Alemanno e «trattato con
freddezza» da Gianfranco Fini.
Emarginato, ha spiegato con liri-
co ermetismo, «fino ad essere
considerato come un’onda che
porta le scorie verso la spiaggia».

Non come a
Forza Italia,
dove, sem-
bra a sentire
il senatore, la
solidarietà
umana è sta-
ta addirittu-
ra calorosa.
Berlusconi

in persona lo ha chiamato per
dirglicheper lui«leportedelpar-
titononeranoaperte,maspalan-
cate». Certo «un qualche dispia-
cere» Selva lo prova a lasciare il
partito che aveva contribuito a
fondare, ma con la nuova fami-
glia, ha annunciato, continuerà
le sue «battaglie» con rinnovato
vigore.E ad An cosadicono della
perdita?Dalpartito diFini fanno
sapere che Selva è «scappato pri-
ma che potesse essere giudicato
sulsuodeplorevolegesto».Anco-
ra la questione dell’autoambu-
lanza? Quella Selva la considera
ormai una «questione chiusa».

Alla Camera la
richiesta del Gip Forleo
sulle intercettazioni
per Fassino, Cicu
e D’Alema

■ / Roma

Il presidente
lo ha già annunciato
vorrebbe affrettare
il voto. Ma in molti
preferiscono il rinvio

L’aula di Montecitorio Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO

7
martedì 31 luglio 2007



DA OGGI Cesare Previti potrebbe lasciare la

Camera e ritornare ad essere un cittadino fra

gli altri, senza cioè il titolo d'onorevole e le

prerogative legate alla carica. O almeno è

quello che ci si aspet-

ta dopo che la Giunta

per le elezioni ha deli-

berato, il 9 luglio

scorso, di proporre all'Aula l'an-
nullamento dell'elezione dell'av-
vocatodi Berlusconiper «soprav-
venutaineleggibilità»acausadel-
la sentenza definitiva sullavicen-
da Imi-Sir che lo ha condannato,
oltre che alla pena di sei anni di
reclusione, anche a quella acces-
soria dell'interdizione perpetua
dai pubblici uffici. In giornata
dunque saranno i colleghi depu-
tati a dire l'ultima parola sull'infi-
nitocasoPrevitie, senonci fosse-
ro colpi di scena, cambi di fronte
o inciuci vari, a calare il sipario su
unavicendachegrazieallastrate-
giadel rinvio perseguitadell'inte-
ressato-allaCameracomenei tri-
bunali - è durata più di un anno.
Nonostante sul voto, dato il ten-
tativo di Fi di trasformarlo in un

pronunciamento politico, conti-
nuiad aleggiare lo spettro dell'in-
certezza, Gianfranco Burchiella-
ro, vicepresidente della Giunta
per le elezioni, e relatore del caso
dell'exministrodellaDifesa, sidi-
ce ottimista e si aspetta che il vo-
to dell'Aula sia conseguente con
quello già espresso in Giunta. «Il
procedimento è stato approvato
punto per punto» e, dice, dopo
unannodi lavoro«servitoachia-
rire tutti i dubbi e a dare tutte le
garanzie, tutto si può dire tranne
che sia una procedura viziata da
pregiudizio».
In effetti se si dà una rapida scor-
sa alle 19 pagine della relazione

della Giunta, si può convenire
conBurchiellaroche l'organismo
diMontecitoriosia semprevenu-
to incontroalle richiestediPrevi-
ti e dei suoi difensori. Quando,
ad esempio, ha deciso d'attende-
re l'acquisizione della sentenza
definiva della Cassazione, attesa
che ha richiesto ben cinque mesi
di tempo e rimandato l'inizio del
contraddittorio. Ora, dopo un
procedimento così lungo, dice
Burchiellaro, «credo che si possa
dire che sia stato fatto tutto quel-
lochedovevamofaresenzaascol-
tare chi avrebbe voluto una deci-
sione immediata e chi invece
avrebbe voluto non decidere
mai».
Tra chi avrebbe desiderato che
una decisione non arrivasse mai

si può collocare senz'altro Previti
che sin dall'inizio della procedu-
ra della Giunta ha fatto di tutto,
insiemeaisuoiavvocatieaidepu-
tati della sua parte politica, per
evitare che si arrivasse al voto
dell'Aula. Dal 10 maggio scorso,
da quando cioè a Montecitorio
era arrivata la nota della Procura
diMilanochecomunicavalasen-
tenza definitiva con la pena ac-
cessoriadell'interdizionedaipub-
blici uffici, Previti le ha provate
tutte puntando in particolar mo-
do sul rinvio adducendo la moti-
vazione che si dovesse attendere
l’eventuale giudizio positivo del-
l’affidamento ai servizi sociali
che avrebbe fatto decadere, se-
condo lui, la pena accessoria. La
giunta ha però deciso di andare

avanti ritenendo che si dovesse
«procedere con riferimento agli
elementi attuali»e nonsu ipotesi
future.
L’ultimo disperato tentativo di
prendere ulteriore tempo è stato
quello del forzitaliota Elio Vito,
che venerdì scorso alla riunione
dei capigruppo della Camera ha
cercato di far slittare la messa in

calendario del voto.
La strategia dell’ostruzione con-
dotta da Previti dipende dalla
contestazione che l’avvocato di
Berlusconi fa non dell’operato
della Giunta, ma semmai della
presunta ingiustizia della senten-
za passato in giudicato. Poco pri-
ma che la Giunta per le elezioni
si esprimesse, Previti ha infatti
preso la parola per ricordare «la
vergognosa persecuzione giudi-
ziaria» di cui è stato vittima e la
sentenza «non imparziale» che
lo ha colpito. Il nodo sta allora
nello scontro tra due diritti costi-
tuzionali: quello del parlamenta-
re di vedersi tutelato e quello del-
la magistratura di vedere attuata
una sentenza. Rivolto ai deputati
che compongono la Giunta l’ex

ministro della Difesa ha ricono-
sciuto loro il diritto di votare la
suadecadenza,maglihaancheri-
cordato che se lo avessero fatto si
sarebbero messi «dalla parte dei
persecutori».
È lo stesso avvertimento che oggi
i parlamentari sentiranno risuo-
nare nelle loro orecchie al mo-
mento del voto. Ieri, qualora ce
ne fosse stato bisogno, a ricorda-
re che quello di oggi è considera-
to dal partito di Previti come un
voto squisitamente politico è in-
tervenuto il senatore di Forza Ita-
lia Nitto Palma che ha affermato
che la«decisionesulladecadenza
non si correla a nessuna norma
chiara», ergo, è inbase a una «de-
cisione politica» che si voterà. I
parlamentari sono avvertiti.

■ di Adriana Comaschi / Bologna

SI VEDONO i primi cadave-

ri, coperti da semplici tova-

glie, persone che inciampa-

no nei detriti dell’esplosio-

ne, si sente la voce di chi of-

fre sangue o cerca qualcu-

no abilitato a guidare un’ambu-
lanza.Nonsonole ripresedell’en-
nesimoattentatoinIraq,maquel-
le effettuate da due giovanissimi
cameramen, Enzo Cicco e Gior-
gioLolli, apochiminutidallastra-
ge alla stazione di Bologna del 2
agosto 1980, che a 27 anni di di-
stanza Sky ripropone nella loro
versione integrale. Immagini in
gran parte inedite che meglio di
ogniparola raccontano losmarri-
mento e insieme la compostezza
dei bolognesi davanti alla più
grande strage di civili del dopo-
guerra: 85morti, 218 feriti. La più

giovane delle vittime, Angela Fre-
su, doveva cominciare la scuola
materna in autunno: oggi avreb-
be 30 anni.
I quaranta minuti di video, senza
interruzioni pubblicitarie, an-
dranno in onda su History Chan-
nel nel giorno dell’anniversario,
giovedì, alle 10.25 (repliche alle
19.05ealle22), la stessa ora incui
un’esplosione squarciò la sala at-
tesa e parte del primo binario, in
una stazione gremita per l’esodo
estivo.Unmodoper riaccendere i
riflettori su uno degli episodi più
oscuri della nostra storia, matura-
tonell’intreccioperversotraterro-
rismo nero e frange dei servizi se-
greti in contatto con la loggia
massonica P2 di Licio Gelli. Il fil-
mato di Cicco e Lolli scorre senza
commenti, a corredo solo le voci
dei presenti, dei mezzi di soccor-
so e delle forze dell’ordine. Si per-
cepisce l’incredulitàdichichiede,
«parlano di una trentina di vitti-

me, possibile?». E intanto si scor-
gonoiprimicorpi stesi sulpiazza-
le antistante, come quello di un
tassista, mentre leauto gialleven-
gono spinte via per fare spazio al-
le ambulanze e le barelle escono
dalla stazione. Poi piano piano la
telecamera si addentra tra le ma-
cerie: scene fortissime.
Solo una parte del filmato era sta-
ta finora messa in rete sul sito del-
l’Associazione familiari e vittime
della strage, così comesoloalcuni
stralci erano stati mandati in on-
da inunapuntatadellaNottedel-
la Repubblica di Zavoli, sulla Rai.
«Anche Mediaset le ha acquisite

due mesi fa - racconta Cicco - per
lasuatrasmissione”Terra”»,dedi-
cataallepolemichesulla colpevo-
lezza di Mambro e Fioravanti
(condannati in via definitiva nel
‘95 come autori materiali della
strage). Quello di giovedì allora è
un appuntamento di rilievo, so-
prattutto per il pubblico naziona-
le.Un appuntamentodi cui si ral-
legra Paolo Bolognesi, presidente
dell’Associazione familiari e vitti-
me: «È un contributo importan-
te, Rai e Mediaset avrebbero fatto
bene a fare altrettanto invece di
ospitare terroristi (la Mambro,
ndr) in tutte le salse. Speriamo
che questo video sia fatto vedere
nelle scuole, per far capire che il
terrorismo non è solo quello del-
l’Iraq».
Sotto le duetorri intantosi prepa-
ra la cerimonia di giovedì. Per
giorni si è temuto che la comme-
morazione fosse oscurata da con-
testazioni al ministro del Lavoro
Damiano,chequest’annorappre-
senterà il governo, per il braccio

di ferro che da settimane oppone
Prodi e la sinistra radicale sulle
pensioni. IeriperòBolognesihati-
rato un respiro di sollievo: dopo
Fiom e Rdb, anche il Prc ha fatto
sapere che «non fischieremo Da-
miano». Il segretario provinciale
Tiziano Loreti aveva già messo le
mani avanti: i fischi «non si pos-
sono escludere», ma «non arrive-
rannodanoi».Un concettoche il
Prc ieri ha sentito di dover ribadi-
rea livello di segreteria nazionale.
«Certo, avremmo preferito che
fossepresente lo stesso Prodio un
ministro più legato a Bologna co-
me Bersani - ha spiegato Imma
Barbarossa - comunque invitia-
mo tutti i cittadini a una massic-
cia partecipazione contro aggres-
sioni e provocazioni fasciste, in
crescita soprattutto nella capita-
le».EseacontestareDamianofos-
se qualche giovane dei centri so-
ciali? Barbarossa si astiene: «Noi
non li sconsigliamo come non li
consigliamo, non è questo il no-
stro rapporto con loro».

INTERCETTAZIONI
Bossi: «Diventiamo come la Russia»

«Bisogna stare attenti all’utilizzo delle in-
tercettazioni, altrimenti l’Italia rischiadidi-
ventare come la Russia». Il monito arriva
dal leader della Lega Nord, Umberto Bossi,
in un’intervista trasmessa ieri sera da Tele-
padanianelcorsodel suo“TgNord”:«Sono
contrarioad intercettare i telefoni - premet-
te Bossi - in un Paese libero e democratico,
il cittadino non può essere intercettato, se
no diventiamo davvero un Paese come la
Russia, dove nessuno è più libero perchè
tutto è intercettato e sotto il controllo della
magistratura».

L’ultimo giorno di Previti
da onorevole. O no?

La giunta per le elezioni ha proposto la decadenza
del deputato pluricondannato. Oggi Montecitorio al voto

Strage di Bologna, un video per ricordare
Rifondazione: «non fischieremo il ministro Damiano. Ma perché non viene il Presidente del Consiglio?»

«Vogliamochenella fa-
se costituente del Parti-
to democratico siano
protagoniste le posizio-
ni culturali e politiche
riguardanti la laicità, il
valore del lavoro, l’ap-
partenenzaalPse, lacul-
tura ecologista e quella della differenza di
genere». Il responsabile Ambiente dei Ds
Sergio Gentili spiega il motivo per cui
esponenti della Quercia, del sindacato e
dell’associazionismo stanno lavorando
perpresentare intutt’Italiaalleprimariedi
ottobre una lista a sostegno di Veltroni.
Una lista che si va ad aggiungere a
quella “unitaria riformista” e alle altre

tematiche già presentate: perché
onorevole Gentili?
«Perché vogliamo dare rappresentanza a
quelle forze, dei Ds ma non solo, che ri-
schiano di non essere incluse nell’assem-
blea costituente, e che invece sui diritti, la
laicità, l’ambiente, i temidel lavoroposso-
no portare importanti contributi. La no-
stra sarà una lista non “istituzionale” co-
me il listone, ma di pari dignità politica».
A lavorare per questa lista per ora
siete lei, Massimo Brutti, Vincenzo
Vita, tutti sostenitori della terza o
della seconda mozione al congresso
di Firenze.
«Non sarà una lista delle minoranze Ds.
Saranno presenti esponenti di tutto il par-

tito, anche della maggioranza».
Ci sono contatti in corso?
«A livello di interlocuzione sì».
Con chi?
«Barbara Pollastrini, Gianni Cuperlo, An-
drea Ranieri, ma anche molti altri».
E con il mondo del sindacato, visto
che metteva il valore del lavoro tra i
punti programmatici, contatti?
«Con il presidente della Fondazione Di
Vittorio Carlo Ghezzi, che è stato respon-
sabile Organizzazione della Cgil con Ser-
gio Cofferati segretario generale. Inoltre si
è mostrato molto interessato Luigi Pallot-
ta, segretario del sindacato degli inquilini
Sunia».
Ha tutta l’aria di essere l’embrione di
una corrente interna al Pd.
«Il Pd sarà un partito pluralista, questo è

nel suo Dna. Se nasceranno correnti si ve-
drà al primo congresso. Il nostro obiettivo
oggi è includere forze, dare rappresentan-
za a chi rischia di rimaner fuori dalla fase
costituente e che invece vuole entrare nel
Pdportando i propri valori, di unasinistra
rinnovata».
Le tappe verso questa lista?
«ConMassimoBrutti,MarcoPacciottieal-
tri stiamo preparando un documento che
servirà per costruire le convergenze con
gli altri interessati».
Il leader?
«La leadership sarà diffusa, non ci sarà un
leader nazionale della lista».
Che però sostiene Veltroni: perché lui
e non altri?
«Perché ha contribuito e continua a con-
tribuire all’innovazione della sinistra».

Il ministro per gli Affari
regionali Linda Lanzillot-
tasiaugurache«nonvi si-
anoripensamenti»dapar-
tediRegioni eautonomie
localiquandosarannotra-
sformati innormeiprinci-
pi dell’accordo sul conte-
nimento dei costi della
politica. Lo ha auspicato
in un’intervista a Radio
24,ricordandocheallaba-
se del ddl Santagata, che
ora dovrà passare all’esa-
me della Conferenza del-
le Regioni e poi delle Ca-
mere, vi è un accordo in
cui «tutti si sono assunti
delle responsabilità».

Dall’avvocato
di Berlusconi una
strategia del rinvio
anche in Parlamento
durata più di un anno

Cavalca la protesta
contro la tramvia
Ma medita
di candidarsi
come sindaco

FIRENZE

Bonaiuti tentato
da Palazzo Vecchio

Burchiellaro: un anno
per chiarire tutti i dubbi
e dare ogni garanzia
Certo la procedura non
è viziata da pregiudizio

SERGIO GENTILI A sostegno di Veltroni con una lista di sinistra non fatta di ex. E la leadership sarà diffusa

«Pd, daremo voce a chi rischia l’esclusione»

OGGI

Il filmato dei registi
Cicco e Loli
andrà in onda
giovedì prossimo
su History Channel

COSTI POLITICA
Lanzillotta: «Avanti
senza ripensamenti»

■ La citazione, già di per sé, è
quanto meno azzardata. «Ho
fatto un sogno» dice Paolo Bo-
naiuti al Tg3 della Toscana rifa-
cendosi a Martin Luther King e
al suo «I have a dream». Non di
meno, quello del portavoce di
Silvio Berlusconi è un sogno
ben più prosaico. E consiste, uf-
ficialmente almeno, nel blocco
dei lavoridella tramviadiFiren-
ze per impedire che «un treno
di 32 metri, sferragliante» passi
davanti al Battistero in piazza
Duomo. Si è meravigliato, da
«vecchio socialista», che la sini-
stra di ogginon sappia più acol-
tare la gente. Ha dato una lezio-
ne di opposizione ambientali-
sta a Verdi e ecologisti invitan-
dolia fermareil tagliodeglialbe-
ri. E ha teso la mano «da mode-
rato» ai vari comitati.
Inrealtà,però, il sognochecolti-
va il parlamentare di Forza Ita-
lia è ben altro (e, forse, ancor
piùprosaico).Lavoce,nei salot-
ti e nei palazzi della politica ro-
mana, gira ormai da tempo. E
vuolechedopoannipassatidie-
tro le quinte di Berlusconi, Bo-
naiutipuntiadessoastare inpri-
mafilasulpalcoscenicodiFiren-
ze, vale a dire sulla poltrona di
PalazzoVecchio. Cavalcando la
protesta dei comitati contro la
tramvia, insomma, ilparlamen-
tare forzista starebbe sferrando
un attacco a lunga gittata (le
amministrative a Firenze sono
in programma nel 2009) e ini-
ziando in tutto e per tutto una
campagna elettorale sull’onda
emotiva del malcontento di
una parte della città. Un atto
che, oltretutto, spiazza anche la
stessa Cdl e che risulta «stru-
mentale e inspiegabile», come
ricorda la senatrice fiorentina
dell’Ulivoecoordinatricenazio-
nale delle donne Ds Vittoria
Franco, dato che «la tramvia è
un’opera decisa da anni anche
conil sostegnodelgoverno gui-
dato da Berlusconi».

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

Berlusconi, Previti e Dotti in una immagine dei primi anni ‘90 Foto Ap

■ di Luca Sebastiani / Roma
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«ACCADEVANO cose bruttissime a scuola,

cose faticose... non voglio parlarne che può

sentire la mamma». Ha quattro anni e mezzo

la seconda bambina che accusa le maestre

di Rignano. Sembra

quasi una testimone

intimorita, ma confer-

ma i nomi di due ac-

cusatee allora si riapre lo scontro
tra accusa e difesa, con la difesa
che affila le unghie: «Era ostag-
gio dei giudici». E l’accusa che ri-
sponde: «Non è vero, si è cercato
di interrompere il filo logico del
suo racconto. Queste situazioni i
bambininonlevivono bene,oc-
corre quindi maggiore tutela».
Treore d’interrogatorio, unostil-
licidio di domande, una pena e
uno strazio senza fine e come
sempre - ormai da mesi - all’usci-
ta del tribunale c’è chi è pronto a
rivelare i dettagli di quanto affer-
mato dai bambini della scuola
materna Olga Rovere, senza la
più piccola remora. «Nella scuo-
la bruttissima avvenivano cose
bruttissime.Ci portavano inuna
stanza infondo,dovepoi faceva-
mo il gioco delle statue nude... »;
«Patrizia? È quella cattiva che fa-
cevafaregiochicattivi».Seconda
giornata d’incidente probatorio
al tribunale di Tivoli, la seconda
testimone chiave è più difficile
da interrogare tanto che il giudi-
ce per le indagini preliminari El-
vira Tamburelli, ad un certo mo-
mento,ècostrettoadentrarenel-
la stanza dove lo psichiatra - con
l’auricolare - fa le domande alla
piccola. Una circostanza che fa
subito gridare allo scandalo gli
avvocati della difesa: «Come av-
vocato e padre di famiglia - dice
l'avvocato Giosuè Naso, legale
della maestra Silvana Magalotti -
non posso non denunciare una
cosa sconvolgente e vergognosa:
la bimba è stata ostaggio del giu-
dice e del perito; è stata sottopo-
sta ad uno stillicidio di condizio-
namentiesuggestioni».Magli ri-
sponde subito il procuratore reg-
gente di Tivoli Elio Costa: «Non
c'è nulla da dire, si sta svolgendo
tutto tranquillamente e nel ri-
spetto delle regole».
Al centro della scena, tuttavia,
c’è lei, la bambina costretta a do-
mande imbarazzanti di scono-
sciuti e a un pressing psicologico

notevole. Se ne accorge anche la
parte civile che protesta, come la
difesa: «Questo spettacolo non
mi piace affatto - dice l’avvocato
Ruggerochehachiestochegli in-
terrogatori dei minori si svolga-
no nelle proprie abitazioni attra-
verso collegamenti in videocon-
ferenza - i minori, nelle proprie
abitazioni sono meno stressati e
con la formula attuale sono co-
stretti a memorizzare qualcosa
che dovrebbero invece dimenti-
care».
La piccola parla, ma dice poco.
Fainomididuedonneche«face-
vano cose cattive», ma non de-
scrivedettagliatamente la tipolo-

gia dei giochi che sarebbero stati
fatti limitandosiadunsoloesem-
pio, ossia il «gioco delle statue
nude»checonsistevanel far spo-
gliare i bambini immobili. «La
bambina - spiega l'avvocato del-
l’accusaFrancoMerlino-hariba-
dito che ci sono stati comporta-
menti cattivi ed ha fatto i nomi
di due donne. Ha detto di essere
stata nella casa di una di loro,
mentre l'altra era una persona
che faceva cose cattive».
All’accusa tanto basta e segna - a
suodire -ancoraunpuntoafavo-
re. Ma c’è chi fa notare invece
che «il gioco delle statue nude»
poco significa e poi è un partico-
lare che ha dei riferimenti precisi
con Rignano Flaminio. Il paese è
noto per la produzione di statue
in gesso da giardino, tanto che è
stato ribattezzato «il paese dei
bambocciari. Ben tre stabilimen-
ti producono e commercializza-
nostatueingesso:daiclassici set-
tenanidiBiancaneveapersonag-
gimitologici, ingenere tratti dal-
la mitologia greca e romana. E
uno dei tre stabilimenti si trova
proprio vicino alla scuola mater-
na Olga Rovere. È praticamente
impossibile per chi transita sulla
Flaminia, quindi anche per i
bambini della scuola materna,
non notare le statue bianche po-
ste su alti piedistalli. Persino Car-
lo Taormina, parte civile, adesso
èprudente:«Èandata bene -dice
- ma poteva andare meglio».

■ di Marzio Tristano / Palermo

«LE OTTO operazioni og-

getto della transazione? Ro-

ba ininfluente ai fini dell'ac-

certamento dell'origine del

denaro, ho chiuso la partita

giudiziaria per evitare di re-

stare altri dieci anni sotto la spada
diDamoclediunarichiestarisarci-
toria». Parla il consulente della
Banca d'Italia Francesco Giuffrida
e minaccia querele ai giornali che
hanno sparato per primi la noti-
zia della transazione, trasforman-
dola, dice, in una «ritrattazione».
IerimattinahaspiegatoalpmAn-
tonio Ingroia i termini dell'intesa

conFininvest, lacuioriginemiste-
riosa sta per entrare di nuovo nei
riflettori investigativideipmdiPa-
lermo.Laprocura, infatti, stavalu-
tandoseriaprire l'indaginesuiflus-
si finanziari che originarono il
gruppo di Silvio Berlusconi a me-
tà degli anni '70. La notizia, con-
fermata in ambienti giudiziari, se-
gue la pronuncia della corte di ap-
pello che giudica il senatore Dell'
Utri, condannato in primo grado
a nove anni per concorso in asso-
ciazione mafiosa: rigettando la ri-
chiesta di nuove indagini dibatti-
mentali sollecitata dai pm sulla
provenienza del denaro, la corte
indicò la procuracome la sede na-
turale dei nuovi accertamenti.
«Ho solo riconosciuto, e per qual-

cuna di quelle operazioni l'avevo
già fatto in aula - dice ora Giuffri-
da -chenessunadiquelleotto im-
missioni di denaro era riconduci-
bile a fonti esterne. Loro, la Finin-
vest, hanno d'altro canto ricono-
sciuto la mia professionalità. Ma
stiamo parlando di operazionidel
1978». E qui si ferma. Il pensiero
vaalladatadicostituzionedellaFi-
ninvest, cioè nel 1975 e proprio
due anni dopo la consulenza di
Giuffrida, che sul punto non ha
subito alcuna sconfessione, rico-
struisce con sufficiente esattezza
la cosiddetta lista Dal Santo, un
elenco di misteriosi soci finanzia-
tori che versarono alla Fininvest
ben 16 miliardi di allora. Giuffri-
daoggisostienediaversolodiviso
le operazioni contabili in tre ma-
croaree: la primafa riferimentoad

un periodo antecedente al 1977,
le altre due, oggetto della transa-
zione, raggruppano le operazioni
Ponte, Palina e Fiduciaria Padana
e altre manovre fatte negli anni
'80.Enessunadiquesteèdetermi-
nante ai fini dell'accertamento
della provenienza dei fondi. E se
dopo l’incontro il procura Ingroia
non commenta, parla invece il
maresciallo Giuseppe Ciuro, che
con il perito della Banca d'Italia è
andato a scavare per anni nei se-
greticontabilidelleholdingdiBer-
lusconi. Coinvolto nel processo
per le talpe in procura, condanna-
to a 4 anni per favoreggiamento e
assoltodalconcorso inassociazio-
ne mafiosa, Ciuro ora dice: «Non
entro nel merito della perizia re-
dattada Giuffrida. Rilevo solo che
gli anni origine dei segreti sono

quelli attorno al 1975. Mi lascia
però perplesso che il dottor Giuf-
frida dica di essere stato coordina-
to costantemente dai pm. Noi
non abbiamo subito coordina-
menti o interferenze».
Per Giuffrida quella consulenza
sull'originefinanziariadellaFinin-
vest è oggi un capitolo chiuso. Il
vice-direttore della Banca d'Italia
non dovrà più deporre in aula al
processo Dell'Utri. Resta agli atti,
però, un'altra sua perizia che cita
il gruppo Fininvest, redatta nell'
ambito del processo per l'omici-
dio Calvi e consegnata ai pm di
Roma. Il perito ha ricostruito una
serie di movimenti finanziari dell'
Ambrosiano tra cui anche l'acqui-
sizionediunapartecipazioneeste-
ra nella Capitalfin International
Ltd. Proprietaria al 100% di una

societàdenominata «FininvestLi-
mited Gran Cayman». Ora la pro-
cura vuole sapere se Calvi, appar-
tenente alla P2 e beneficiario nel
corso degli anni di ingenti finan-
ziamentidapartediambientima-
fiosi, finanziò la Fininvest nella
prima metà degli anni '70. Anni
dei quali ha parlato anche Carlo
Calvi, il figliodelbanchiereucciso
a Londra: «In una circostanza, in-
torno agli anni 1973-74 - ha mes-
soaverbale -mentreeravamonel-
la casa alle Bahamas (…) mio pa-
dre fece dei riferimenti generici al
fattochetra ibeneficiaridei finan-
ziamenti della Bnl di cui ho appe-
na detto vi erano anche società
del gruppo Fininvest». Gli anni di
cui non vuole parlare il consulen-
te di Berlusconi e in cui, dice Ciu-
ro, c'è l'origine dei segreti.

Attenzioneal formarsidiunaChiesa
parallela. È un pericolo serio che po-
trebbe presentarsi dal prossimo 14
settembre, quando partirà la libera-
lizzazione del vecchio rito di Pio V
con la messa in latino, ripristinata
dal«motu proprio» di papa Benedet-
toXVI lo scorso8 luglio.Amettere in
guardia è il vescovo emerito di Alba
(Cuneo), monsignor Sebastiano
Dho. Dalle colonne del mensile del
gruppoPeriodici sanPaolo,«Vitapa-
storale», il vescovo invita a riflettere
inparticolare sudiunpunto: lapossi-
bilità di amministrare i sacramenti
secondo il vecchio rito. Per monsi-
gnor Dho al di là dalle intenzioni del
pontefice, vi è forte il rischio chesi va-
da alla formazione di una «Chiesa
parallela». Riconosce l’importanza
dei punti fermi fissati da Benedetto
XVI: che il messale di Paolo VI è e ri-
mane pienamente valido quale «for-
maordinaria»per lacelebrazioneeu-

caristica; chevengaespressamente ri-
chiesto a coloro che intendono cele-
braresecondo il ritodiPioVdi ricono-
scere e praticare anche il rito in «for-
maordinaria».È la condizioneposta
ai «tradizionalisti»: riconoscete il
Concilio Vaticano II. Quello che pre-
occupa il vescovo emerito d’Alba è
«la facoltà data direttamente ai par-
roci di “concedere la licenza di usare
il rituale più antico nell'amministra-
zione dei sacramenti del battesimo,
del matrimonio, della penitenza e
dell'unzionedeidefunti”».Questi so-
nomomenti importantinellavitadel-
la comunità parrocchiale, che così si
troverebbe divisa invece che unita.
«È difficile non temere - conclude
monsignor Dho - a ragione che una
prassi del genere rischi di provocare
di fatto una specie di Chiesa paralle-
la, difficilmente componibile con la
comunità parrocchiale intera». Nel-
la lettera indirizzataaivescovicheac-

compagna il documento, Benedetto
XVI dichiara infondati sia il timore
che le nuove disposizioni intacchino
«l’autorità del Concilio Vaticano
II», sia che si arrivi a una «spaccatu-
ra nelle comunità parrocchiali». An-
zi, il fine di questa iniziativa – scrive
ilPapa–èproprio«giungereauna ri-

conciliazione interna nel seno della
Chiesa».
Sonoaffermazioni chenonrassicura-
noilprofessoreAndreaGrillo,ordina-
riodi liturgia allaPontificia universi-
tà Sant’Anselmo e autore per Queri-

niana del volume «Oltre Pio V» (pp.
136, euro 8,50). «Il problema non è
la lingua latina ma l’ecclesiologia»
spiega dalle colonne del mensile
«Jesus» domani in edicola. «Non c’è
da dubitare delle intenzioni del Papa
eneldocumento c’èun fine chiaro, la
strada che si percorre per raggiunger-

lo - osserva - può favorire letture con-
flittualicon ilVaticanoII».Per lo stu-
dioso «è l’autorità del Concilio» a ri-
schiare di essere messa in discussio-
ne. E ne indica le ragioni. «Il docu-
mento cambia la normativa dei rap-

porti tra il ritodiPaoloVIequellopre-
cedente». «Il Motu proprio - aggiun-
ge - smentisce Paolo VI e Giovanni
Paolo II, che avevano concesso l’”in-
dulto” per la celebrazione secondo il
ritoantico solo incasi eccezionali.Be-
nedettoXVIcambia logica, sostenen-
do che "il rito di Pio V non è mai sta-

to abrogato", un’affermazione che
giuridicamente non trova conferma
nella tradizione».Espiega:«Se ipapi
precedenti hanno concesso un indul-
to, vuol dire chequel ritonon èpiùvi-
gente, secondo il diritto liturgico co-

mune». Ma vi è anche un’obiezione
teologicadi fondo.«Ilproblemaènel-
lateoria inbaseallaquale iduediver-
si rituali vengono ritenuti un’unica
lexorandi in due usi differenti». Non
loconvince.«Ilmododipregareè fon-
damentale per il modo di vivere la fe-
de».Ricordaquantoprofondasiasta-
ta la riforma liturgica introdotta da
Paolo VI, la Sacrosanctum Conci-
lium sull’Eucaristia, e ne elenca sette
punti: maggiore ricchezza biblica,
omelia,preghieradei fedeli,unitàdel-
le due mense, la lingua moderna, la
concelebrazione e la comunione sot-
to le due specie. «Insomma - conclu-
de - sono due logiche, due visioni di
Chiesa diverse che il documento pre-
tende di unificare». Quindi «non è il
problema del latino, ma di gesti,
mentalità, rapporti ecclesiali di di-
stanza tra clero e laici, visione di
Chiesa e dei rapporti con le altre co-
munità di fede, che quel rito presup-
poneper essere celebrato».Si doman-
daGrillo che tipodi formazione,qua-

le «catechesi si farà» per preti e laici,
se i due riti vanno in direzioni così di-
verse. «Rischiamo di creare un con-
flitto terribile nelle comunità. Dove il
problemaesiste già, come in Francia,
Germania e Svizzera o in alcune dio-
cesi del Nord-est, rischia di farlo
esplodere. Dove non c’è, lo crea». La
sua conclusione? «La riconciliazione
di cui parla il Papa la si fa lavorando
sul nuovo rito e non mettendogli ac-
canto ilmessaleche intenzionalmen-
te Paolo VI ha voluto superare».
Altre voci, dopo quella del cardinale
Carlo Maria Martini e di tanti teolo-
gi, che pur apprezzando lo sforzo del
Papa per superare divisioni e assicu-
rare libertà di culto, esprimono una
forte preoccupazione per la via intra-
presa. Sono il segno che a differenza
di quanto è stato autorevolmente os-
servato, lapreoccupazioneper la scel-
tadipapaRatzingernonsiacosì con-
tenuta e «fisiologica». Il malessere
c’è ed è esteso. Per molti credenti il
Concilio è il modo di essere Chiesa.

La seconda alunna
è intimorita, il giudice
addirittura entra nella
stanza. Il legale
delle maestre: «Grave»

Fondi Fininvest, il «pentito» e il buco nero della fondazione
Il perito Giuffrida: dal ’78 in poi operazioni ricostruibili. La procura pronta a mettere nel mirino i tre anni precedenti

Dho, vescovo di Alba:
su battesimo e
matrimonio
la comunità potrebbe
trovarsi divisa

L’ANALISI Dopo quello del cardinal Martini, cresce il dissenso sulla decisione di Ratzinger di tornare all’antico rito

Messa in latino, il fronte del no prende coraggio: «Il rischio è una Chiesa parallela»

Grillo, professore
di liturgia: in questo
modo è l’autorità
del Concilio a esser
messa in discussione

■ di Roberto Monteforte / Roma

IN ITALIA

Rignano, labimba:«Cosebrutte,nonvogliodirle»
Anche la seconda piccola accuserebbe le maestre: «Facevamo il gioco delle statue nude»

Ma la difesa: pressioni e condizionamenti da parte di giudice e perito. Il procuratore: regole rispettate

L’ingresso della scuola di Rignano Flaminio in una immagine di repertorio Foto Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

«Accadevano cose
a scuola... Non voglio
parlarne che può
sentire la mamma»
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DIMISSIONI SÌ, e però bisogna capire: «Per-

chè la vita del parlamentare è dura, la solitudi-

ne è una cosa molto seria... ». Lorenzo Cesa

chiosa con saggezza sullo scivolone del suo

collega di Udc Mele,

«tanato» dopo una

notte sopra le righe

con una ragazza e

forse qualche lusso di troppo in
unalbergodiviaVeneto.Già,per-
chè proprio lui, Mimmo Mele da
Carovigno, ammette sì, ma con
parecchiescusanti: era tardi,quel-
lamelasonoquasi trovatanel let-
to, e poi erano 6 giorni che stavo
solo, e insomma che male c’è a
stare con le «donnine» (testuale).
Il suo segretario lo prende sul se-
rio: «Servono i ricongiungimenti
familiari». E sì, la famiglia innan-
zitutto e sempre per lo scudo cro-
ciato,poco importa deivizi priva-
ti. E soprattutto quanto davvero
possa piacere agli onorevoli «ab-
bandonati» a Roma la presenza
costantedelle lorosignoreconsor-
ti, Cesa di certo non lo dice. Fatto
sta che lo scandaletto dell’Hotel
Flora - conlaprocurachehaaper-
to un’inchiesta - dura. All’ombra
dell’Udc, innanzitutto.Patriaefa-
miglia. E politica, però. Con Gio-
vanardi -quellocheaCesahapro-
vato a sfilare la sedia all’ultimo
congresso, marcando però solo il
13%-cheierimattinatuonavaal-
la questione morale: «È tempo
che nell’Udc si apra una riflessio-
ne molto seria, al centro ed in pe-
riferia, suimetodidi selezionedel-
la classe dirigente e su comporta-
menti troppo spesso in conflitto
conivaloriche ilpartitopubblica-
mente promuove e difende». Per
poiconcludere:«Nonsipuòauto-
proclamarsi primi della classe e
non essere poi in grado di dimo-
strarlo,esponendosioltre tuttoal-
le facili ironie di alleati e avversa-
ri». Preciso. Perchè l’affaire Mele
in Transatrantico va a gonfie ve-
le.«Èil trionfodelladoppiamora-
le, dell’ipocrisia e dei bacchetto-
ni. Non se ne può più» fa Diliber-
to. Caruso invece: «Non ho vo-
glia di speculare sul comporta-
mento dell’onorevole Mele, ma
credosiaopportunounpòdicon-
tegno e ritegno da parte del parti-
to che ha mandato in parlamen-
toquestostrenuodifensoredeiva-
lori della famiglia. Credo che per

decenzafarebberobeneadannul-
lare l’iniziativa del test anti-droga
fuori Montecitorio». Capirai: per
quell’iniziativa ha firmato pure
Mele,Giovanardiè inventoredel-
la leggecontrogli spinelli, insom-
ma per l’Udc è tutto più che una
semplice seccatura. Cesa però va
dritto, il coca-test fuori dal Parla-
mentosi farà: «Chiedoatutti ide-
putati dell’Udc di sottoporsi al-
l’esameedi rendere pubblico il ri-
sultato». Da Forza Italia (Quaglia-
rello) si sconsiglia: «Abbiamo ap-
pena distrutto il mito del partito
deglionesti,cerchiamodinontra-
sferirne l’essenza a livello dei sin-
goli individui».All’oppostoGrilli-
niaccusa:«Abbiamoleaderconvi-
venti che sono contro la legge sui
conviventi, i leader che si fanno
vedere con la collezione di aman-
tiepoivannoalFamilyDayaccol-
ti con grandi ovazioni. Sempre a
destra abbiamo gli “atei devoti”.
Dopo il caso Mele abbiamo una
nuova categoria che è venuta alla
luce: i puttanieri moralisti». Per
fortuna alla fine della giornata
una buona notizia arriva: Casini -
assicura Chi - sposerà finalmente
questo autunno Azzurra Caltagi-
rone.
 e.n.

■ / Roma ■ di Massimo Palladino / Roma

■ Quattro ore chiusi nei vago-
ni al caldo e senza assistenza. È
la via crucis dei passeggeri del-
l’espressoTorino-Villa SanGio-
vanni rimasto bloccato nella
stazione di Vibo Pizzo per un
guasto ad uno dei carri adibiti
al trasporto delle auto al segui-
to. Secondo quanto riferito da
Trenitalia, la maggior parte dei

viaggiatori ha proseguito su un
intercitydirettoaVillaSanGio-
vanni, mentre un centinaio di
passeggeri, quelli che avevano
l'auto al seguito, ha atteso la ri-
parazione del carro per conti-
nuare il viaggio. Il convoglio è
ripartitodallastazioneViboPiz-
zopocodopole16,masiènuo-
vamente fermato dopo pochi

chilometri,nellastazionediMi-
leto, sempre nel vibonese.
Quindi ha ripreso definitiva-
mente il viaggio. Il convoglio,
che aveva già accumulato ritar-
do, sarebbe dovuto arrivare a
Villa San Giovanni stamani al-
le 11. Alcuni viaggiatori hanno
riferito ai giornalisti di essere

stati assistiti da un addetto solo
dopo tre ore di fermo e di avere
ricevuto bottigliette d'acqua ed
alcunigelati.DaTrenitaliahan-
no reso noto che è stato comu-
nicato ai passeggeri del treno
che una volta giunti nella sta-
zione di Villa San Giovanni sa-
ranno rimborsati delle spese ef-
fettuate nel bar della stazione
di Vibo Pizzo mostrando lo
scontrino.
Secondo il Codacons e l'Adu-
sbef «è l'ennesimo disagio che
stacolpendo inquestigiornigli
utenti delle Ferrovie italiane.
Basti ricordare la riduzione del-
la velocità dei convogli su mol-
te tratte a causa del grande cal-
do, cui però non è corrisposta

proporzionale riduzione del
prezzo dei biglietti. Forse il col-
po di sole lo hanno avuto i diri-
gentidelle Ferrovie - affermano
AdusbefeCodacons -chedopo
ingiustificati aumenti delle ta-
riffe, hanno presentato alle as-
sociazioni dei consumatori un
assurdo piano di aumento del-
le sanzioni fino a 200 euro a ca-
ricodichi saleabordodiuntre-
nosenza biglietto o con bigliet-
to non regolare. In questi gior-
ni di esodo per milioni di citta-
dini, il servizio ferroviario do-
vrebbe garantire massima effi-
cienza-concludonoledueasso-
ciazioni - L'incidente evidenzia
purtroppo una realtà assai di-
versa».

Via Crucis Trenitalia, i passeggeri: «Bloccati 4 ore e senza assistenza»
Da Torino fino in Calabria, ma a Pizzo si guasta uno dei carri che trasporta le auto. «Ma i viaggiatori saranno rimborsati»

ATTI OSCENI in luogo

pubblico: la procura di Ro-

ma, visionato il verbale dei

carabinieri, ha deciso che

quel bacio meritava un’in-

chiesta. Il fascicolo per la

vicenda che ha visto due omo-
sessuali fermati nella notte tra il
26 e il 27 luglio scorsi nei pressi
del Colosseo perchè sorpresi a
scambiarsi un bacio in pubblico
èstato aperto ieri.Roberto L., 27
anni di Roma, e Michele M., 35
anni di Lecce, verso le due di
notte furono fermati dai milita-
ri sullescalecheportanoall'Anfi-
teatro. Furono portati in caser-
ma e poi denunciati per atti
osceni in luogo pubblico. «Ci
stavamo scambiando soltanto
un bacio - raccontò Michele - .
Sonouna personache tutti defi-

niscono timida e riservata, anzi
i miei amici dicono che sono
troppo timido, figurarsi se mi
mettoafarecertecose inpubbli-
co. Io e Roberto, non siamo fi-
danzati ma ci conosciamo da
tempo, avevamo preso una co-
sa da bere e avevamo deciso di
appartarcialColosseo, inunpo-
sto tranquillo in cerca di intimi-
tà:nonc'eranessuno e abbiamo
cominciato a baciarci». Ma i ca-
rabinieri accorsi sul posto han-
no sempre giurato il contrario.
«Non era un bacio e non erano
vestiti» hanno denunciato i mi-

litari nel verbale poi finito nelle
mani dei giudici. Non è escluso
che i due nei prossimi giorni
possanoessereconvocati inpro-
curaperessereascoltatidal sosti-
tuto al quale è stato assegnato il
fascicolo. Ma intanto quest’ulti-
mo risvolto della vicenda fa già
polemica.«L'indagine dellaPro-
curadiRomaèeccessiva»hadet-
toilministroper laFamiglia,Ro-
sy Bindi, intervenendo a Radio
24.«Credochel'arrestosia ingiu-
stoe siaavvenutonelmomento
meno opportuno. Proprio in
questigiorni laCassazionehari-
conosciuto alle persone il dirit-
toamanifestare ilproprioorien-
tamento omosessuale».
La solidarietà ai due ragazzi de-
nunciati giunge anche dai poli-
ziotti omosessuali. Per la preci-
sione, dall'associazione Polis
Aperta, che riunisce poliziotti e
militari gay e lesbiche, che an-
nuncia che parteciperà alla ma-
nifestazione del due agosto in-
detta da Arcigay.

ESPULSIONE Immediata

senza transitare nei Cpt per

i detenuti extracomunitari.

È il contenuto della direttiva

firmata ieri dal ministro del-

l’Interno Giuliano Amato e

dalsuoomologoallaGiustiziaCle-
mente Mastella che prevede an-
che una maggiore collaborazione
tra Polizia e Amministrazione pe-
nitenziaria. La novità arriva pro-
prionelgiornoincuiaBarièscop-
piata una rivolta all’interno del
Cpt, con 29 immigrati riusciti a
fuggire.
Il decreto interministeriale, che
permetteràl’identificazioneincar-
cere dei detenuti extracomunitari
da rimpatriare, recepisce alcune
sollecitazioni avanzate a gennaio
dallaCommissionecoordinatada
DeMisturachedopoaververifica-

to le condizioni dei Cpt presenta-
va fortidubbi sullavaliditàdique-
ste strutture. Come scriveva De
Mistura però non c’era un’indica-
zionedichiusuradeiCptma«il lo-
roprogressivo svuotamentoattra-
verso l’esclusione di alcune cate-
gorie di persone per le quali non
c’è esigenza di trattenimento». In
altreparolenonsipuòmetteresul-
lo stessopiano e quindi nello stes-
so Centro, chi delinque con chi è
semplicemente irregolare.Oggi in
Italia si contano 11 Cpt, per una
disponibilità di circa 1500 posti.

Dal primo gennaio gli ex carcerati
in attesa di identificazione transi-
tati in queste strutture sono stati
668.Spiegail sottosegretarioall’In-
terno Marcella Lucidi: «Con il
nuovo impianto, oltre ad allegge-
rire lapressioneneiCpt,doveque-
sti soggetti venivano destinati al
momento della scarcerazione, si
andràal superamentodelparados-
so secondo il quale il detenuto ex-
tracomunitario veniva identifica-
to solamentedopo lo scontodella
pena.Conilnuovosistemaciòav-
verrà prima». La polizia eseguirà
leoperazioninecessarieper il rico-
noscimento dei cittadini extraco-
munitari subito dopo l’arresto e
comunque prima che questi ven-
gano condotti in udienza per la
convalida. Una copia del cartelli-
no inviata alla polizia penitenzia-
ria sarà allegata al fascicolo perso-
nale dello straniero. Al momento
dellascarcerazione, lostranierosa-
ràrimpatriatosenzabisognodies-
sere identificato.
IntantoaBariproseguonole ricer-
che dei 29 immigrati clandestini
diorigineegizianachesonoriusci-
ti a scavalcare la recinzione del
Cpt San Paolo, struttura aperta
nella primavera 2006 dopo molte
polemiche.Secondoiprimiaccer-
tamenti, la fuga sembra essere sta-
ta preparata dopo aver simulato
una rissa. Mentre gli agenti inter-
venivano per separare i finti liti-
ganti, altri clandestini sfasciavano
le telecamere del sistemadi video-
sorveglianza e poi si dirigevano
versoilmurodicintachescavalca-
vano dopo aver superato una pri-
ma cancellata. La meta era evitare
l’espulsione e il ritorno in Egitto,
dopoleperipezieaffrontateinma-
re per giungere a Lampedusa.
Dopo gli scontri, diversi feriti -
quindici tra le forze dell’ordine e
quattro tra gli immigrati - hanno
dovuto far ricorso alle cure dei sa-
nitari. Quattro cittadini egiziani,
traipiùdecisi, sonostati invecear-
restati per lesioni, violenza, resi-
stenza a pubblico ufficiale e dan-
neggiamento.

Scritte inneggianti alle
BrigateRossesonostateri-
trovate ieri sul registro dei
visitatori dietro il mauso-
leodiPapaCelestinoVal-
l’interno della Basilica di
Collemaggio presso
l’Aquila. Sono state nota-
te da un visitatore che ha
avvisato il 113. Gli agenti
della Digos della questura
dell’Aquilachehannofat-
to i loro rilievi e scattato
foto, hanno rimesso un'
informativa di reato con-
tro ignoti alla Procura. Se-
condo gli investigatore,
tuttavia, l'ipotesipiùcredi-
bile èche si trattidi unge-
sto goliardico.

I funerali di Giovanni Pesce a Milano Foto di Francesco Corradini/Tam Tam

IL CASO

Gli studenti
bocciano le vacanze
di Rutelli

15 agenti feriti
Decreto di Amato
e Mastella: il detenuto
straniero sarà
identificato in carcere

Vagoni bollenti
Solo dopo 3 ore
arrivano alcune
bottigliette d’acqua
e dei gelati

«Atti osceni in luogo pubblico»:
la procura apre l’indagine sul bacio gay

Partito sotto tiro
Diliberto: ipocriti
Grillini: e questi sono
quelli che vanno
al Family day?

IN ITALIA

L’AQUILA
Scritte filo Br nella
Basilica di Celestino

Bari, rivolta e scontri al Cpt
Identificazioni ed espulsioni, si cambia

LA CERIMONIA

Milano saluta Giovanni Pesce
«Ciao Visone, grazie della libertà»

Festino a via Veneto
Udc nella bufera
«Bel Family Day... »
Ma Cesa «scusa» Mele: dura la vita del parlamentare
La procura però indaga. Casini invece si risposa

■ «Grazie, caro Giovanni, hai
fatto la cosa giusta, ora riposa in
pace». Le parole commosse del
presidente della Camera Fausto
Bertinottisi sonoscioltenegliap-
plausi e nelle lacrime di piazza
della Scala, gremita di mille per-
sone,bandiererosseecantiparti-
giani per l’addio al compagno
Visone. IeriMilanohasalutato il
«suo» eroe Giovanni Pesce, co-
mandante partigiano, che a 89

annicontinuavaadandarenelle
scuole per raccontare ai giovani
la lotta per la libertà.
A nome di tutta la città il sinda-
co Letizia Moratti ha espresso il
suo«ringraziamentoperaverdi-
mostratoconi fatticomela liber-
tà sia un dono che non ci viene
dato ma che bisogna conquista-
re».Nonc’eranosolo isuoicom-
pagni di battaglia, come il presi-
dente dell’Anpi Tino Casali, i fa-

miliari (la moglie Onorina, sua
staffetta partigiana che non lo
tradì nemmeno sotto tortura), i
compagni di partito (dal mini-
stro Paolo Ferrero al segretario
FrancoGiordano).C’eranoilgo-
verno (il ministro Barbara Polla-
strini), la Provincia di Milano, la
Regione Lombardia, la Provin-
ciadiTorinodovePescefecepar-
te dei Gap. E c’erano anche poli-
ticidialtroschieramento.Maso-
prattutto c’erano quanti negli
annihannosentitoisuoi raccon-
ti.DaMadridsonovenuti i com-
pagni spagnoli dell’associazione
AmicidelleBrigateinternaziona-
li. Un grazie anche dalla Spagna.

■ Bocciatura piena. È il risulta-
to del sondaggio effettuato dal
sito studenti.it dopo la proposta
lanciata dal ministro dei Beni
Culturali con delega al Turismo
Francesco Rutelli. Il vicepremier
aveva ipotizzato un anno scola-
stico dal primo settembre al 30
giugno, ma con più vacanze
con l’obiettivo di incrementare
il turismonelnostroPaese.Leri-
sposte“postate”al sitodegli stu-
denti non hanno lasciato spa-
zioadubbi:oltre l’81%deiragaz-
zi si è detto contrario all’iniziati-
va. Sotto accusa l’inadeguatezza
delle strutture scolastiche che
dovrebbero ospitare i ragazzi fi-
no ad agosto inoltrato. Sarebbe
questa, secondoi redattoridelsi-
to, la data in cui si arriverebbe
con gli orali della maturità. La
maggior parte delle classi, infat-
ti, non ha l’aria condizionata e
continuareadandareascuola fi-
no ad estate inoltrata potrebbe
essereunproblema,specialmen-
te al Sud. C’è poi un’altra per-
plessità. Perché, ci si chiede nel
sito «le riforme riguardanti la
scuola vengono sempre affron-
tate in piena estate, quando stu-
denti, professori e famiglie non
possono intervenire sull’argo-
mento?».
La proposta Rutelli però racco-
glie anche dei consensi, soprat-
tutto tra gli operatori del settore
turistico. La maggior parte delle
Regioni si è detta favorevole,
«pronte a sfruttare - si legge sul
sito - al 100% le loro potenziali-
tà turistiche». L’Associazione
Presidi, favorevoleanch’essa,ha
addirittura lanciato l’idea di più
date per gli esami di Stato con
prove uguali per tutti scanda-
gliate nell’arco di un mese e
mezzo,oppure traccescelte libe-
ramente dalle singole commis-
sioni.

■ / Roma
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B
eppe Lumia, il suo vice: «Ci sono
diversi gradi di infiltrazione». Po-
chi giorni fa l’Antimafia è sbarca-
ta a Gioia Tauro con un traghetto
e ha sentito tutti: i responsabili
della sicurezza e le diverse autori-
tà. Risultato da brivido: la ’ndran-
gheta non ha mai mollato la pre-
sa su uno dei più importanti porti
del mondo. Controlla il movi-
mentodeicontainer, imponetan-
genti, si infiltrausandosocietàpu-
lite, dirige il mercato del lavoro.
Se quella presa non viene spezza-
taper laCalabriaè la fine, laperdi-
tadi una dellepochepossibilitàdi
sviluppo. Mario Mori, già capo
dei Ros e del Sisde, da circa un an-
no è commissario di governo per
la legalità nell’area portuale. Diri-
geunastrutturadaicontorni inde-
finiti, il cui ruolo si sovrappone e
si interseca con le altre polizie. Il
prefettohavolutochelasuadepo-
sizione davanti all’Antimafia ve-
nisse secretata. Noi siamo stati in
grado di ricostruirla così. «Ricor-
diamoci la storia di questo porto -
hadettoMori -, insomma,nondi-
mentichiamo da dove veniamo.
Finoal1995legrossesocietàpaga-
vano alla ’ndrangheta un dollaro
e mezzo per ogni container che
sbarcava qui. Quel patto con i Pi-
romalli sappiamo che è stato rin-
novato nel 1995. Sulla situazione
dioggistiamoindagando».Uneu-
ro a container. Fate due calcoli e
capirete: a Gioia Tauro sbarcano
ogni giorno 7500 container,
2.737500, l’anno; attraccano 300
navi che hanno bisogno di servizi
e manutenzione. Oggi ogni con-
tainer produce un utile per lo Sta-
to di 20 euro, la ’ndrangheta ne
preleva uno. La chiamano la tassa
calabrese. Ilprefettohaanchepar-
lato delle infiltrazioni delle ’ndri-
ne della Piana nelle gestione del
mercato del lavoro e nel vasto
mondo delle società di servizio
che operano a Gioia Tauro. Luigi
DeSena, invece,hamesso nerosu
bianco il suo allarme. Lo ha fatto
prima di lasciare Reggio per assu-

mere l’incarico di vicecapo della
Poliziaconundocumento top-se-
cret inviato all’Antimafia. De Se-
na ha aggiornato la «mappa delle
famiglie» mafiose presenti nel-
l’area: Bellocco-Pesce e Piromalli
Molé, sono le più importanti. Ma
cenesonoalmenoaltre11chevo-
gliono spartirsi il business, più al-
tre sette che per gli investigatori si
limitano ad «interagire». Una fol-
ladifamelicibossemammasantis-
sima che però non provoca guer-
re. La pax mafiosa impera. Perché
le «’ndrine - scrive De Sena - han-
noraggiuntounpacificoediscipli-
nato controllo del territorio, gra-
zie al flusso economico determi-
nato dal sistema porto anche nel-
l’indotto». Nel corso degli anni, la
’ndrangheta ha «movimentato»
carichi di cocaina, armi, anche ri-
fiuti tossicie industriali,ma,avver-
te il prefetto, «è opportuno distin-
guere l'usodellastrutturaper i traf-
fici illeciti dalla vera e propria pe-

netrazione mafiosa nelle dinami-
che degli appalti e del mondo del
lavoro. L'assenza di attentati o
danneggiamenti di alcun tipo
nell'area del Porto è il chiaro se-
gnale di un controllo che non ha
bisogno di prove di forza per con-
tinuareadaumentareeconsolida-
re ilpropriopotere».La«pace»va-
le, ma non per chi tenta di oppor-
si al tollerato strapotere mafioso.
Salvatore la Rocca è il segretario
della Filt Cgil: un anno e mezzo fa
glihannosparato a pallettoninel-
la macchina.
Gioia Tauro è il primo porto del
Mediterraneoeil secondoinEuro-
papermovimentazionedicontai-
ners. Nel 2004 toccò il picco con
3,4 milioni di teu movimentati.
Un anno dopo è iniziato il decli-
no: i containers sono calati a 3,2
milioni nel 2005 e a 3 nel 2006.
«Cresce la Spagna e Gioia Tauro
ha perso la propria leadership sul
transhipment mediterraneo a fa-
vore di Algeciras», nota De Sena.
Mancano collegamenti con la re-
teferroviaria (soloil4%deicontai-
nersviaggia suferrovia, il2sustra-
da), «a dieci anni dalla costruzio-
ne del Porto - denuncia la Cgil -
ancora non è stato realizzato un
raccordo con la stazione di Rosar-
no, per non parlare dei collega-
menti con la A3, la Salerno-Reg-
gio».Maloscandalonelloscanda-
lo sono le aree industriali, ben tre
aGioiaTauro.«Unfallimento-di-
cono alla Cgil - in buona parte re-
sponsabilità dell'Asi di Reggio Ca-
labria». In questi tre poli (si tratta
dell'area più attrezzata dell'intero
Sud) i soliti industriali rapaci ave-
vanopromesso1500postidi lavo-
ro e drenato almeno 1500 miliar-
di delle vecchie lire di fondi, legge
488 in particolare. I posti sono so-
lo 300 e quei tre poli sono già un
deserto industriale. Ma c'è di piu:
quei 1350 ettari occupati militar-
mente da una triste teoria di ca-
pannoni vuoti sono una vera e
propria miniera d'oro per i pro-
prietari.«Qui -dicePasqualeLaro-
sa, il capo della Cgil di Gioia Tau-
ro - se arriva un imprenditore che
vuole investire non trova spazi. E
se lo Stato decide di usare quelle
aree per i programmi di logistica
integrata indispensabili allo svi-
luppo del porto, non sa che fare.
Entrambi devono ricomprare

quelleareedachihafattosolospe-
culazione. Forse è questo il busi-
ness del domani». Insomma, chi
ha preso i soldi e ha chiuso i bat-
tenti, oggi può rivendersi a peso
d'oro quello che ha avuto gratis.
C'èmateria inabbondanzaperun
massiccio intervento della magi-
stratura.
Alporto lavoranoquasi2milaper-
sonetra fissi eprecari,maènelva-
sto giro dei 300 stagionali assunti
dalle 5-6 società di servizi, tutte
dell'area, che si esercita il control-
lo della 'ndrangheta. «Se questa è
la realtà - commenta sconfortato
il sindacalista della Cgil - c'è una
solaviad'uscita:sibonifichi ilmer-
catodel lavoro, leassunzioni lege-
stisca la prefettura, l'unico ente in
gradodiaffermarecriterioggettivi
e di fare un monitoraggio di chi
entra nel Porto».
Ma a strozzare Gioia Tauro è an-
che il sovrapporsidi competenzee

autorità. Per la sicurezza ci sono le
tre polizie (Finanza, Carabinieri e
Poliziadi Stato),maanchela strut-
tura del prefetto Mori, e poi il Co-
mitato del Pon sicurezza della Pia-
nadiGioiaTauro.Per ilporto,poi,
c'è una autorità portuale che do-
vrebbe occuparsi anche delle tre
aree industriali, sulle quali, però,
vanta competenze l'Asi di Reggio
Calabria. E non è finita, perché il
governohanominatouncommis-
sario, il professor Rodolfo De Do-
minicis, una competenza di livel-
lo internazionale. Di cosa si occu-
perà è un mistero. Quali rapporti
avrà con l'Autorità pure. Un solo
dato è certo. Il professore sarà af-
fiancatodauncomitatosceltodal-
la regione e composto da fedelissi-
midelpresidenteLoiero.Un guaz-
zabuglioaGioia Tauro, dove l'uni-
cacertezzasembraessere la 'ndran-
gheta.Cheper fareaffarihadeciso
di non farsi più la guerra.

(2 - continua)

Il porto

Il fallimento del polo
industriale: ha già
«mangiato» 1500
miliardi di lire
Occupazione al palo

■ di Enrico Fierro inviato a Gioia Tauro / Segue dalla prima

Un volume di
«movimento» che colloca
Gioia Tauro nella hit dei
porti d’Europa - secondo
nella classifica - , primo
addirittura tra quelli del
Mediterraneo: 7500
container sbarcati ogni
giorno, quasi 3 milioni
l’anno.
Un «affare» per lo Stato
che ricava da ognuno circa
20 euro. Un business
anche per la mala, che ne
intasca di fatto uno per
ogni container,
praticamente una vera e
propria tassa.
Anche se il record del 2003
con 3,2 milioni di teu
movimentati in un anno si
allontana - Gioia Tauro è
stata oggi sorpassata dal
porto Algeciras, in Spagna
- sono ancora cifre di prima
importanza. Come pure
quelle degli occupati: al
porto lavorano quasi 2mila
persone tra fissi e precari.

L’INCHIESTA

IN ITALIA

La Cgil: a 10 anni
dalla costruzione
nessun raccordo con
la stazione di Rosarno
e nemmeno con la A3

GIOIA TAURO è il primo porto del Mediterraneo. Un’oc-

casione di sviluppo per tutta la Calabria. Ma le cosche

hanno la presa ferma. Le tangenti, gli appalti, l’area indu-

striale. L’allarme dell’Antimafia sulla pax mafiosa: «L’as-

senza di attentati è il segnale di un controllo che non ha

bisogno di prove di forza per aumentare il suo potere»

La «tassa» della ’ndrangheta
un euro per ogni container

Una nave portacontainer all’attracco nel porto di Gioia Tauro Foto Ansa

Quasi 3 milioni
di container l’anno

Forgione, presidente
commissione Antimafia:

«Qui la ’ndrangheta
ha una presenza capillare»

Per entrare né passi,
né documenti: si potrebbe
liberamente piazzare o
scaricare qualunque cosa
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SONO STATI ATTACCATI. Si sono difesi. I

militari italiani tornano nel mirino in Afghani-

stan. Un pattuglia è stata attaccata a Farah,

nell'ovest del Paese. I soldati hanno risposto

al fuoco. Nessuno è

rimasto ferito. Sono

trascorsi due mesi e

mezzo dall’ultimo at-

tentato, quando una bomba
esplose al passaggio di un mezzo,
ferendo due militari della brigata
«Sassari».
L’attacco. È avvenuto alle 11:10
locali (le 8:40 in Italia), mentre
unapattugliaera«innormaleatti-
vità di perlustrazione» in un'area
non meglio precisata della turbo-
lentaprovinciadiFarah,unadelle
4 sotto il controllo italiano. «Il
convoglio composto da sette vei-
coli Lince, è stato fatto oggetto di
colpid’armadafuoco-spiegailca-
pitano Ettore Sarli, portavoce del
contingente italiano -. I militari
hannoattivatoleprocedureprevi-
ste in queste circostanze, rispon-
dendoalfuocoinmanierapropor-
zionata secondo le regoled’ingag-
gio. Gli elementi ostili hanno ces-
sato il fuoco e quindi l’attività di
pattugliamento è continuata se-
condo quanto previsto». I militari
italiani sono impegnati in questi
mesi in continue operazioni di
scorta e di pattugliamento nel
quadro dei progetti di ricostruzio-
ne dell’area occidentale del Paese
previstidallamissionemultinazio-
nale Isaf.«Leattivitàcontinueran-
no come sempre, nonostante gli
attacchi. Le misure di sicurezza
-sottolinea ancora il capitano Sar-
li- si mantengono al massimo li-
vello, come è normale che sia in
una situazione di questo genere.
La zona di Farah si è distinta in
passato per essere una delle più
“effervescenti” sotto il profilo del-
la sicurezza». Appresa la notizia
dell’attacco, il ministro della Dife-
sa Arturo Parisi ha fatto «perveni-
re ai militari italiani parole di elo-
gio per la professionalità e la fer-
mezza dimostrate nella gestione
della difficile situazione», ha reso
noto il ministero.
Il precedente. L’ultimo attacco
contro gli italiani risale al 14 mag-
gio scorso. Un ordigno esplose
lungo la strada che collega la città
diHeratall'aeroporto:duemilitari
della «Sassari» che viaggiavano a
bordo di un gippone, rimasero fe-
riti in modo non grave. Due setti-
mane prima, sulla stessa strada,
stessasorte toccòadaltri tremilita-
ri italiani.
I rinforzi. Per far fronte a questa

minacciacrescente ilgoverno,nel-
le settimane scorse, ha disposto
l’inviodiuominiemezzidirinfor-
zo.Si trattadi5elicotterid’attacco
Mangusta, 8 veicoli corazzati Dar-
do, 10 blindati Lince e 145 milita-
ri,tutti già pienamente operativi.
Attualmentesonodunque2.230 i
militari italianichepartecipanoal-
la missione Isaf della Nato distri-

buiti tra Kabul ed Herat .
Le «bombe mignon». La Nato
ha in programma di utilizzare
bombe meno potenti in Afghani-
stan nella lotta contro i talebani.
Il nuovo orientamento rientra in
uncambiamentodi tatticaperevi-
tare «danni collaterali» e ridurre
così il numero delle vittime civili.
In un’intervista al Financial Ti-

mes, il segretario generale della
Nato Jaap de Hoop Scheffer sotto-
linea di aver indicato alle truppe
di stanza inAfghanistandievitare
scontri con i talebani quando so-
no a rischio i civili. «Abbiamo rea-
lizzato che se non possiamo neu-
tralizzare il nostro nemico oggi
senzanuocere i civili, il nemico ce
nedarà l’occasionedomani», spie-

gaScheffer.Mainognicaso, sotto-
lineaScheffer,«nessunosi faccia il-
lusioni: la lotta contro i Talebani
proseguirà più di prima».
Ostaggioucciso.Continua l'an-
gosciante attesa per la sorte dei 22
cristiani sudcoreani rapiti una de-
cina di giorni fa dai Talebani e co-
stantemente minacciati di morte.
Dopo che ieri mattina è scaduto

un ennesimo ultimatum, un por-
tavocedeiTalebani,QariMoham-
med Yussef Ahmed, ha detto che
un uomo, Suung Sin, è stato ucci-
so. Il portavoce ha rigettato la re-
sponsabilità sul governo afghano
che non ha accolto la richiesta di
uno scambio di prigionieri. Un
primo ostaggio era stato ucciso
mercoledì scorso.

■ di Roberto Rezzo / New York

La storia del soldato israeliano «A», dimenticato a Gaza
Il caporale si era addormentato dopo un’incursione nel regno di Hamas. Imbarazzo dell'esercito che ordina severa inchiesta

GIACARTA L'eroedellaCoppad'Asianonvuole tornare inIraq.
Younis Mahmoud, il capitano della nazionale che ha segnato il
goaldella vittoria nella finale contro l'Arabia Saudita, teme per la
suavitasedovesse rimetterepiede inpatriaecosìhadecisodi tra-
sferirsidirettamentedaGiacarta inQatar,dovegiocanell'AlGha-
rafa. «Non voglio che il popolo iracheno si arrabbi cone me - ha
spiegato all'indomani del clamoroso successo che per una volta
ha unito il suo turbolento Paese - ma se torno con la squadra,
qualcuno potrebbe uccidermi o tentare di ferirmi». Mahmoud,
un curdo, ha raccontato che uno dei suoi migliori amici è stato
arrestatounannofaedi lui«nonsi sapiùnulla».Asuoavvisoan-
che la presenza delle truppe americane è «un problema»: «Oggi,
domani o dopodomani voglio che se ne vadano», ha dichiarato.
Lastorica impresadellanazionaledicalcio irachenachedomeni-
ca ha vinto la coppa d'Asia per nazioni ha dominato ieri i titoli
d'apertura della stampa araba. «Gli iracheni sono i padroni dell'
Asia», era il trionfalistico titolo del quotidiano di stato iracheno
Assabah che commenta: «I nostri eroi sono stati all'altezza della
sfida ed hanno mantenuta la promessa di portare la gioia ad un
popolo triste che paga generosamente con il sangue la propria
voglia di libertà e pace». Il panarabo Al Sharq al Awsat, edito a
Londra, in apertura, fa il parallelo tra l'autore dell'unica rete che
ha deciso la partita con l'ex capo di Al Qaeda, Abu Musab al Zar-
qawi, e titola: «Il decapitatore Younis rapisce la Coppa per gli ira-
cheni».

ACCORDI

Gli Usa a Egitto, Israele e Arabia Saudita:
vi diamo armi per arginare Al Qaeda

Otto milioni di iracheni in miseria, è allarme umanitario
Presentato il rapporto delle Ong: «Peggiora la condizione dei bimbi». A Camp David Bush incontra Brown

ALL’INGLESE. C’è una cri-

si umanitaria di cui nessuno

parla e che mette a rischio

la sopravvivenza di otto mi-

lioni di persone. Lo denun-

cia l’ultimo rapporto ap-

pena pubblicato da Oxfam: «Il
43% della popolazione irachena
vive in condizioni di povertà asso-
luta. I più colpiti sono i bambini,
con un indice di malnutrizione
che dai tempi di Saddam Hussein
è balzato dal 19 al 28 per cento. E
gli aiuti alla popolazione civile so-
no scesi del 47% tra il 2003 e il
2005». Nelle stesse ore l’ufficio
stampadella CasaBianca diffonde
il menù degli incontri tra George
W. Bush e il premier britannico
Gordon Brown: filetto alla griglia
con fagiolini in umido per cena,
hamburger con patatine fritte al-

l’indomaniacolazione. Il convita-
to di pietra è la guerra in Iraq.
Washington ammette che il tema
fa parte dell’agenda dei colloqui,
insieme alla lotta al terrorismo e
agliscambicommerciali,maprefe-
riscepuntaresull’atmosferada«ca-
sualdiplomacy» esull’importanza
di stabilire «buone relazioni perso-
nali»con il successorediTonyBla-
ir. Nella cornice rilassata di Camp
David, Brown atterra in elicottero.
Ad attenderlo trova un picchetto
d’onore e Bush che sgomma su
un’automobilina da golf. Strette
di mano, reciproche attestazioni
d’amicizia e di stima, clima infor-
male. Un modo come un altro per
tastare il terrenoeguadagnaretem-
po – si osserva negli ambienti di-
plomatici – le strade degli alleati di
ferro nella campagna del Golfo
vanno ormai in direzioni diverse.
L’amministrazione Bush rifiuta di
prendere in considerazione sca-
denze precise per il ritiro, Londra

ha già pronto un piano per levare
le tende. A cominciare con il pas-
saggiodellacittàdiBassoranelsud
del paese alle forze irachene entro

la fine dell’anno. Su 5.500 truppe
britanniche di stanza in Iraq, 500
potrebbero essere mobilizzare nel
giro di un paio di settimane. Un

portavoce di Brown insiste che
«non c’è nessun cambiamento di
politica estera in Iraq. L’obiettivo
comunecongliStatiUnitièrende-
regli iracheniautosufficienti».Tut-
tavia l’unico interrogativo che cir-
colaa Washington nonè seanche
le altre 5 mila truppe saranno ri-
chiamate in patria, ma quando.
Anche se Brown farà di tutto per
non indispettire il potente alleato
americano, non può ignorare la
pressione dell’opinione pubblica
in Inghilterra: è diventato primo
ministro col mandato di far finire
la guerra. Per continuare tutto co-
meprima, sarebbe potuto rimane-
re tranquillamente Blair.
E le 45 pagine del documento rila-
sciato da Oxfam, organizzazione
umanitaria internazionale con
quartiergeneraleaLondra,nonla-
sciano spazio all’alibi della rico-
struzioneedel sostegnoallagiova-
ne democrazia irachena. «La vio-
lenza settaria – si legge nel rappor-
to – nasconde altre cifre: quattro
milionidipersone, il15%dellapo-

polazione, è denutrita. Il 70% non
ha accesso adeguato all’acqua po-
tabile, confronto al 50% di prima
dell’occupazione. Due milioni di
persone,soprattuttodonneebam-
bini, sono ridotte allo stato di pro-
fughi.Duemilioni si sonorifugiati
in Siria e in Giordania. Mancano
medici, infermieri, ingegneri, inse-
gnanti, i servizi pubblici anziché
migliorare peggiorano». Nel 2004
quasiquattromilionidipersoneri-
cevevano aiuti alimentari, all’ini-
ziodel2007pocopiùdiduemilio-
ni. Oxfam non nasconde le re-
sponsabilità del governo fantoc-
cio di Nuri al-Maliki e chiede l’im-
mediata decentralizzazione degli
aiuti e di raddoppiare a 200 dollari
l’indennizzo riconosciuto alle ve-
dove di guerra. Quanto agli Stato
Unitieai loroalleatichehannoin-
vaso l’Iraq, «non sono stati in gra-
dodiprevedere laspiralediviolen-
zachesarebbescoppiataesonoan-
dati avanti con piani del tutto ina-
deguatiper tutelare leesigenzemi-
nime della popolazione civile».

Reparti scelti italiani impegnati in Afghanistan Foto Ansa

Il «caporale A.» non avrebbe
mai pensato di divenire un «ca-
so»per Israele. Il casodel soldato
«dimenticato». A Gaza. Nel re-
gno di Hamas. Il caso di un sol-
dato, accidentalmente dimenti-
catodaicompagnidentrolaStri-
scia durante un'incursione dell'
esercito. Il caso in questione ha
suscitato grande scalpore in Isra-
ele e forte imbarazzo in seno ai
comandi responsabili. Secondo
la ricostruzione fatta ieri dai me-
dia israeliani, il «caporale A,»
membro del 51mo battaglione
di fanteria della brigata Golani,
loscorsogiovedìnotteavevapre-
so parte a un raid all'interno del-

la Striscia, nei pressi del valico di
Sufa, per catturare miliziani isla-
mici e demolire infrastrutture
terroristiche. A conclusione dell'
operazione i soldati, prima di
rientrareinIsraele, si sonoconta-
ti, comeimpongonogliordini,e
per motivi ora sotto inchiesta,
sono risultati tutti presenti. Po-
co tempo dopo, il caporale A,
che si era assopito, si è svegliato
e ha scoperto con grande sgo-
mento di essere rimasto solo sul
terreno in area nemica, a circa
un chilometro e mezzo dal reti-
colato di confine con Israele.
«Mi sono raccomandato l'ani-
maaDio ehopensato al soldato

GhiladShalit (da piùdi un anno
prigioniero di miliziani islamici,
ndr)» ha detto A. Dopo aver ini-
zialmente deciso di attendere
l'arrivo dei soccorsi, A. ha poi
pensato bene di cominciare a
correre in direzione di Israele,
spostandosidaunalberoaunal-
tro, dopo aver sentito «voci di
persone che parlavano in arabo
che si stavano avvicinando a
me». Nella corsa versa il confine
A. ha sparato in aria proiettili
traccianti e ha acceso lo«stick-li-
ght»(un bastone luminoso) per
farsi riconoscere ed evitare di es-
sere colpito da fuoco amico du-
rante l'avvicinamento. Nel frat-
tempo il battaglione, dopo esse-
rerientratoinIsraele,haeffettua-

to una nuova conta, scoprendo
che mancava un soldato. L'inte-
ro battaglione è allora di nuovo
rientratoin territoriopalestinese
alla frenetica ricerca del soldato
mancante, che si è poi conclusa
consuccesso. Gliufficiali hanno
elogiato il sangue freddo dimo-
strato dal soldato ma la notizia
dell'incidenteha raggiunto il co-
mando di divisione e il capo di
stato maggiore che hanno ordi-
natounaseverainchiesta.Si sup-
pone che durante la prima con-
ta uno dei soldati abbia risposto
alpostodiA., causandocosì l' er-
rore. Il battaglione di cui A. fa
parte ha una storia controversa:
daunaparteèstatopiùvolteelo-
giato per il suo comportamento

in battaglia ma dall'altra già due
voltevisonostaticasididiserzio-
ne in massa per protesta contro
le condizioni di servizio, ritenu-
te carenti, e la revoca di privilegi
riconosciutiavecchicombatten-
ti. Soldati del battaglione hanno
reagito con ira alle critiche che
ha sollevato l'incidente. Alcuni
di lorohannodetto alloYedioth
Ahronot, il più diffuso quotidia-
no d’Israele: «Chi sono questi
imboscati che ci criticano? Non
sono loro che ci devono dire co-
me si dorme dentro Gaza. In un'
operazione di 70 ore una parte
della forza dorme e un'altra no.
Èlegittimoehail finediassicura-
re la necessaria attenzione per
tutto il tempo dell'operazione».

LA NAZIONALE
Il capitano non torna in Iraq, teme per la sua vita

WASHINGTON. Noi, Usa, vi dia-
mo le armi. Voi ci aiutate a ripor-
tarestabilità inMedioOrientesul-
labasedi«obiettivi strategici con-
divisi», in primo luogo «contene-
re l'influenza negativa di Al Qae-
da,Hezbollah,Siriae Iran»: èque-
sto il vero obiettivo degli accordi
militari che gli Stati Uniti hanno
raggiunto con Egitto e altri Paesi
arabialleatieconIsraele,eufficial-
mente annunciati ieri. È stata la
stessasegretariadiStatoCondole-
ezza Rice a farlo prima di partire
ieri insieme al segretario allaDife-
sa,RobertGates,allavoltadelMe-
dio Oriente per una missione che
gli Stati Uniti considerano tanto
«delicata» quanto «fondamenta-
le» invistadella loropermanenza

nell’area.
La Rice non solo ha reso noto la
megavendita di armi in termini
ufficiali, ma ne ha anche precisa-
to leragioni strategiche. Ipattimi-
litari con l'Egitto («per un valore
complessivo di 13 miliardi di dol-
lari in dieci anni«), con Israele
(«per 30 miliardi in 10 anni, per
aiutarlo a proteggere se stesso»), e
il «pacchetto» all'Arabia Saudita e
agli altri Paesi del Golfo (valore
della partita, secondo la stampa
americana,20 miliardi di dollari),
hanno un obiettivo comune:
«Aiutare le forze moderate - ha
detto la Rice - a supportare la più
ampia strategia di contenimento
dell'influenza negativa di Al Qae-
da, Hezbollah, Siria e Iran».

43% DELLA POPOLAZIONE IRACHENA vive in
povertà assoluta, con meno di un dollaro al
giorno a disposizione

70% DEGLI IRACHENI non ha accesso regolare
all'acqua potabile

92% DEI BAMBINI ha problemi
nell'apprendimento legati ai traumi della
guerra

90% DEGLI OSPEDALI mancano dei servizi sanitari
più basilari

30% DEI BAMBINI è malnutrito

Afghanistan,sparicontro i soldati italiani
I militari in perlustrazione a Farah, nell’ovest del Paese, rispondono al fuoco: tutti illesi

Il segretario Nato dopo le stragi di civili: «Useremo bombe più piccole». Ucciso un ostaggio sudcoreano

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

LECIFRE

Il capitano Ettore Sarli
portavoce del contingente:

«Le attività proseguiranno
come sempre»

La pattuglia composta
da 7 Lince attaccata
in una delle 4 province
sotto controllo italiano
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■ / Mosca

NONSI PLACANO le manifesta-

zioni di protesta per la cronista

russa rinchiusa in manicomio. Sa-

rà chiesto l'intervento dei difen-

sori statali dei diritti umani nella

vicenda di Larisa Arap, 48 anni,

la giornalista di Murmansk ricovera-
ta in un manicomio, secondo il mo-
vimentodiopposizionecuiappartie-
ne, come vendetta per un suo artico-
losull'elettrochocpraticatoaibambi-
ninell'ospedalepsichiatricoregiona-
le. La donna, su richiesta della figlia

Taisia, ha intanto interrotto lo scio-
pero della fame che aveva iniziato
per protestare contro il suo trasferi-
mento in una clinica per malati psi-
chici cronici. «È molto debole, e la
sua salute è in pericolo», ha riferito
Marina Litvinovich, portavoce del
Fronte civile unito, il movimento
guidato dall'ex campione di scacchi
Garry Kasparov, noto per le sue mar-
ceantiPutin.Movimento che ieriha
annunciatol'invioufficialedialcune
lettere sulla vicenda a Vladimir
Lukin, l'ombudsmanrussoper idirit-
ti umani, e a Ella Pamfilova, presi-
dente del consiglio per la promozio-
ne delle istituzioni civili e dei diritti

umani.«PensiamocheilcasodiLari-
sa sia politicamente motivato e chie-
diamoche idirigenti preposti alladi-
fesa dei diritti umani intervengano»,
ha spiegato la Litvinovich.
Lagiornalistaavevascrittonellescor-
se settimane su alcuni giornali locali
dei cattivi trattamenti subiti dai pa-
zienti nell'ospedale psichiatrico re-
gionale e vi si è ritrovata ricoverata
dopo essere andata in un ospedale a
chiederecopiadel certificato medico
per la patente.
Il marito, Dmitri Terescin, ha soste-
nutocheallamogliesonostateprati-
cate iniezioni di psicofarmaci men-
tre la figlia Taisia ha riferito che, alla
suarichiestadi spiegazioni,unmedi-
co di turno le ha risposto beffardo:

«sua madre dovrà fare un periodo di
cure molto lungo e forse non uscirà
mai».
La Arap si è iscritta al movimento di
Kasparov sei mesi fa, dedicandosi ai
problemi dei malati di mente. Nel
2004, ricordava ieri il quotidiano
Kommersant, era già stata ricoverata
perquattrogiorni inunospedalepsi-
chiatrico dopo aver denunciato le il-
lecite attività finanziarie del diretto-
re di una cooperativa immobiliare.
Il comitato regionale sanitario e un
tribunale locale hanno riconosciuto
come legittimo il ricovero, ma l'op-
posizione ha denunciato il rischio di
un ritorno alla prassi comunista di
usare lapsichiatriacontroladissiden-
za politica.

ROMA L'Ordinenazionaledei giorna-
listi fa proprio l'appello per «salvare i
due colleghi curdi condannati a mor-
te il 17 luglio da un tribunale della ri-
voluzione iraniano». «I due imputati,
Adnan Hosseinpour e Hiwa Bouti-
mar, non appartengono a gruppi ter-
roristici o presunti tali e hanno la sola
colpa di essersi battuti per la libertà di
espressioneeglialtridiritti fondamen-
tali di un intero popolo. Per questo, i
giornalisti italiani - continua l'Ordine
nazionale - chiedono con forza che la
comunità internazionale,apartiredal-
le autorità del nostro paese, fermi la
manodelboia.L'Ordineèprontoada-
re il suo contributo e il suo aiuto ora e
in futuro, dovunque sia in gioco la vi-
ta e la dignità dei colleghi».

Q
uesta è una storia nota, infarcita di
nomi come «Ma’ Baker», «Il Carro
armato» o «Il Materasso». Sono loro
i protagonisti che, giorno dopo gior-
no, finiscono sui giornali e sulle tv
del Messico. Il loro palcoscenico è il
quartiere ribelle di Tepito, a Città
del Messico. Il più grande magazzi-
no di droga del mondo. Ma insieme
ai protagonisti, quelli che si sono ri-
coperti di oro e dollari smerciando
qualsiasi tipo di stupefacente, ci so-
no le centinaia di dealers (anche in
Messico usare l’inglese fa sentire «al-
la moda»), spesso con età tra i 6 e i
10 anni. Già a 12, sei da pensionare,
sei una miccia pericolosa per gli affa-
ri. Soprattutto, sei talmente tossico-
dipendente che la fiducia dei narcos
non ce l’hai più, visto che ti hanno
pagato sempre in droga. E di quel
compenso inizi solo adesso a pagare
le conseguenze.
LA SCENA
Tepito è il quartiere «mai domo», co-
me raccontano i suoi abitanti. Fino
a qualche anno fa, nelle sue viuzze
era possibile trovare qualsiasi merce
rubata o illegale che fosse. Poi, il sin-
daco di sinistra, Andrés Manuel Lo-
pez Obrador, disse basta. Via le ban-
carelle con le pistole a pochi spiccio-
li, quelle con i bazooka, con i video
pedofili. Dalla lista sgusciarono via
le bancarelle della droga: le uniche
mobili. Le prime a salvarsi dal repuli-
sti.
A capo dello stoccaggio e dello smer-
cio al dettaglio della droga (il «narco-
menudeo») c’era il giovane Jorge Or-
tiz Reyes, detto «El Tanque» (il Car-
ro armato): 31 anni di cui 20 passati
nel ramo della droga. Era lui che ave-
va deciso di resistere alla polizia e al-
l’esercito: carri armati veri e propri
per stanare «El Tanque». Non ci riu-
scirono. E lui decise di cambiare tat-
tica: basta bancarelle troppo visibili
e spaccio attraverso auto che quoti-
dianamente attraversavano in lun-
go e in largo la metropoli. Da allora,
i mezzi dello spaccio divennero le bi-
ciclette. Guidate dai «baby narcos».
Oggi, la situazione è nuovamente
cambiata. Rimane Tepito come uni-
ca costante di questo dramma che,
alla luce del sole e ogni mese, smer-
cia due tonnellate di cocaina pura
(l’equivalente di 4milioni di dosi) at-
traverso 5mila punti di spaccio in
tutta la città. Un giro d’affare da un
milione di euro. Al giorno.
Adesso il capo del barrio è «El Col-
chon» (il Materasso). Forse è solo leg-
genda, forse i nomi nascondono
sempre le stesse persone. Forse il ca-

po dei capi di Tepito continua ad es-
sere «Ma’ Baker», il soprannome di
Delia Patricia Buendia Gutierrez, la
donna che fino a pochi anni fa con-
trollava tutti i traffici del quartiere,
fino ad arrivare agli stati limitrofi al

Distretto Federale. La zarina o, co-
me dicono in spagnolo: la reina. Lei
giura e spergiura di essere uscita dal
giro, ma il suo nome continua a cor-
rere nelle bocche di bambini e dei
poveracci trasformati in corrieri.

Capita di vedere piccoli di 8 anni
con più soldi in tasca dei loro genito-
ri. La scuola diventa inutile: la vita,
questi bambini, la fanno in strada. E
lo confermano anche le Nazioni
Unite: in Messico, la metà dei ragaz-

zi lascia la scuola entro i 16 anni.
Questa metà diventa la manovalan-
za di un giro d’affari criminali che
non ha eguali nel mondo.
I METODI
È sui baby narcos che si poggia il si-
stema dello spaccio al «dettaglio». I
tassi di scolarizzazione nei quartieri
come Tepito sono poco più alti di
quelli legati al numero di tossicodi-
pendenti under-12 registrati in cit-
tà: 200mila i ragazzi schiavi della
droga. Quasi una città di piccoli
zombie che vivono per spacciare,
per ricevere la loro dose in cambio
di omicidi e vendette. Che la matti-
na dopo riniziano da capo. Sulle bi-
ci, sui pattini. Perfino nei cartoni
con le pizze consegnate a domicilio.
La polizia lo sa ma è impossibile con-
trollare anche i pizza-express. Eppu-
re proprio lì sembrano nascondersi
le maggiori quantità di cocaina da
consegnare nei quartieri bene di Cit-
tà del Messico come Polanco, Ro-
ma, Del Valle. Nel 2006, il consumo
di droga nella capitale è aumentato
del 40% (20% è la media nazionale).

Un ragazzo minorenne ogni 6 dice
di aver già provato la cocaina. Insie-
me a ciò, aumentano i crimini d’ar-
ma da fuoco e diminuisce l’età delle
persone coinvolte.
Ma lo spaccio al dettaglio affidato ai
ragazzi conosce propri vocabolari,
proprie usanze, propri codici per
sentirsi più forte di altri o, più sem-
plicemente, per non farsi capire né
dalle famiglie né dalla polizia.
E allora i graffiti, con le indicazioni
criptiche per sapere dove bussare e a
che ora per comprare la dose. Facce
e scritte stampate sui muri della cit-
tà da centinaia di bombolette spray,
senza che le autorità tengano il pas-
so per tradurre le scritte. Sono più ve-
loci i baby narcos a cambiare regi-
stro e vocabolario. Poi la musica,
quella trasmessa dalle radio Fm, con
canzoni con testi a volte espliciti e a
volte solo allusivi. Un mondo di co-
municazione alternativa al servizio
dello spaccio.
I ragazzi, i bambini, sanno come
comportarsi: una lattina disegnata
su un muro segnala lo spaccio di ma-
rijuana; un taxi viola (e non verde
come in realtà sono a Città del Mes-
sico) avvisa della vicinanza di un ga-
rage che smercia pasticche chimi-
che.
LOTTA IMPARI
Lo stato e i governi locali prometto-
no battaglia ma intanto, finita la
lunga campagna elettorale del
2006, rimane solo la battaglia legale
nell’arco del federalismo messica-
no. Ci pensa la capitale? Deve inter-
venire l’esercito o una delle tante po-
lizie regionali? E i finanziamenti ri-
mangono in banca. L’ultimo stan-
ziamento da 24 milioni di euro,
sventolato dall’attuale presidente
conservatore Felipe Calderon appe-
na eletto, è ancora impantanato in
un tribunale. E mentre la lotta politi-
ca si mangia il tempo per interveni-
re, aumentano i cartelli di narcos
che controllano lo smercio «all’in-

grosso» (per la Dea americana: già 7
operativi contemporaneamente so-
lo nella capitale) e crescono gli etta-
ri di terreno messicano coltivati a
oppio: 5mila fino a due anni fa. Un
raccolto che fornisce di droga il 53%
del mercato Usa. Come dire: l’Afgha-
nistan dell’eroina è molto più vici-
na di quanto Washington voglia far
credere.

Per molti ragazzi
la scuola diventa inutile
L’Onu stima che
la metà smette di
frequentarla entro i 16 anni

LIMA La sconfitta elettorale dell'ex presidente Alberto Fujimori, cittadi-
nogiapponeseoltrecheperuviano,chenonèriuscitoadottenereunseg-
gio in Senato nelle elezioni svoltesi domenica in Giappone, rappresenta
per lui«unaseverasconfitta».LohasostenutoaLimaOmarChehade, re-
sponsabile dell'Unità Estradizioni della Procura anticorruzione. Cheha-
de, che sta seguendo da vicino gli sviluppi della richiesta di estradizione
di Fujimori presentata dal Perù alle autorità cilene e su cui è imminente
unasentenza definitiva,haosservato chequesta debacle complica la sua
posizione, impedisce oscure intenzioni legate alla possibilità di evitare
l'estradizione con una «fuga tecnica», e conferma la sua impopolarità in
Giappone».Fujimori, secondo il suoportavoceperuvianononchèparla-
mentare, Carlos Raffo, ha «accolto con serenità la notizia».
FuggitodalPaesenel2000travoltodalloscandalosi erarifugiato inGiap-
pone per cinque anni. Da qui si era trasferito in Cile per tentare un ritor-
no in grande stile in Perù.
Fujimori si era presentato con la formazione conservatrice Nuovo parti-
to popolare, accreditata di uno scarso 1%.

■ di Leonardo Sacchetti

Cronista russa, la figlia denuncia: la sua salute in pericolo
La giornalista Larisa Arap rinchiusa in manicomio dopo aver scritto articoli sull’uso dell’elettrochoc sui minorenni

L’ORDINE DEI GIORNALISTI

«Salviamo la vita
dei 2 reporter curdi»

VOTO IN GIAPPONE
Fujimori non ce la fa, per lui arresti domiciliari in Cile

Polizia messicana contro la criminalità giovanile Foto di Ricardo Sotelo/Ansa

IL QUARTIERE TEPITO è il più grande magazzino

di droga del mondo. Il regno dei baby narcos, ragazzi

tra i 6 e i 12 anni che ogni mese alla luce del sole

spacciano circa due tonnellate di cocaina pura attra-

verso 5mila «punti-vendita«. Un giro d’affari di un

milione di euro. Al giorno.

LA STORIA
Per la polizia è in quei

cartoni che si nasconde
la più alta quantità di coca
portata nei quartieri-bene

Larisa Arap

Città del Messico, lo spaccio
al dettaglio dei baby narcos

Un bambino chiede l’elemosuna Foto Ap

Uno dei metodi
di «vendita» più usati
dai ragazzi è la consegna
delle pizze a domicilio
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L’ULTIMA VOLTA Un sogno realizzato, un diritto

acquisito e tre promesse da mantenere. L’ultima vol-

ta di Cesare Geronzi alla guida di Capitalia si chiude

tra polemiche, impegni e premi, in un’assemblea

straordinaria che ha dato

il via libera alla fusione,

per incorporazione, con

Unicredit. Un’assise non

semplice con Geronzi che è apparso
nervoso, teso, alle volte scocciato. Ha
interrotto spesso gli interventi degli
azionisti, mai teneri con lui, sulla ge-
stione, sul compenso finale, sugli esu-
beri, sull’accusadiaverbarattato lapre-
sidenza di Mediobanca con l’indipen-
denza della società. Non ha mai citato
Matteo Arpe, ex amministratore dele-
gato del gruppo, che pure ha dato la
sua parte nel rimettere a posto i conti.
Geronzi non si è difeso. Ha attaccato,
come nel suo stile. Ha giocato la carta
della professionalità, del passato da
funzionariodellaBancad’Italia,«entra-
to nel luglio del 1960 con un concor-
so», i suotrentaanni trascorsidentro le
mura di via Minghetti, il suo ruolo da
risanatore per molte, troppe, banche
delsud,conla“s”minuscola, spessoin-
globate (come la Banca Mediterranea)
piùper volontà politica cheper esigen-
ze di sviluppo.
Un piccolo prezzo da pagare a un pro-
gettopiùampio.Geronzi lohachiama-
to il «suo sogno»: mettere «insieme il
Sud con il Nord». Proprio nell’ordine
indicato. Perché questa operazione, ha
spiegato Geronzi, rispondendo al rap-
presentante della Fondazione Cassa di
Risparmio di Roma (5,02%, astenuta
nella votazione finale), mantiene
l’identità di Capitalia, la sua vocazione
vera,quelladiunabancacheguardaal-
lo sviluppo del Mezzogiorno. «Il mio
orgoglioèchenonèverocheverràme-
no la presenza della realtà bancaria ro-
mana: con Unicredit c’è stata una trat-
tativa importante, dura e ferma sui
principi dell’identità territoriale». Ban-
ca di Roma, uno dei marchi che rima-
ne a livello di territorio, «governerà il

credito dalla Toscana in giù» e Banco
diSiciliamanterrà il suoruolo«nonso-
loneiconfrontidel territoriomadi tut-
ta lapopolazionesiciliana».L’operazio-
ne,quindi,«nonèunsognoche svani-
sce ma uno che si realizza».
Ei sognivannopremiati.Con20milio-
nidi euro cheuno degli ultimi consigli
di amministrazione della banca gli ha
assegnato «alla carriera». «Un pre-
mio», ha ricordato il direttore generale
dell’Istituto, Carmine Lamanda, un
«diritto maturato in tanti anni di lavo-
ro»haspecificatoGeronzi.Aggiungen-
do: «e chiunque tiene ai propri diritti».
E poi «sono appena 10 milioni di euro
netti». Che finiranno nelle sue tasche.
Tanto che a chi gli faceva notare come
in un primo momento sembrava che
questi soldi sarebbero tornati in azien-
da, ridistribuiti tra il management, Ge-
ronzi ha tagliato corto con un «le sem-
brava male».
Chiarito il sogno e stabilito il diritto,
Geronzi si è lanciato nelle promesse.
La prima l’ha fatta agli azionisti che
protestavano contro una valutazione
patrimoniale del fondo pensioni del-
l’ex Cassa di risparmio di Roma che
danneggerebbe la pensione integrati-
va di migliaia di lavoratori. «Vi voglio
garantire - ha spiegato Geronzi - che
prima di andarmene la questione sarà
risolta». La seconda è quella fatta ai di-
pendenti sugli esuberi. Che non sono
stati ancora quantificati ufficialmente
(dai tre a quattromila), ma per i quali
«noncisarannogrossiproblemi».«Nel-
le aggregazioni c’è sempre un proble-
ma di uomini - ha detto Geronzi - e sta
alla sensibilità del management e di
chi li governa far sì chesianomenodo-
lorosi possibili». In ogni caso, ha rassi-
curato il presidente del gruppo, «sia
Unicredit che Capitalia hanno un pas-
sato che dà fiducia e non ci saranno
grandi problemi».
La terza e ultima promessa è quella fat-
ta a una giornalista che a fine assem-
blea ha voluto invitarlo al matrimo-
nio. «Leimimandi l’invito»hareplica-
to Geronzi «vedrò se posso». Tra le tre
la più incerta.

FUTURO Sarà anche l'operazione più in vista dell'an-

no, con la nascita del secondo gruppo bancario euro-

peo, sarà pure una fusione con numeri da capogiro,

addirittura 100 miliardi di euro, fatto sta che il matrimo-

nio fra Unicredit e Capita-

lia è anche, se non soprat-

tutto, una storia di uomini.

Quanto pesino i rap-

porti fra i banchieri, nel caso in questio-
ne Alessandro Profumo e Cesare Geron-
zi, losi ècapito ieriduranteunbreve fuo-
ri programma andato in scena nel corso
dell’assemblea di Unicredit, che ha ap-
provato l'unione.
Dopo l'intervento di un azionista che
proponeva a mo' di provocazione l'ele-
zione di Geronzi nel board di Unicredit,
ha subito preso la parola, non richiesto,
lostessoProfumo:"Anchesevenisseelet-
to non credo proprio che Geronzi accet-
terebbe l'incarico.Gli accordi con lui era-
no chiari: qualora gli fosse stato propo-
sto un ruolo prestigioso in un'altra istitu-
zioneavrebberinunciatoadoccupareca-
riche in Unicredit. E se non sbaglio è di-
venutopresidentedelConsigliodiSorve-
glianza di Mediobanca...".
Parole chedimostranocome ilnuovo gi-
gantenascesì inbaseapreciseconsidera-
zioni economiche e finanziarie, ma che
l'operazione sarebbe rimasta pura utopia
senza una rigidissima e precisa spartizio-
ne dei poteri fra i due dominus della si-
tuazione. Se Geronzi diventa il gestore
degli equilibri in Piazzetta Cuccia, non
sarannocerto i4consiglieria lui ricondu-
cibili (su 23) dentro la nuova Unicredit
ad impedire il regno di un sol uomo,
quell'Alessandro Profumo la cui aria di-
stesa e un po' allampanata (supera il me-
tro e novanta) potrebbe trarre in ingan-
no riguardo lo spessore di un uomo che

unisce ad indubbie capacità gestionali
una dote assai rara nel panorama crediti-
ziodelnostro paese, lavisione strategica.
Al di là di ogni valutazione, per Profumo
parlano i fatti. Unicredit è stato autore
negliultimiannidiunacrescita senzapa-
ragoni, realizzata in buona parte all'este-
ro in barba al provincialismo da cui è
spesso affetta la nostra imprenditoria,
compresaquellabancaria. Inparticolare,
con le acquisizioni di Hvb e Bank of Au-
stria, Unicredit si è installata fortemente
nell'Europagermanica,cheèpoidivenu-
ta la "testa di ponte" per la campagna di
espansione ad Est.
Conl'incorporazionediCapitalia ilgrup-
po torna a crescere nel nostro paese per
quella che peraltro dovrebbe essere l'ulti-
magrandeoperazionedicaratterenazio-
nale, come ha ricordato lo stesso Profu-
mo: "Con questa fusione Unicredit rag-
giungeraggiunge ledimensionie la loca-
lizzazione ideale. Infatti, siamo presenti
in Italia con circa 5.000 sportelli unifor-
mentediffusi su tutto il territorio.Edafa-
re da volano dell'attività ci sono ora tre
marchimoltoconosciuti:UnicreditBan-
ca nel Nord, Banca di Roma nel Cen-
tro-Sud e Banco di Sicilia in Sicilia".In-
somma, per coloro che amano parlare di
risiko bancario è indubbio che Profumo
sia molto ben messo. Così ben messo
chenelcorsodell'assembleasonoscivola-
ti come acquasulvetroargomenti che in
altreoccasioniavrebberoavutobenaltro
peso: il rapporto di concambio "genero-
so"di1,12azioniUnicreditperunaCapi-
talia, la discesa del titolo dall'annuncio
delmatrimonio, ilnododeicospicuiesu-
beri derivanti dalla fusione, i guai giudi-
ziaridiGeronzie lapauradibocconi indi-
gesti nei meandri del bilancio di Capita-

lia.
Piuttosto, c'è da pensare già alla prossi-
ma mossa. "Con Capitalia - puntualizza
Profumo-sièconclusa la fasedelleacqui-
sizioni, adesso dobbiamo pensare al rag-
giungimento degli obiettivi, ovvero la
creazione di valore, tanto più che c'è da
dedicarsi subito all'ottimizzazione del
processo di integrazione fra le due ban-
che che garantirà sinergie importanti
ma andrà a regime non prima di due, tre
anni".C'èdacredergli? In fondoè lostes-
so Profumo che una settimana prima di
ufficializzare l'accordoconGeronzisoste-
neva di non saperne nulla. E a chi gli
chiedeperquantotemporesteràsenzafa-
re shopping, regala una frase sibillina:
"Per quello che posso prevedere...".

Unicredit-Capitalia al via, non sarà una passeggiata

LabancaolandeseAbnAmrosa-
rà neutrale sulla scalata avviata
nei suoi confronti: infatti la
“raccomandazione” a favore
della britannica Barclays è stata
ritirata. Gli olandesi preferisco-
no restare alla finestra, senza
prendere posizione né per l'of-
ferta da 66 miliardi di Barclays,
né per quella da 71 miliardi del
consorzio a tre formato da Ro-
yal Bank of Scotland, Santan-
der e Fortis.
Il vertice di Abn Amro, che ha
sempre apertamente parteggia-
to per Barclays, continua a rite-
nere l'integrazione coi britanni-
ci la migliore da un punto di vi-

sta industriale, ma riconosce
che l'altra proposta è preferibile
dal punto di vista finanziario,
anche perchè è cash al 93%
cash, mentre quella di Barclays
lo è solo al 37%. Abn Amro, si
legge in una nota, «non è allo

stato attuale nella posizione di
raccomandare agli azionisti un'
offerta piuttosto che l'altra».
Barclays avrebbe ovviamente
preferito vedersi riconfermare
laraccomandazione,mal'esecu-
tivodell'istitutoolandesesiève-
nuto a trovare in una situazio-
ne delicata.
Infatti il 40% della base aziona-
ria di Abn Amro è formata da
hedge fund, i quali difficilmen-
te si sarebbero attenuti alla rac-
comandazione al momento di
sceglierecheoffertapreferire,vi-
ste lecondizionidimiglioroffer-
ta del consorzio.
Il piano di Barclays, che non
prevede lo 'spezzatinò di Abn e
non presenta rischi di esecuzio-

ne, continua comunque a in-
contrare il favoredeiverticidell'
istituto.Lohadettochiaramen-
te l'amministratore delegato
RijkmanGroenink:«Nonracco-
mandiamo nessuna delle due
offerte,macontinuiamoasoste-
nere l'offerta di Barclays».
Insomma:aldi làdellaneutrali-
tà ufficiale, il vertice tira da una
parte per ragioni industriali, gli
azionisti di Abn Amro dall’altra
per motivi di cassetta. Una sca-
denza forse decisiva per sapere
chi l’avrà vinta è il prossimo 6
agosto, quando gli azionisti di
Fortis si riuniranno per varare
un'emissione obbligazionaria
che servirà appunto a finanzia-
re la scalata. Il punto debole del

consorzio, infatti, èproprioFor-
tis, che stentaa trovare i capitali
per finanziare la sua parte dell'
offerta.
Intanto le azioni di Abn Amro
in Borsa sono salite dell'1,26%,
nonostanteuncalodel7,1%de-
gliutilinettidellabancaolande-
se nel secondo trimestre a 1,13
miliardidieuro. Il risultatoèsta-
to superiore al miliardo di euro
atteso dagli analisti.
Da registrare infine una battuta
che l’amministratore delegato
diAbn Amroha lanciato ieri al-
l’indirizzo della controllata An-
tonveneta: «Ci ha riservato
qualche delusione, ma nel se-
condo semestre ci aspettiamo
un miglioramento».ha detto.

Abn Amro: «Restiamo alla finestra, ci compri il migliore»
Annullata la raccomandazione pro Barclays, già rivolta agli azionisti. E l’ad dichiara: «Antonveneta ci ha deluso»

■ di Roberto Rossi / Roma

WALL STREET JOURNAL
Murdoch forse ritira la proposta, il titolo crolla

Rupert Murdoch aumenta la pressione sulla famiglia
Bancroftper lavendita delgruppo DowJones edel Wall Stre-
et Journal: in mancanza di un più ampio supporto da parte
della famiglia di controllo, l'offerta da 5 miliardi di dollari è
destinataaessere ritirata.«Èaltamenteprevedibileche lapro-
posta non vada avanti», spiega un portavoce della News
Corp, il colossodeimediacontrollatodal tycoonaustraliano,
commentando l'incertezza della votazione tra i componenti
della famiglia apoche oredall'esito finaleatteso nelpomerig-
gio. La notizia ha determinato il ribasso del titolo Dow Jones
in Borsa. Il Wsj, nella sua edizione online, ricorda che solo il
28%,sullabasedei sondaggidi ieri sera,eraafavoredella tran-
sazione. In ogni caso di tratta di una soglia a un passo dal
30%, quota considerata come il limite di sicurezza per poter
affrontare l'esamedei soci nell'assembleadiDowJones &Co.
L’attacco dei Tycoon australiano al più grande giornale eco-
nomico e finanziario degli Stati Uniti è partito già da alcune
settimane, ma ha trovato finora un ostacolo fortissimo nelle
resistenzediuna partedella famigliaBancroft chenoninten-
derinunciareallostoricogruppoeditoriale.LascalatadiMur-
doch ha suscitato proteste e preoccupazioni nelle redazioni
del gruppo Dow Jones e Wall Street Journal

La Commissione europea ha deciso di
aprire una procedura formale contro la
tedesca E.On e la francese Gaz de
France.
I due gruppi sono finiti nel mirino
dell'Antitrust Ue per presunte pratiche
commerciali restrittive. Secondo
un'indagine avviata nel 2006, E.On e Gaz
de France si sarebbero messe d'accordo
ciascuna per non vendere gas nel
mercato dell'altra.

ECONOMIA & LAVORO
È partita ieri l’opa lanciata da Enel
e Acciona sulla società spagnola
Endesa, che si concluderà il prossimo
primo ottobre. L’offerta è di 40,16 euro
in contanti per azione, subordinata al
raggiungimento del 50% del capitale
sociale. Ma il 46,01% è già acquisito

■ di Marco Ventimiglia inviato a Genova

CAPITALIA Il giorno di Geronzi, senza una parola per Arpe

«Solo 10 milioni netti
per tutta la carriera»

Intanto Fortis
emette obbligazioni
per sostenere l’offerta
del consorzio a tre
contro i britannici

ENERGIA, LA COMMISSIONE UE
CONTRO E.ON E GAZ DE FRANCE

Il fatturato del Gruppo Bulgari per il primo
semestre 2007 è stato pari a 487,8 milioni di
euro, rispetto a 447,8 milioni nel
corrispondente periodo 2006, con un
aumento del 14,8% a cambi comparabili
mentre, a cambi correnti, la crescita si è
attestata a 8,9%, a causa della continua forza
dell'euro rispetto a dollaro e yen. Nel
secondo trimestre 2007 le vendite sono state
di 262,6 milioni di euro rispetto a 243,9
milioni realizzati nello stesso trimestre 2006

UNICREDIT Genova, ok alla fusione. Due o tre anni per andare a regime

Profumo: adesso
basta acquisizioni

La manifestazione dei dipendenti Capitalia Foto Omniroma

■ / Milano

BULGARI, FORTE AUMENTO
DEI RICAVI NEL 2007
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SPERANZE Il mercato crede in una nuova

gara per la privatizzazione di Alitalia. In una

giornata incerta per la Borsa, i titoli della com-

pagnia di bandiera hanno viaggiato in contro-

tendenza, chiudendo

in crescita del 9% ri-

spetto alla settimana

scorsa. A dare fiato

al titolo, salito del 4,17% a
0,856 euro con 24,1 milioni di
azioni passate di mano (pari al-
l’1,7% del capitale), è il profilar-
si all’orizzonte di un secondo
bando di gara, più flessibile ri-
spettoaquellofallitodefinitiva-
mente con il ritiro di Air One. Il
ministro dell’Economia Tom-
maso Padoa-Schioppa, per di-
vieti imposti dalla Corte dei
conti, ha infatti escluso la solu-
zionedella trattativaprivata.Ed
anche il vicepremier Francesco
Rutelliè tornatoadinsisteresul-

lanecessitàcheAlitalia«nondi-
venti una compagnia regionale
al servizio di altri vettori euro-
pei».
«Ilgoverno-haaffermatoinoc-
casione di una conferenza sul-
l’andamento del settore turisti-
co - sta lavorando perchè non
considerachiusalapartitaAlita-
lia. Il turismo è infatti destinato
acrescere inmaniera travolgen-
te: se nel 2005 sono stati regi-

strati 800 milioni di viaggiatori
nel comparto aereo, nel 2020
questa cifra è destinata al rad-
doppio soprattutto per l’esplo-
sione dei mercati asiatici. Non
sideveaffattogettare la spugna.
Dobbiamo ricostruire le condi-
zioni per riaprire una competi-
zione tra attori interessati non
soltanto a salvare la compa-
gnia, ma a farla diventare un
vettore adeguato a un paese di
60milionidiabitantia fortevo-
cazioneturisticae ingradodi in-
tercettare flussi di turisti che so-
no in forte crescita».
Intanto l’attesa degli investitori
è tutta per il consiglio d’ammi-
nistrazionechesi riuniràdoma-
ni per l’esame del nuovo piano
industriale. Il management del-
l’Alitalia, guidato dal coordina-
tore Giancarlo Schisano, è im-
pegnato a definire le strategie
chedovrannoassicurare la con-
tinuità aziendale in attesa della
privatizzazione: gli obiettivi di
medio termine si rivolgono alla
contrazione dei costi ed all’in-
crementodellaredditività,attra-
verso una razionalizzazione del
network concentrata sull’hub
diFiumicino.Ilchedovrebbeas-
sicurare la sopravvivenza della

compagnia fino alla gara legge-
ra. In questi giorni si è fatta lar-
go anche l’ipotesidi unaumen-
to di capitale, che non verrebbe
sottoscritto dal Tesoro: la quota
del ministero si ridurrebbe e il
controllo verrebbe trasferito al
nuovo azionista, che potrebbe
evitaredi lanciareun’opaobbli-

gatoria sul resto del capitale.
Tra i possibili acquirenti torna a
farsi largo Air France, che nel
frattempo continua a condurre
negoziati con Delta in vista di
una joint venture delle rispetti-
veattivitàtransatlantiche.«Nul-
la è stato finalizzato», ma il pro-
getto di intesa tra i due vettori,
già alleati in Sly Team, dovreb-
be condurre ben oltre la coope-
razionecommerciale attuale, fi-
no alla spartizione cinquanta/
cinquanta degli utili. In un pri-
mo momento, dall’aprile 2008,
ci si concentrerà sulle rotte Pari-
gi-New York e Londra-Usa,
mentredal2010l’accordoverrà
estesoa tutte le rotte transatlan-
tiche.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Moglie, figlio, nuora e nipote
annunciano la scomparsa del-
l’amato

MARCELLO BIAGIOTTI

La perdita di

UGO POMO
Un amico, un compagno.

Matarazzo Elio

Le compagne e i compagni del-
la Funzione Pubblica Cgil di Mi-
lano partecipano al cordoglio
per la morte di

GIOVANNI PESCE

Con dolore e affetto ricordiamo

GIORGIO PERINI
già presidente del Centro Do-
cumentazione Manifesto Pacifi-
sta Internazionale di Bologna.
Gli amici del Centro

■ La nascita dell’eventuale su-
per-multiutility Bologna-Ro-
ma-Genova-Milano è rinviata.
Lariunionedelpattodisindaca-
to di Hera, che riunisce i soci
pubblici della società emiliana,
slitta infatti alla prima metà del
mese di settembre. Hanno così
trovato conferma ieri pomerig-
gio levocidiffusenelleammini-
strazioni comunali della regio-
ne, che erano cominciate a cir-
colare fin da ieri mattina.
Lamotivazioneufficialedel rin-
vio, contenuta in una nota dif-
fusa dai soci pubblici, parla di
«sopraggiunti impegni di alcu-
ni dei sindaci partecipanti». In
realtà non è difficile immagina-
re che i sindaci che siedono nel
patto e che controllano circa il
57% della multiutility (da Mo-
dena a Rimini) non abbiano
sciolto tutti gli interrogativi e i
dubbicheriguardanolepossibi-
li future aggregazioni e questo
abbia indotto Sergio Cofferati
ed i suoi colleghi a decidere il
rinvio.
Nella precedente riunione, te-
nuta il 18 luglio, il patto aveva
dato mandato al presidente To-
masoTommasidiVignanoeall'
amministratoredelegatoMauri-

zioChiarinidi incontrare iverti-
cidi Iride, la societàcheriunisce
le multiutilities di Genova e To-
rino (2,4 iliardi di ricavi e due di
capitalizzazionediBorsa)equel-
li della romana Acea (2,09 mi-
liardidi ricavietredicapitalizza-
zione) per un confronto che -
come ebbe a dire Cofferati -
nonescludevaaffatto lapossibi-
lità di una intesa a tre.
La scorsa settimana gli incontri
ci sono stati, prima a Torino e
poi a Roma, e secondo certe vo-
ci ci sarebbe stato anche un in-
controdirettofra isindaciprota-
gonisti. Ma evidentemente tut-
ta questa mole di lavoro non è
stata sufficiente per arrivare a
una decisione.
«Il lavoro fatto è positivo, ma
servono degli approfondimen-
ti», ha detto oggi il sindaco di
ModenaGiorgioPighi, spiegan-
do il senso del rinvio. Come è
noto i sindaci romagnoli spin-
gono di più verso una aggrega-
zione con Torino e Genova
mentreil sindacodiFerraraGae-
tanoSaterialeeCofferati caldeg-
gianoun’integrazioneatre, sup-
portati anche dallo studio di
Unicredit, advisor dei soci, se-
condo il quale l'unione fra He-
ra-Acea-Iride farebbe nascere la
prima multiutility italiana e
una fra le più grandi di tutta
l’Europa.
Ora con il rinvio lascia la que-
stione aperta fino a settembre,
sperando che nel frattempo
agosto porti consiglio e che la
prossima volta si decida anche
per recuperare il tempo perdu-
to.

Tanzi aveva la «direzione strategica»
Nell’ordinanza di rinvio a giudizio il quadro delle responsabilità Parmalat

RUOLI «La direzione strate-

gica della Parmalat dipende-

va da Calisto Tanzi». Con

queste poche parole il gup

di Parma, Domenico Trup-

pa, ha portato un duro at-

taccoall’exnumerounodelco-
losso agroalimentare ed alla
sua strategia difensiva, che mi-
rava a limitare le capacità deci-
sionali dello stesso Tanzi. E
quindianchelesueresponsabi-
lità nel crack.
Il gup Truppa , nel decreto di
rinvio a giudizio dell’ex patron
Parmalat e di altre 22 persone,
spiega come«dal fascicolo pro-
cessualeemerge inmaniera im-
ponente e incontrovertibile
l'esistenza di una vicenda eco-
nomica che vede nel corso de-
gli anni una direzione strategi-

ca unitaria e verticistica attuata
da Calisto tanzi e da pochi altri
collaboratori».
E ancora: «La posizione apicale
rivestita dall'imputato nella vi-
cenda processuale consente
agevolmente di ricondurre an-
chealui,nellavestediammini-
stratoredi fatto, condotte riferi-
bili a organi sociali di cui egli ri-
sultanonavere fattoparte.Tale
circostanza non impedisce l'ac-
certamento dei fatti e l'attribu-
zione delle responsabilità an-
che qualora non siano identifi-

catie individuati tutti icompar-
tecipi dell'azione criminosa».
Rispondendo ai rilievi mossi
dalla difesa di Tanzi in riferi-
mento alle sue responsabilità
per società estere del gruppo, il
gup Truppa sostiene che «il tri-
bunale competente è quello di
Parma, sia per le società fallite
inquantoladichiarazionedi in-
solvenza è stata pronunciata
dal tribunale di Parma, sia per
quelle che non sono state di-
chiarate insolventiperchévari-
velatochelecondotteeventual-
mente emerse costituiscono
segmentidiarticolateoperazio-

ni che sono state ideate e pro-
grammate con sostanziale dire-
zione unitaria e con effetti tutti
ricadenti sulla holding operati-
va Parmalat spa».
Truppa si è poi occupato della
vicenda Parmatour, sottoline-
andocomenel«fallimento del-
le attività turistiche della galas-
sia Parmalat, emerge la presen-
za di una impressionante mole
di false comunicazioni sociali e
diunflussodidenaroeconomi-
camente e contabilmente non
giustificabile che da Parmalat
era veicolato alle società del
gruppo turismo sin dall’inizio.
Laportatadistrattivadi tali flus-
sididenaroel'esposizioneinbi-
lancio di dati non veritieri per
occultare le perdite subite e il
valorerealedelpatrimonionet-
to costituiscono solo alcuni
esempi di modalità attraverso
cui si è cercato di spostare in
avanti l'emersione di una situa-
zione gravissima di insolvenza
e decozione».

INDUSTRIA

Bertone
sospende i 52
licenziamenti

Foto Ansa

I sindaci romagnoli
vorrebbero «sposarsi»
con Iride, ma Bologna
e Ferrara preferiscono
un ménage a tre

«Comunicazioni
non veritiere» anche
su Parmatour, per
dirottare denaro
verso mete illecite

Le parole di
Padoa-Schioppa
riaprono la strada
al ritorno di grandi
compagnie straniere

La nuova gara
fa decollare
Alitalia in Borsa
Domani il Consiglio di amministrazione
valuta nuovi tagli e riorganizzazioni

INDAGINE

Italease, in Procura
i verbali della Consob

ECONOMIA & LAVORO

Il patron occupava
una «posizione apicale»
e determinante anche
dove non faceva parte
di organi direttivi

Si ipotizza
una concentrazione
dei voli su Fiumicino
penalizzando
Malpensa

Energia, Hera rinvia
la scelta del partner
Nel patto di sindacato manca l’accordo
e la riunione decisiva slitta a settembre

■ La Bertone ha sospeso i 52 li-
cenziamenti annunciati giovedì
scorso al Centro Stile di Caprie,
nella bassa Valsusa, dove lavora-
no in tutto 125 dipendenti, ma il
futurodell'aziendaappare sempre
meno roseo dal momento che è
saltata una commessa che il car-
rozziere torinese avrebbe dovuto
ottenereentro luglio.Lohacomu-
nicato la Regione ai sindacati do-
po l'incontro con la proprietà, al
quale ha partecipato la stessa Lilli
Bertone,vedova del fondatore del
marchio.Sullaproceduradimobi-
lità al Centro Stile, dove è stata
progettata l'AlfaGt,si aprirà inset-
timana un confronto fra l'azienda
eleorganizzazionisindacali,men-
tre a settembre ci sarà una verifica
sulle prospettive della Bertone e
dei suoi 1.300 lavoratori dello sta-
bilimento di Grugliasco. «Abbia-
moinvitatolaBertone- spiegal'as-
sessore regionale al Lavoro, Ange-
la Migliasso, - a sospendere la mo-
bilità e ad aprire un confronto».

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ I pubblici ministeri milanesi
RobertoPellicanoeGiuliaPerrotti
hannoacquisitoagliattidell'inda-
gine che la Consob ha condotto
sulla banca Italease. Al non ci so-
no indagati, nè ipotesi di reato. Il
titolodellabanca ha cedutoanco-
ra terreno e ha perso il 3,4%.
Al vaglio dei magistrati milanesi
c’è in modo particolare il verbale
che contiene gli accertamenti ef-
fettuati negli ultimi mesi dall’au-
toritàdivigilanzasullepresunte ir-
regolaritànell'emissionedideriva-
tidapartedellabancad'affari.L’in-
daginedellaConbsobèpartitadal-
l’inchiesta della procura romana
su Danilo Coppola.
Venerdì scorso, dopo una riunio-
ne fiume di nove ore, i vertici del
gruppo hanno rassegnato le di-
missioni,comerichiestodaBanki-
talia., a eccezione degli ammini-
stratori Massimo Mazzega (ad) e
Franco Nale e del sindaco Attilio
Guardone. Le dimissioni saranno
effettivedalla prossimaassemblea

dei soci, convocata a settembre. Il
cda della banca specializzata in le-
asingè stato intanto nuovamente
convocato per il 1 agosto.
L'Adusbef, l'associazione di tutela
dei consumatori, ieri pomeriggio
hachiestoconunanotache ilvec-
chio board di Banca Italease «sia
chiamato sul banco degli imputa-
ti e interdetto per un periodo mi-
nimo di cinque anni dall'attività
bancaria,ancheperdareunsegna-
le chiaro al mercato ed ai rispar-
miatori». Secondo Adusbef gli ex
vertici «non possono continuare
l'attività bancaria, con il rischio
concreto che possano ripetere
condotte dolose a danno di clien-
ti e risparmiatori. Poiché le con-
dotte fraudolente di Banca Italea-
se, così come già accertato dalla
Banca d'Italia, attualmente sotto
lo scrutiniodella Procuradella Re-
pubblica di Milano, non sono sta-
te consumate dai commessi, ma
dettate dai vertici commissariati».
 gi.ca.
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Cambi in euro

A
Acea 25925 13,39 13,36 -0,49 -9,18 148 12,72 16,98 0,5400 2851,39
Acegas-Aps 14679 7,58 7,55 -0,59 -11,56 23 7,58 9,58 0,3000 415,75
Acotel 171244 88,44 87,32 -0,90 376,38 34 18,56 100,18 0,4000 368,79
Acq. Potab. 41339 21,35 21,15 -4,69 33,44 8 16,00 28,95 0,1000 107,83
Acsm 4359 2,25 2,30 1,73 -9,49 36 2,19 2,69 0,0350 105,51
Actelios 16394 8,47 8,36 -0,35 -1,65 47 7,96 9,45 0,1000 573,05
Aedes 9534 4,92 4,89 -0,55 -20,82 242 4,90 7,06 0,2500 501,11
Aeffe 7369 3,81 3,79 -0,05 - 201 3,79 3,94 - 408,62
Aem 4663 2,41 2,41 -1,23 -5,64 9517 2,41 2,96 0,0700 4334,51
Aem To 5183 2,68 2,66 -1,92 7,86 437 2,32 2,86 0,0600 1955,81
Aem To w08 1621 0,84 0,83 -3,71 8,50 73 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34773 17,96 17,80 -0,90 -8,20 0 17,85 20,83 0,0630 162,26
Aicon 7869 4,06 4,11 2,67 - 79 4,06 4,76 - 442,98
Alerion 1417 0,73 0,73 0,60 53,72 1150 0,47 0,82 0,0050 292,88
Alitalia 1636 0,85 0,86 4,17 -21,83 24134 0,75 1,13 0,0413 1171,76
Alleanza 17576 9,08 9,09 1,03 -10,69 5321 9,01 10,74 0,5000 7684,37
Amplifon 12822 6,62 6,62 -0,08 2,16 942 5,89 7,22 0,0350 1313,74
Anima 5942 3,07 3,11 1,80 -17,68 23 3,04 4,15 0,1520 322,25
Ansaldo Sts 19185 9,91 9,97 2,26 10,10 237 8,79 10,71 - 990,80
Arena 358 0,19 0,18 -2,23 7,68 2036 0,17 0,23 0,0413 135,75
Arena w07 105 0,05 0,05 -7,27 -21,76 515 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3538 1,83 1,82 -0,16 -17,22 75 1,83 2,21 0,0850 426,30
Asm 7459 3,85 3,87 -1,05 -7,58 512 3,85 5,10 0,1550 2982,62
Astaldi 12264 6,33 6,31 0,94 11,83 135 5,53 7,71 0,0850 623,42
Atlantia 48174 24,88 24,88 -0,12 13,45 1746 21,76 25,96 0,3575 14224,18
Auto To-Mi 33430 17,27 17,22 -0,43 -1,26 213 17,27 19,99 0,2000 1519,32
Autogrill 29673 15,32 15,30 -0,86 9,21 1345 13,37 16,68 0,4000 3898,68
Azimut H. 22666 11,71 11,70 0,33 12,59 723 9,78 13,44 0,2000 1699,44

B
B. Bilbao Viz. 34444 17,79 17,79 1,83 -4,28 0 17,45 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12553 6,48 6,49 0,17 50,88 2313 4,25 6,64 0,1000 5371,07
B. Carige 6353 3,28 3,30 -0,18 -10,31 1110 3,28 4,01 0,0750 3984,67
B. Carige risp 7023 3,63 3,69 -2,95 -11,60 3 3,63 4,20 0,0950 635,99
B. Desio 15300 7,90 7,94 -0,40 -8,96 55 7,90 9,78 0,0955 924,53
B. Desio r nc 15554 8,03 7,97 0,31 11,52 2 7,20 9,07 0,1150 106,05
B. Finnat 1816 0,94 0,93 -0,05 -8,25 230 0,93 1,12 0,0130 340,27
B. Generali 19035 9,83 10,00 6,76 1,82 578 9,17 11,87 - 1094,32
B. Ifis 19438 10,04 10,13 0,75 -0,66 28 9,54 11,00 0,2400 291,69
B. Intermobiliare 14328 7,40 7,40 0,05 -11,46 44 7,39 8,65 0,2500 1151,58
B. Italease 29751 15,37 15,21 -3,43 -66,10 2096 15,37 57,24 0,7800 1406,30
B. Popolare 34293 17,71 17,81 -1,33 -19,20 6851 17,71 24,66 - 11343,54
B. Profilo 4328 2,23 2,23 -0,45 -7,76 52 2,23 2,77 0,1470 283,11
B. Santander 26138 13,50 13,55 -1,33 -6,43 9 13,02 14,66 0,1376 -
B. Sard. r nc 37190 19,21 19,04 -0,84 1,22 9 18,95 22,08 0,5200 126,77
B.P. Etruria e L. 27753 14,33 14,32 -0,35 -8,32 55 14,33 16,94 0,3000 773,06
B.P. Intra 23948 12,37 12,40 -0,14 -11,29 6 12,17 14,49 0,2000 696,21
B.P. Milano 20091 10,38 10,40 -2,54 -22,58 7055 10,38 13,89 0,3500 4306,40
B.P. Spoleto 21299 11,00 11,00 0,09 -10,50 0 10,91 12,29 0,4100 240,67
BasicNet 3390 1,75 1,81 7,50 87,51 2009 0,93 1,97 0,0930 106,80
Bastogi 465 0,24 0,24 0,34 -10,34 217 0,24 0,33 - 162,29
BB Biotech 111723 57,70 57,59 -0,71 -0,22 0 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8010 4,14 4,13 -2,41 -10,65 15 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2628 1,36 1,36 -4,16 -25,23 1004 1,36 2,84 - -
Beghelli 2509 1,30 1,30 3,02 141,39 1127 0,54 1,92 0,0150 259,20
Benetton 23901 12,34 12,36 1,54 -16,23 451 11,61 14,79 0,3700 2254,95
Beni Stabili 1732 0,89 0,90 -3,67 -27,80 14123 0,89 1,42 0,0240 1709,74
Bialetti 5114 2,64 2,60 0,12 - 1 2,59 2,64 - 198,07
Biesse 41456 21,41 21,80 1,07 37,54 39 15,37 24,55 0,3600 586,49
Boero 46470 24,00 24,00 -1,64 47,78 0 15,70 25,00 0,4000 104,17
Bolzoni 9559 4,94 4,91 -1,64 21,87 16 3,97 5,74 0,1000 127,57
Bon. Ferraresi 72978 37,69 37,66 -0,89 -0,97 2 35,94 43,79 0,0800 212,01
Brembo 21237 10,97 11,03 1,97 13,88 236 9,49 12,21 0,2400 732,49
Brioschi 967 0,50 0,50 0,97 7,95 1221 0,45 0,65 0,0038 360,56
Bulgari 21696 11,21 11,30 2,19 3,12 1496 10,65 11,92 0,2900 3360,90
Buongiorno Spa 6545 3,38 3,36 -1,35 -14,21 335 3,32 4,01 - 303,86
Buzzi Unicem 43508 22,47 22,49 2,04 4,32 714 21,12 26,26 0,4000 3706,62
Buzzi Unicem r nc 29638 15,31 15,31 2,16 4,44 74 14,52 18,91 0,4240 623,18

C
C. Artigiano 8192 4,23 4,24 -1,53 13,64 177 3,56 4,73 0,1635 602,48
C. Bergam. 66162 34,17 34,14 -0,99 12,07 3 30,49 41,02 1,0500 2109,21
C. Valtellinese 20128 10,39 10,35 -1,31 -1,72 199 10,39 11,98 0,4000 1669,32
Cad It 23276 12,02 11,98 -1,72 30,58 22 9,13 13,32 0,2900 107,95
Cairo Comm. 75456 38,97 38,78 -0,03 -10,70 4 36,74 50,56 2,5000 305,30
Caltagirone 15366 7,94 7,96 -1,29 0,50 12 7,90 9,64 0,0800 953,27
Caltagirone Ed. 11348 5,86 5,93 0,85 -7,50 101 5,73 6,60 0,1000 732,63
Cam-Fin. 3096 1,60 1,60 -1,11 11,04 252 1,44 1,92 0,0300 587,94
Campari 15372 7,94 7,95 -0,81 4,92 639 7,38 8,40 0,1000 2305,49
Cape Live 1936 1,00 1,00 - - 95 0,97 1,03 - 50,80
Capitalia 13153 6,79 6,78 -0,15 -6,17 36814 6,25 7,98 0,2200 17684,42
Carraro 15821 8,17 8,21 0,01 93,03 131 4,13 9,45 0,1250 343,18
Cattolica Ass. 81556 42,12 42,14 0,86 -6,63 98 41,03 48,07 1,5500 1996,12
Cdc 10200 5,27 5,21 -1,18 -20,57 9 5,26 6,81 0,5600 64,61
Cell Therap 5567 2,88 2,86 -1,89 -47,61 916 2,21 5,54 - -
Cembre 16756 8,65 8,72 0,14 38,04 8 6,27 10,33 0,2200 147,12
Cementir 19138 9,88 9,82 -2,15 43,33 227 6,78 11,46 0,1000 1572,74
Cent. Latte To 9066 4,68 4,66 -1,87 5,93 4 4,34 4,92 0,0500 46,82
Chl 1724 0,89 0,89 0,28 4,99 415 0,78 1,20 - 115,88
Ciccolella 9313 4,81 4,83 0,06 98,76 33 2,42 7,89 0,0516 57,72
Cir 5408 2,79 2,78 -0,64 9,49 968 2,55 3,21 0,0500 2207,70
Class 3327 1,72 1,71 -2,34 32,34 289 1,30 2,55 0,0100 176,24
Cobra 15684 8,10 8,06 -3,08 6,58 26 7,39 9,85 - 170,10
Cofide 2478 1,28 1,28 -0,54 15,32 478 1,11 1,41 0,0150 920,59
Cr Valtel w08 4024 2,08 2,05 -1,35 - 15 2,07 2,37 - -
Cr Valtel w09 4331 2,24 2,22 -3,19 - 8 2,24 2,62 - -
Credem 19307 9,97 10,05 0,84 -8,59 256 9,94 12,38 0,3500 2811,63
Cremonini 4666 2,41 2,41 -0,33 -0,41 30 2,37 2,83 0,0800 341,79
Crespi 1928 1,00 1,00 0,39 9,63 9 0,91 1,41 0,0350 59,74
Csp 5400 2,79 2,74 -1,79 99,93 75 1,33 2,90 0,0500 92,76

D
D'Amico 7178 3,71 3,66 -0,71 - 187 3,45 4,10 - 555,86
Dada 42869 22,14 22,21 2,92 34,41 53 16,38 24,11 - 356,39
Danieli 44883 23,18 23,05 0,66 49,17 172 13,24 26,91 0,0800 947,59
Danieli r nc 33159 17,13 17,06 0,36 76,56 383 8,45 19,03 0,1007 692,28
Data Service 13182 6,81 6,87 -0,94 100,38 35 3,34 7,79 0,5200 68,21
Datalogic 12212 6,31 6,30 0,06 -6,44 90 6,04 6,94 0,0600 401,61
De' Longhi 8723 4,50 4,56 0,75 2,32 77 4,23 5,32 0,0600 673,50
Dea Capital 5480 2,83 2,82 0,82 -0,39 1165 2,59 3,58 - 289,20
Diasorin 23452 12,11 12,10 -0,03 - 104 11,98 12,67 - 605,60
Digital Bros 11486 5,93 5,98 0,88 49,68 28 3,96 7,29 0,0800 83,71
Digital M. Techn. 123534 63,80 64,36 1,90 19,07 41 52,88 76,50 - 721,24
Dmail Gr. 23992 12,39 12,25 -2,49 20,00 23 9,49 13,68 0,1020 94,79
Ducati 3925 2,03 2,03 3,31 121,68 5754 0,85 2,20 - 665,74

E
Ed. Espresso 7580 3,92 3,90 -0,43 -6,02 846 3,64 4,25 0,1600 1700,86
Edison 4450 2,30 2,29 -1,08 10,75 4540 2,03 2,54 0,0480 10759,71

Edison r 4027 2,08 2,08 -0,81 -8,37 67 2,08 2,55 0,0780 230,03
Edison w07 2682 1,39 1,43 -0,76 4,77 6 1,13 1,57 - -
Eems 10746 5,55 5,54 0,22 -4,61 107 5,53 6,48 - 233,84
El.En 62174 32,11 31,96 0,44 15,75 3 27,72 35,94 0,3000 154,91
Elica 7451 3,85 3,85 1,29 -31,48 191 3,74 6,63 0,0400 243,67
Emak 11151 5,76 5,81 0,28 18,96 22 4,84 6,92 0,1750 159,26
Enel 14570 7,53 7,49 -0,27 -4,40 42161 7,52 8,54 0,4900 46524,97
Enertad 7346 3,79 3,81 0,11 5,10 40 3,57 4,89 0,0207 359,96
Engineering I.I. 72126 37,25 37,55 3,61 9,82 16 33,92 38,89 0,4800 465,63
Eni 49530 25,58 25,43 -0,39 -0,51 29073 22,94 28,53 1,2500 102457,08
Enia 21129 10,91 10,89 -0,63 - 98 10,87 11,39 - 1173,04
Erg 32584 16,83 16,86 0,32 -4,03 1191 16,20 21,43 0,4000 2529,58
Ergo Previdenza 8694 4,49 4,51 -0,04 -10,93 54 4,45 6,29 0,1740 404,10
Esprinet 26986 13,94 13,88 -0,32 -2,26 89 13,75 16,62 0,1400 730,36
Eurofly 5933 3,06 3,10 1,70 -35,15 120 2,65 4,72 - 40,92
Eurotech 16551 8,55 8,50 2,07 -6,72 220 7,66 9,36 - 299,22
Eutelia 10016 5,17 5,20 -0,90 -14,51 112 5,17 6,64 - 338,41
Everel Group 1097 0,57 0,56 -0,85 -5,38 83 0,57 0,78 0,0516 55,32
Exprivia 3704 1,91 1,91 -0,47 117,88 226 0,88 3,46 - 64,90

F
FastWeb 73714 38,07 38,22 1,89 -13,60 131 37,61 48,45 3,7700 3026,87
Fiat 41320 21,34 21,46 1,80 45,24 31340 14,44 23,77 0,1550 23308,56
Fiat priv 35734 18,45 18,54 0,43 50,09 399 12,11 20,80 0,3100 1906,26
Fiat r nc 35017 18,09 18,19 0,87 28,99 378 13,89 21,26 0,9300 1445,22
Fidia 25516 13,18 13,16 2,64 138,99 58 5,44 19,46 0,1400 61,94
Fiera Milano 14352 7,41 7,41 -1,89 -16,52 18 7,41 9,95 0,3000 251,21
Fil. Pollone 2029 1,05 1,04 - 14,77 7 0,91 1,48 0,0500 11,16
Finarte C.Aste 1273 0,66 0,65 -0,68 6,29 8 0,61 0,86 0,0362 32,92
Finmeccanica 42830 22,12 22,11 0,77 6,40 2136 20,59 23,76 0,3500 9403,05
FMR Art'é 20790 10,74 10,92 0,83 35,95 3 7,90 11,70 0,4000 38,44
Fondiaria-Sai 66859 34,53 34,49 0,50 -5,40 490 32,92 39,98 1,0000 4323,96
Fondiaria-Sai r nc 49007 25,31 25,21 -0,79 -7,29 59 25,31 31,05 1,0520 1096,19
Fondiaria-Sai w08 15546 8,03 8,03 0,56 -4,78 1 7,69 9,22 - -
FullSix 14869 7,68 7,68 2,22 -6,17 6 7,47 9,93 - 85,64

G
Gabetti Prop. S. 5491 2,84 2,85 2,23 -26,30 25 2,78 4,13 0,0700 141,44
Gasplus 14828 7,66 7,65 -0,62 -17,17 31 7,66 9,25 0,0950 343,87
Gefran 10278 5,31 5,31 0,11 8,77 6 4,88 5,72 0,2500 76,44
Gemina 5547 2,87 2,86 -2,72 -14,61 710 2,87 3,62 0,1000 1044,23
Gemina r nc 5418 2,80 2,80 1,01 -6,73 1 2,77 3,25 0,1200 10,53
Generali 55339 28,58 28,68 1,52 -6,63 9088 27,54 32,06 0,7500 40191,68
Geox 24525 12,67 12,90 5,02 6,44 459 11,85 14,17 0,1500 3278,52
Gewiss 11755 6,07 6,10 2,75 3,69 14 5,78 6,87 0,1000 728,52
Grandi Viaggi 4980 2,57 2,60 -0,23 -6,95 23 2,57 3,02 0,0200 115,74
Granitifiandre 18935 9,78 9,74 0,82 18,30 27 8,16 9,83 0,1200 360,48
Gruppo Coin 12425 6,42 6,43 -1,20 47,86 60 4,34 6,84 - 847,94
Guala Closures 11256 5,81 5,83 1,23 23,92 54 4,67 6,03 0,0880 393,10

H
Hera 5726 2,96 2,93 -1,08 -10,72 2318 2,92 3,46 0,0800 3006,54

I
I. Lombarda 394 0,20 0,20 -0,20 -5,83 4915 0,20 0,24 - 835,03
I.Net 99718 51,50 51,57 0,53 14,24 3 45,08 54,90 2,0000 211,15
Ifi priv 53693 27,73 27,67 1,10 19,37 124 22,86 31,38 0,6300 2129,70
Ifil 14727 7,61 7,63 0,91 19,74 2382 6,21 8,50 0,1000 7899,69
Ifil r nc 13504 6,97 6,96 0,27 20,62 27 5,72 7,91 0,1207 260,71
Ima 32702 16,89 16,80 1,50 49,65 64 11,14 17,34 0,6500 609,69
Imm. Grande Dis. 5685 2,94 2,89 -2,23 -21,75 766 2,94 4,36 0,0350 907,96
Immsi 4062 2,10 2,10 -2,28 -1,08 814 1,97 2,54 0,0300 720,03
Impregilo 11221 5,80 5,79 0,57 38,01 3048 4,14 6,98 0,0300 2326,55
Impregilo r nc 20292 10,48 10,48 - 64,57 1 5,85 12,63 0,0404 16,93
Indesit Comp. 30605 15,81 15,88 2,13 26,99 359 12,15 18,46 0,3850 1795,35
Indesit r nc 31948 16,50 16,50 -0,54 28,22 0 12,64 25,95 0,4030 8,44
Intek 1677 0,87 0,89 2,47 8,15 464 0,79 1,00 0,0190 301,22
Intek r nc 2027 1,05 1,04 -1,70 - 10 1,04 1,27 0,2172 15,89
Interpump 14805 7,65 7,58 0,48 11,21 341 6,88 8,85 0,1800 611,07
Intesa Sanp. r nc 9842 5,08 5,08 -1,07 -9,80 5375 4,98 6,03 0,3910 4739,85
Intesa Sanpaolo 10535 5,44 5,45 -0,64 -6,66 92789 5,25 6,24 0,3800 64472,22
Invest e Svil w09 104 0,05 0,05 3,64 - 7 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 472 0,24 0,25 -2,07 3,35 1401 0,20 0,34 0,0361 59,04
Ipi Spa 11478 5,93 6,00 5,97 -25,51 8 5,46 8,09 0,5000 241,77
Irce 5807 3,00 3,00 0,67 2,64 6 2,88 3,98 0,0200 84,36
Isagro 13194 6,81 7,01 4,80 -10,59 79 6,58 8,63 0,3000 119,59
It Holding 3873 2,00 2,00 1,01 28,53 646 1,42 2,20 0,0258 491,75
It Way 14760 7,62 7,58 -1,08 5,13 6 6,93 8,18 0,1000 33,67
Italcementi 38996 20,14 20,19 1,39 -7,15 716 19,82 24,64 0,3600 3567,15
Italcementi r nc 25007 12,91 12,94 0,93 -3,88 112 12,72 15,79 0,3900 1361,65
Italmobiliare 183810 94,93 95,53 -0,72 17,57 22 79,22 106,64 1,4500 2105,79
Italmobiliare r nc 136623 70,56 70,97 0,10 8,49 9 64,05 83,15 1,5280 1153,17

J
Jolly H. 45967 23,74 23,75 -0,88 -4,24 1 23,63 26,40 0,0500 474,80
Juventus FC 2647 1,37 1,37 0,51 -11,85 228 1,34 1,77 0,0120 275,52

K
Kaitech 891 0,46 0,46 -1,18 14,73 1187 0,39 0,51 - 41,12
Kme Group 4093 2,11 2,13 2,01 21,16 376 1,59 2,28 0,0230 488,82
Kme Group rsp 3723 1,92 1,96 2,83 22,73 25 1,47 2,32 0,1086 36,68
KME Group w09 720 0,37 0,38 2,05 -7,31 255 0,36 0,44 - -

L
La Doria 4200 2,17 2,17 -0,23 -8,71 2 2,17 2,59 0,0400 67,24
Landi Renzo 6928 3,58 3,55 -4,80 - 543 3,58 4,30 - 402,52
Lavorwash 4450 2,30 2,26 -1,31 12,48 11 2,00 3,35 0,0200 30,64
Lazio 724 0,37 0,37 0,81 -8,11 15 0,37 0,42 - 25,33
Linificio 5617 2,90 2,90 0,48 -7,11 200 2,75 3,32 0,0300 80,21
Lottomatica 52647 27,19 26,90 -2,25 -14,17 1110 27,19 33,78 0,7900 4121,73
Luxottica 51505 26,60 26,80 2,49 13,34 1600 22,98 28,90 0,4200 12283,31

M
Maffei 6175 3,19 3,16 -2,04 23,37 22 2,51 3,49 0,0510 95,67
Management e C 1665 0,86 0,86 - -6,89 211 0,86 0,95 - 469,13
Marazzi Group 20648 10,66 10,83 0,09 11,12 56 9,23 11,89 0,2300 1090,20
Marcolin 5939 3,07 3,12 3,21 48,88 94 2,06 3,30 0,0290 190,58
Mariella Burani 48620 25,11 25,12 -0,32 24,12 82 19,74 26,92 0,1800 750,98
Marr 15645 8,08 8,03 -2,93 11,91 72 7,04 8,58 0,3600 537,52
Marzotto 7544 3,90 3,91 0,77 14,86 12 3,34 4,04 0,0800 275,54
Marzotto r 7551 3,90 3,90 -2,01 11,43 1 3,31 4,20 0,1000 12,72
Mediacontech 19341 9,99 10,06 0,75 37,31 34 7,09 10,11 0,6000 92,72
Mediaset 14751 7,62 7,60 0,03 -16,57 5128 7,59 9,50 0,4300 8998,59
Mediobanca 29340 15,15 15,15 -1,95 -16,13 6910 15,15 18,36 0,5800 12388,53
Mediolanum 10651 5,50 5,49 -1,61 -11,53 4915 5,50 6,77 0,1150 4009,65
Mediterr. Acque 8765 4,53 4,52 -2,84 18,63 102 3,82 6,54 0,0400 347,15
Meliorbanca 7071 3,65 3,65 - -3,89 41 3,64 4,88 0,1300 461,11
Mid Ind Cap w10 1839 0,95 0,95 -3,06 - 12 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47652 24,61 24,75 1,23 - 0 23,13 25,26 - 93,52
Milano Ass 10679 5,51 5,59 -0,78 -11,03 3180 5,51 7,36 0,3000 2494,82
Milano Ass r nc 11358 5,87 5,85 0,41 -4,21 21 5,87 7,33 0,3200 180,32

Mirato 16220 8,38 8,39 0,01 -4,66 3 8,38 9,43 0,3000 144,08
Mittel 10034 5,18 5,19 2,61 -9,01 42 4,96 6,93 0,2400 342,01
Mondadori 13366 6,90 6,90 -1,03 -13,20 755 6,86 8,65 0,3500 1790,84
Mondo TV 34286 17,71 17,83 -0,07 -19,55 3 17,55 23,08 0,3500 77,98
Monrif 2085 1,08 1,07 -0,47 -16,90 9 1,07 1,30 0,0240 161,55
Monte Paschi Si 8955 4,63 4,62 -0,75 -6,34 11811 4,63 5,25 0,1700 11324,28
Montefibre 1301 0,67 0,67 2,21 31,11 830 0,46 1,02 0,0300 87,33
Montefibre r nc 1299 0,67 0,67 0,10 38,03 258 0,48 0,94 0,0500 17,45
MutuiOnline 11308 5,84 5,76 0,19 - 8 5,67 6,33 - 230,75

N
Nav. Montanari 7732 3,99 4,01 2,27 4,97 52 3,50 4,41 0,1050 490,57
Negri Bossi 1843 0,95 0,94 -0,64 -13,25 30 0,91 1,13 0,0400 41,93
Negri Bossi w10 863 0,45 0,44 -3,89 -33,71 12 0,41 0,70 - -
Nice 11523 5,95 5,95 -0,88 -9,23 600 5,91 6,77 0,0730 690,32

O
Olidata 2389 1,23 1,24 -1,98 36,96 752 0,90 3,31 0,0440 41,96
Omnia Network 7753 4,00 3,95 -2,63 - 38 4,00 5,35 - 103,84

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13951 7,21 7,39 4,25 15,13 4 6,25 7,59 0,1900 326,78
Parmalat 4988 2,58 2,55 -2,15 -23,94 18616 2,58 3,45 0,0250 4255,13
Parmalat w15 3034 1,57 1,56 -3,65 -34,38 192 1,57 2,46 - -
Permasteelisa 44341 22,90 22,89 -0,69 59,38 143 14,37 23,48 0,3000 632,04
Piaggio 6699 3,46 3,49 1,66 10,26 456 3,07 3,92 0,0300 1370,30
Pininfarina 46006 23,76 23,62 -1,30 -5,07 1 23,76 26,85 0,3400 221,37
Pirelli & C r nc 1503 0,78 0,77 -0,57 7,91 306 0,72 0,85 0,0364 104,60
Pirelli & C R.E. 75127 38,80 38,96 -3,18 -26,21 324 38,80 60,28 2,0600 1652,77
Pirelli & C. 1581 0,82 0,81 -1,12 7,55 27351 0,76 0,93 0,0210 4273,91
Poligr. Ed. 2577 1,33 1,35 -0,07 -8,27 26 1,33 1,72 0,0260 175,69
Poligrafica S.F. 50130 25,89 25,80 -1,11 -7,86 3 25,89 30,10 0,3615 30,92
Poltrona Frau 5596 2,89 2,88 -1,03 -2,86 39 2,66 3,17 0,0150 404,60
Polynt 6403 3,31 3,31 -0,84 28,73 386 2,19 3,55 0,0900 341,28
Premafin 4405 2,27 2,26 -0,83 -9,11 111 2,27 2,74 0,0150 933,52
Premuda 3106 1,60 1,62 - 1,39 366 1,44 1,71 0,0600 225,78
Prima Ind. 73172 37,79 37,91 -0,50 68,10 7 22,30 42,57 0,6500 173,83
Prysmian 38040 19,65 19,54 1,38 - 305 15,69 21,11 - 3536,28

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1342 0,69 0,69 -0,27 22,08 29 0,56 1,02 0,0516 36,03
RCS Mediag. r nc 5528 2,86 2,87 -0,42 -10,28 29 2,86 3,37 0,0500 83,79
RCS Mediagroup 7941 4,10 4,10 -1,09 7,19 1020 3,75 4,33 0,0300 3004,68
RDB 9391 4,85 4,86 1,06 - 38 4,67 5,38 - 222,43
Recordati 11463 5,92 5,91 0,85 2,17 591 5,75 6,48 0,1850 1227,86
Reno De Medici 1256 0,65 0,65 -1,00 23,61 488 0,52 0,72 0,0165 174,60
Reply 48368 24,98 25,20 4,78 26,04 8 19,76 28,07 0,2800 226,51
Retelit 713 0,37 0,37 -0,41 -18,81 1078 0,37 0,46 - 155,45
Ricchetti 3243 1,68 1,68 1,21 9,48 12 1,53 1,87 0,0230 89,70
Risanamento 9348 4,83 4,90 0,41 -41,27 832 4,83 8,81 0,1030 1324,50
Roma A.S. 1179 0,61 0,61 -0,90 -7,95 29 0,58 0,71 - 80,68

S
Sabaf 54467 28,13 28,41 0,53 8,53 7 24,96 30,64 0,7000 324,44
Sadi Serv.Ind. 4566 2,36 2,36 -2,52 0,08 31 2,29 3,48 0,1500 218,59
Saes G. 54409 28,10 27,84 -1,90 -3,40 26 26,82 32,53 1,4000 429,12
Saes G. r nc 43837 22,64 22,38 -2,78 -2,71 24 20,87 27,47 1,4160 168,91
Safilo Group 8425 4,35 4,38 2,98 -3,57 442 4,24 4,89 0,0200 1241,75
Saipem 50440 26,05 25,94 0,70 30,47 4768 18,32 28,01 0,2900 11494,61
Saipem r 54603 28,20 28,20 - 43,07 0 19,10 29,40 0,3200 4,49
Saras 8413 4,34 4,28 -0,65 6,76 1952 3,88 4,87 0,1500 4132,10
Sat 27880 14,40 14,60 6,04 - 258 13,77 14,40 - 138,86
Save 53848 27,81 27,92 -0,21 10,18 0 24,70 30,42 0,4300 769,50
Schiapparelli 107 0,06 0,06 0,18 17,34 1778 0,05 0,09 0,0155 33,84
Seat P. G. 802 0,41 0,41 -0,83 -10,54 110158 0,41 0,49 0,0070 3399,76
Seat P. G. r 798 0,41 0,40 -1,26 5,69 514 0,39 0,45 0,0076 56,08
Sias 21845 11,28 11,47 3,68 -0,18 393 11,19 12,86 0,1500 1438,45
Sirti 5050 2,61 2,59 3,64 22,50 573 2,13 2,73 1,0000 578,91
Smurfit Sisa 4647 2,40 2,40 - -7,76 5 2,31 2,65 0,0100 147,84
Snai 15378 7,94 7,87 -2,86 20,88 595 6,20 8,66 0,0387 927,82
Snam Rete Gas 7828 4,04 4,02 -0,62 -6,80 7719 4,04 4,89 0,1900 7909,27
Snia 2157 1,11 1,06 -14,77 -35,08 3000 1,11 1,85 0,0487 78,74
Snia w10 96 0,05 0,05 -17,16 -39,14 9180 0,04 0,08 - -
Socotherm 20797 10,74 10,75 0,38 -15,38 36 10,56 12,72 0,0500 414,07
Sogefi 12928 6,68 6,63 -0,78 13,44 63 5,74 7,44 0,2000 759,46
Sol 10882 5,62 5,63 -1,98 18,22 5 4,73 6,10 0,0680 509,73
Sopaf 1088 0,56 0,57 -0,71 -23,15 975 0,56 0,75 0,0620 237,01
Sorin 3524 1,82 1,83 2,93 8,14 1073 1,55 2,00 - 856,15
Stefanel 6117 3,16 3,17 0,41 2,40 40 3,08 3,79 0,0400 171,21
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24364 12,58 12,64 -0,04 -10,85 7656 12,56 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14036 7,25 7,25 0,04 30,00 28 5,51 7,42 0,1400 137,91
Tas 38662 19,97 19,83 -0,90 -8,70 8 18,64 27,24 1,7500 35,38
Telecom I. Media 509 0,26 0,26 -0,53 -26,82 3375 0,26 0,36 0,1643 867,01
Telecom Ita Med. r nc 492 0,25 0,25 -2,31 -26,67 24 0,25 0,35 0,1679 13,96
Telecom Italia 3797 1,96 1,94 -1,37 -15,03 113512 1,96 2,43 0,1400 26239,65
Telecom Italia r 3086 1,59 1,59 -1,67 -17,35 32387 1,59 2,02 0,1510 9605,64
Tenaris 34251 17,69 17,55 -0,43 -7,68 4798 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4852 2,51 2,49 -1,54 -3,47 9775 2,51 2,85 0,1400 5012,43
Tiscali 4268 2,20 2,20 1,66 -13,30 5101 2,18 2,84 - 935,41
Tod's 124870 64,49 65,81 8,12 4,30 232 61,00 69,99 1,2500 1965,71
Trevi 26020 13,44 13,66 3,90 39,34 243 9,26 14,30 0,0500 860,03
Trevisan Comet. 10955 5,66 5,85 3,72 73,82 123 3,23 8,41 0,0700 158,26
Txt e-solutions 37093 19,16 19,06 -0,53 2,38 1 18,00 20,93 0,4000 50,25

U
UBI Banca 34913 18,03 18,03 -0,23 -13,77 2565 18,03 22,56 0,8000 11524,44
Uni Land 953 0,49 0,49 4,22 -16,55 3565 0,48 0,63 0,0050 529,38
Unicredito 11796 6,09 6,08 -0,07 -9,83 168423 6,09 7,65 0,2400 63498,28
Unicredito r 12266 6,34 6,39 0,80 -4,26 37 6,31 7,64 0,2550 137,51
Unipol 4827 2,49 2,49 0,28 -9,21 4333 2,49 3,08 0,1200 3641,09
Unipol priv 4599 2,38 2,37 -0,29 -3,89 4422 2,36 2,77 0,1252 2136,60

V
V.d. Ventaglio 1512 0,78 0,78 3,87 -19,87 324 0,71 0,98 0,0700 80,84
Valentino F.G. 67169 34,69 34,70 0,03 12,34 181 30,11 36,75 0,6500 2570,75
Vianini I. 6680 3,45 3,47 0,84 3,76 3 3,16 3,98 0,0500 103,86
Vianini L. 26318 13,59 13,52 0,81 43,51 62 9,36 14,19 0,1200 595,30
Vittoria 26171 13,52 13,55 1,36 10,30 21 11,88 14,94 0,1600 441,13

W
Warr Intek 08 316 0,16 0,16 -0,86 - 49 0,16 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10622 5,49 5,49 3,80 - 169 4,75 5,92 - 438,88
Zucchi 6502 3,36 3,36 0,15 11,90 5 3,00 3,93 0,0300 81,86
Zucchi r nc 7164 3,70 3,70 2,18 6,47 0 3,42 4,11 0,2800 12,68

1,3659 dollari +0,001
161,5800 yen -0,540
0,6753 sterline +0,003
1,6437 fra. svi. -0,009
7,4408 cor. danese +0,000
28,0250 cor. ceca -0,002
15,6466 cor. estone +0,000
8,0000 cor. norvegese -0,040
9,1945 cor. svedese -0,033
1,6121 dol. australiano +0,028
1,4600 dol. canadese +0,014
1,8048 dol. neozel. +0,048
252,5600 fior. ungherese +0,650
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8096 zloty pol. +0,006

Bot a 3 mesi 99,52 3,56
Bot a 6 mesi 98,13 3,67
Bot a 12 mesi 96,05 3,73

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINESTRA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Prosegue l'ondata di ottimismo
su Alitalia che è salita del
4,17% a 0,8565 euro. In
evidenza anche Fiat, che ha
piazzato un progresso
dell'1,8% e ha chiuso a quota
21,46 euro. Pesante invece
Bpm (-2,54%) su cui
continuano a pesare le
incertezze successive al
naufragio della fusione con
Bper. Tra gli altri finanziari,
Intesa Sanpaolo -0,64%,
Mediobanca -1,95%, Generali
+1,52%, Unicredit e Capitalia
rispettivamente a -0,07 e -0,15

per cento. Molto positivi i
cementiferi (Italcementi
+1,39%, Buzzi +2,04%),
Luxottica (+2,49%) e Tiscali a
+1,55% sulla scia dell'accordo
con Telecom Italia nel campo
della telefonia. Seat Pagine
Gialle, dopo un avvio in netto
rialzo, ha chiuso a -0,83% in
coincidenza con la
precisazione dei soci di non
avere in corso trattative per la
cessione della società. Per gli
energetici, Enel +0,04%, Eni
-0,62% e Saipem -0,23%.
Maglia rosa della giornata,
dopo i conti approvati venerdì,
per Tod's (+8,12%).

Borsa

Geox ha chiuso il primo
semestre con ricavi consolidati
in crescita del 27,1% a 388,21
milioni, un ebit da di 112,2
milioni (+36%) e un risultato
netto che segna un progresso
del 46% a 68,9 milioni, con
un'incidenza sui ricavi del
17,7%.
La posizione finanziaria netta a
fine giugno è positiva per 81
milioni da 78,2 milioni a fine
2006. Il portafoglio ordini della
stagione autunno/inverno
indica una crescita del 24%
rispetto allo stesso periodo del

2006.
Il presidente e fondatore di
Geox, Mario Moretti Polegato,
commentando l'andamento
del primo semestre, ha detto:
«I risultati sono in linea con le
nostre attese e confermano
ancora una volta la forza del
marchio Geox e della nostra
tecnologia».
« I risultati del primo semestre
e le previsioni per la seconda
metà dell'anno - ha proseguito
- ci confortano sulla capacità
del gruppo di realizzare nel
2007 risultati in sensibile
miglioramento rispetto al
precedente esercizio».

Barilla Holding, leader mondiale
della pasta e leader europeo nei
prodotti da forno, ha firmato un
finanziamento bancario
sindacato di 1,75 miliardi di
euro. L'operazione,
originariamente prevista per un
importo pari a 1,5 miliardi di
euro, si è conclusa con una
rilevante sovra-sindacazione.
Il sindacato è composto da un
totale di 18 banche italiane e
internazionali. «Barilla -afferma
una nota- ha ritenuto
opportuno incrementare a 1,75
miliardi di euro l'importo

dell'operazione che ha
l'obiettivo di fornire le risorse
necessarie a rifinanziare i prestiti
in scadenza e a fare fronte ai
futuri investimenti». Le banche
organizzatrici sono: BNP Paribas,
Citi, The Royal Bank of
Scotland, Unicredit Group-HVB.
«Il successo di questa operazione
è un forte segnale di fiducia della
comunità finanziaria nei
confronti del nostro Gruppo -
dice Guido Barilla, Presidente di
Barilla Holding-. Questo
finanziamento ci metterà a
disposizione tutti i mezzi
necessari allo sviluppo e alla
crescita dei prossimi anni».

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Cade Popolare Milano Semestre in crescita Maxi-finanziamento

Balzo degli utili del
25% nel primo
semestre per la Hsbc,
primo gruppo bancario
europeo per
capitalizzazione di
mercato. Lo scorso
febbraio Hsbc, assieme
alla New Financial
Corporation, era stata al
centro di una catena di
insolvenze da parte di
titolari di mutui
subprime. Ma questo
non le ha impedito di
registrare un
miglioramento sul
risultato netto, con 10,9
miliardi di dollari contro
gli 8,73 dello stesso
periodo del 2006.

Banca Generali ha
registrato nel primo
semestre un utile di 10,1
milioni, rispetto agli 0,3
milioni dello stesso
periodo dello scorso
anno. A fine giugno il
totale delle masse in
gestione ha raggiunto i
25,2 miliardi, in crescita
del 6,3% rispetto a fine
dicembre e del 3,3%
rispetto a fine marzo
2007.

Anima Sgr ha
acquistato il ramo
d'azienda Dws
Investments Italy Sgr
(gruppo Deutsche Bank)
che gestisce 33 fondi
comuni per complessivi
4,5 miliardi di euro.
L`operazione garantisce
ad Anima un`importante
crescita, portando il
patrimonio in gestione a
10,8 miliardi di euro.

Ima Spa, la società
bolognese leader
mondiale nella
produzione di macchine
automatiche per
l'industria farmaceutica
e del tè, ha deliberato
l'acquisto di 875.000
azioni pari a circa l'8,5%
del capitale di Pierrel
Spa. Le azioni saranno
trasferite il 10 agosto
direttamente dalla P
Farmaceutici , socio di
maggioranza di Pierrel,
a 9,35 euro per azione.

La Repsol YPF ha
ceduto alla compagnia
statale algerina
Sonatrach, e
precisamente alla sua
controllata
petrolchimica, la quota
del 26% che deteneva
nell'impianto di
Polymed in Algeria. La
Repsol Ypf, che era
socio tecnologico
nell'impianto, ha deciso
di sbarazzarsi della
partecipazione poichè
ritenuta non strategica.

Zignago Vetro ha
realizzato nel primo
semestre 2007 ricavi in
crescita del 15,7% a
120,4 milioni, un ebitda
di 32,2 milioni (+20,1%)
e un utile netto
consolidato di 10,6
milioni, con un aumento
del 23,9% rispetto al
2006. L'indebitamento
finanziario netto è pari a
49,7 milioni (60,5 milioni
a fine 2006). Il gruppo
prevede che l'anno si
possa chiudere con
«risultati in
miglioramento rispetto
all'esercizio 2006».

Geox Barilla
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LA SORPRESA «Siamo partiti come ogni an-

no per i soggiorni estivi, grazie a un progetto

finanziato dall’Ausl Roma E per l’integrazione

delle persone affette da handicap, ed è stata

una piacevole sorpre-

sa vedere che nel

campo sportivo al-

l’esterno dell’hotel si

stava allenando una squadra di
calcio». È Maurizio, uno degli
educatori, a raccontare comelo
sport si possa ancora scrivere
con la «s» maiuscola. Dai pri-
mi, timidi, approccideidieci ra-
gazzi del gruppo si è passati alla
conoscenza e all'amicizia con i
giocatori della squadra ferrare-
sechemilitanelcampionatodi
calcio di C2. Così i faticosi alle-
namenti sono trascorsi tra gli
applausi e gli incitamenti dei
nuovi tifosi e le serate in alber-
gosi sonoarricchitediuninedi-
to affiatamento fatto di giochi,
canti, balli e solidarietà.
È durante una di queste serate
che Fabio è stato convinto dai
suoi nuovi amici e prendere il
coraggio a piene mani e dichia-
rare a Francesca il proprio amo-
re. Francesca ha risposto - an-
che lei dal microfono - con un
toccante brano di Mia Martini.
Lei, così timidacheeraabituata
a non parlare con nessuno e a
nascondere il viso ad ogni ten-
tativo di approccio. Intorno a
loro si sono alzati gli applausi
commossi dei vecchi e nuovi
compagni di viaggio.
Nulla di scontato per questi ra-
gazzi, tutti tra i20ei40anni,af-
flitti dalla nascita da malattie
congeniteechenonsonocerto
abituati a vedersi sempre tratta-
re come persone umane inseri-
te nella società. Basta risalire al-
l’annoscorso,quandounclien-
te dell’hotel lamentava la pre-
senzainsaladaballodiunacar-
rozzellaeminacciavaaddirittu-
ra di terminare il soggiorno pri-

ma del tempo.
«Quello che ci hanno offerto i
giocatori della Spal è un picco-
lograndeesempiodi integrazio-
ne - continua Maurizio -, un
esempiocheti ripagadi tanti sa-
crifici che come educatori dob-
biamo sostenere, a partire dal-
l’incontro,praticamentequoti-
diano, con l’ignoranza e il pre-
giudizio». Il "gemellaggio" non
è finito con il ritiro dei giocato-
ri e la fine della vacanza. Ieri
mattina gli atleti ferraresi han-
no lasciato il ritiro sulle colline
del Montefeltro e il gruppo di
Porta Aperta farà ritorno a Ro-
ma. Ma l’appuntamento con i
nuovi supporter è fissato per
una delle prime giornate di
campionato,quandolaSpal in-
contrerà in trasferta la squadra
dellaViterbese. «Liabbiamoin-
vitati a seguire la partita, la tra-
sferta per loro più vicina, e ci
hannopromessodi fare ilpossi-
bileper esserci e sostenere quel-
la che è ormai diventata la pro-
pria squadra favorita». Ci tiene
davvero il ds Andrea Mangoni,
cosìcometutta lasocietà,ariab-
bracciare i compagni di «quin-
dici giorni indimenticabili, che
ci hanno arricchito e ci hanno
insegnato, grazie anche alla de-
dizionedegli educatori, che esi-
ste accanto a una realtà ovatta-
ta come la nostra un mondo
per il quale l'integrazione rima-
netroppospessosolounaparo-
la».

■ Titolo tricolore per Fiammetta Panella
Dopo essersi piazzata al secondo posto per due campionati di
fila (2005 e 2006), la romana Fiammetta Panella, che compirà
19 anni il 29 agosto, ha conquistato a Fiuggi lo scudetto nella
34esima edizione del Campionato Italiano Femminile. Si è
imposta con 6 vittorie, 2 patte e una sconfitta, grazie al miglior
spareggio tecnico sulla ex campionessa napoletana Maria De
Rosa. Al termine del torneo è stata intervistata dall’Ansa. Ecco
una sintesi del servizio. “La passione di Fiammetta per gli
scacchi è nata molti anni fa (“Facevo la terza elementare”,
ricorda) e il padre Carmine, scacchista a livello amatoriale, l'ha
aiutata a coltivarla. Torri e pedoni sono stati anche “galeotti” per
la giovane romana. “Durante un torneo in Spagna, confessa, ho
conosciuto uno scacchista italiano. La nostra storia è finita da
poco, perché lui non è di Roma e la distanza non ci ha aiutato”.
Nel futuro di Fiammetta ora ci sono le Olimpiadi in Germania nel

2008 (“Per scaramanzia non dico nulla, spiega, ma spero di far
parte della Nazionale”) e lo studio. Dopo il diploma al Liceo
Scientifico “Cannizzaro” (“Non ho preso 100, ma è andata
bene”), vorrebbe iscriversi a Giurisprudenza.”
■ Per Ronchetti tripletta nell’Under 20
Fiuggi ha ospitato il Campionato Italiano Under 20, che ha visto
in gara 34 giocatori. Per la terza volta consecutiva ha vinto
Niccolò Ronchetti, che ha concluso con 7 punti su 9,
prevalendo grazie al miglior spareggio tecnico su Denis
Rombaldoni di Pesaro, secondo, e Sabino Brunello di
Bergamo, terzo. Ritroveremo tutti e tre questi “giovani leoni”
diciottenni nella finale del Campionato Italiano Assoluto a fine
novembre, dato che Ronchetti e Rombaldoni si sono qualificati
arrivando ai primi due posti, mentre Brunello si era qualificato
dalla Semifinale di Cortina. Quarto con 6 punti il napoletano
Giuseppe Lettieri. Con 5.5 seguono poi: Danyl Dvyrny (Tv)
Stefano Navarro (Pd) Guido Frilli (Pt) e Alessio Valsecchi (Bg).
Sito internet per risultati completi e partite:
www.fiuggiscacchi.eu
■ La partita della settimana
Il festival di Biel (Svizzera), in corso fino al 3 agosto, festeggia la
40a edizione. Nella prima parte del torneo grande prova di
Magnus Carlsen, che ha avuto anche un pizzico di fortuna ed

appare avviato alla definitiva consacrazione. Molto seguita dal
pubblico Judit Polgar. In gara poi Teimour Radjabov, Alexander
Grischuk, Loek Van Wely, Alexander Onischuk, Boris Avrukh,
Alexander Motylev, il cinese Bu Xiangzhi e lo svizzero Yannick
Pelletier. Sito internet www.bielchessfestival.ch Motylev –
Carlsen (Spagnola) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. Ab5 a6 4. Aa4 Cf6
5. 0-0 Ae7 6. Te1 b5 7. Ab3 0-0 8. c3 d6 (Magnus evita
l’attacco Marshall – d5 - poi sceglie il solido sistema Breyer) 9.
h3 Cb8 10. d4 Cbd7 11. Cbd2 Ab7 12. Ac2 Te8 13. Cf1 Cf8
14. Cg3 g6 15. b3 c6 16. a4 Cg7 17. Aa3 d5?! (mossa a
doppio taglio che dà al Bianco l’iniziativa. 17...Dc7 era più
solida) 18. d:e5! C:e5 19. C:e5 T:e5 20. f4 Te8 21. e5 Cd7 22.
Ad6! c5 23. a:b5 a:b5 24. T:a8 A:a8 25. b4 c:b4 26. A:b4 f6?!
(ancora una mossa che non convince del tutto) 27. Ab3! f:e5
(era più coerente con la mossa precedente 27...Db6+!? 28.
Rh2 Dc6 ) 28. A:d5+ A:d5 29. D:d5+ Rh8 30. f5! (il Bianco ha
un attacco molto forte) Db6+ 31. Rh2 Cf6 32. Df7 e4!? 33. f:g6
Db8 34. g:h7 De5 35. Ad6?? (la continuazione corretta era 35.
Dg6 con buone prospettive di vittoria) D:d6 e il Bianco
abbandona. Motylev ha detto dopo la partita che pensava di
giocare ora 36. D:g7+ R:g7 37. Cf5+, senza rendersi conto che
quest’ultima mossa è impossibile per l’inchiodatura del Cavallo!
Si dice che la fortuna a scacchi non esiste, però a volte...

Ritorno di Fiamma
nel Campionato Femminile

Scacchi La partita

Disabili in ritiro coi giocatori: lo schema della Spal
Un gruppo handicap dell’Ausl E di Roma incontra i biancazzurri: «gemellaggio» spontaneo

■ Il Tour si è conclusodomenica magli stra-
scichidel«bubbone»dopingnonsi fermano.
Iban Mayo, corridore iberico della Saunier
Duval, è risultato positivo all’Epo dopo un
controlloeffettuatoil24luglio,giornodiripo-
sodellacorsa francese. Il corridoreèstatosubi-
to sospeso dalla sua squadra e rischia di vede-
reannullato il suo contrattoda professionista
nelcaso le controanalisidovesseroconferma-
re la positività. «La positività di Iban Mayo è
unabrutta sorpresa-hadichiaratoJoseanFer-
nandez, ds della Saunier Duval - Il corridore è
sospesofinoaquandolecontroanalisinondi-
mostreranno il contrario. Finora Mayo si è
sottopostoacontrollidell’Uci, aquelli interni
al team e non era mai risultato nulla. Ma poi
c’è stata questa brutta notizia».
Telegrafico il commento di Contador, fresco

vincitore del Tour: «Sarebbe molto doloroso
se fosse confermata la positività di Iban
Mayo». Ilnomedelciclistaspagnolovaadag-
giungersi a quelli di Sinkewitz, Vinokouror, e
Moreni, tutti colpevoli di aver fatto uso di so-

stanze illecite. E, visto che quest’anno il Tour
non ha fatto sconti per nessuno, da non di-
menticareèanche l’esclusionedell’allorama-
glia gialla Rasmussen per cause legate ai suoi
mancati controlli antidoping. Dopo l’ennesi-
mocasodidopingsi fasemprepiùconcretoil
rischio di abbandono da parte delle squadre
che finanziano questo sport. Il colosso tede-
sco della telefonia, la T-Mobile, ha fatto sape-
re che valuterà la sua posizione e che tra 15
giorni deciderà se restare nel mondo del cicli-
smo. «In questo Tour abbiamo toccato il fon-
do», hanno commentato i dirigenti della
Deutsche Telekom. Adesso che il Tour è fini-
to e che anche Mayo è stato trovato positivo,
la paura è quella di non avere ancora capito
quale sia reale profondità che sta portando il
ciclismo a perdere se stesso.

In breve

■ San
Francisco,
luglio 2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ L’importante
è non avere
fretta

LO SPORT
■IlBiancohavintogiocatolatranquilla1.Ad5!eilNero
haabbandonato.LaDonnadeveinfattiabbandonareil
controllodelladiagonalee8-a4(se1…Db5;2.a4,ecc)e
quindiladifesadell’Ae8.

■ di Marco Zavagli / Ferrara / Segue dalla prima

Paragona il ciclismo alla «farsa del
wrestling» e definisce «grottesca tanto
è evidente l'inganno» la F1. È un
Lapo Elkann censore quello che parla
dal blog di Italia Independent, il marchio
degli occhiali da sole con cui ha
debuttato nel mondo della moda.

Iban Mayo (in primo piano), 4˚ caso di doping al Tour

Calcioscommesse
● Di Michele fuori 3 mesi

La commissione disciplinare
della Figc ha squalificato per
4 mesi Massimo Margiotta
(Frosinone); per 3 mesi è
stato squalificato David Di
Michele (Torino) e Thomas
Manfredini (Bologna).
Squalifica di 5 mesi e 20
giorni per Vincenzo
Sommese (Mantova).

Amichevoli, stasera
● Manchester-Inter

Il debutto della nuova divisa
nerazzurra avverrà all’«Old
Trafford» di Manchester,
dove l’Inter affronterà
stasera alle 21 italiane lo
United.

Spy story di F1
● Polverina consegnata

Due carabinieri del Ris di
Parma hanno consegnato al
Pm di Modena Giuseppe
Tibis la perizia sulla
polverina al centro
dell’indagine sul tentato
sabotaggio alla Ferrari di
Raikkonen prima del Gp di
Montecarlo. Per Tibis si
tratta di una «sostanza
banale», che però «nessuno
metterebbe nella propria
auto».

Frasi contro i gay
● Uefa multa ct Svizzera

La commissione disciplinare
dell’Uefa ha multato di
tremila franchi svizzeri (circa
1825 euro) il ct dell’Albania,
il croato Otto Baric, per delle
frasi contro gli omosessuali.
Baric, all’epoca ct della
Croazia, aveva detto che
non avrebbe «mai tollerato
un gay in squadra» e che «gli
omosessuali non sono
persone normali».

CIclismo, Giro Vallonia
● A Palumbo terza tappa

Giuseppe Palumbo ha vinto
in volata la frazione
Chievres-Thuin di 217,5
chilometri. Lo spagnolo Luis
Pasamontes resta il leader
della classifica.

Suat Atalik – Mezentsev

Soluzione

Calcio 11,00 SkySport1 Boxe 20,30 Eurosport

■ 09,00 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 10,00 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 10,30 Eurosport
Calcio Europei U19
■ 11,00 SkySport1
Calcio, speciale serie A
■ 12,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 13,30 SportItalia
Motorzone
■ 14,15 SkySport1
Calcio, speciale Livorno

■ 15,00 SkySport1
100 % Roma
■ 16,00 SkySport1
100 % Juventus
■ 17,00 Eurosport
Watts
■ 18,00 SkySport1
100 % Inter
■ 19,30 Eurosport
Speedway
■ 19,35 SkySport2
Wwe Experience
■ 20,30 Eurosport
Boxe, Freitas-Diaz

Dice un educatore:
«Quello che ci hanno
offerto i calciatori
è un esempio
di integrazione»

CICLISMO Lo spagnolo «sorpreso» da un controllo del 24 luglio, giorno di riposo del Tour de France

Doping infinito: Mayo positivo all’Epo

ADOLIVIO CAPECE

La foto ricordo dei giocatori della Spal insieme agli amici del ritiro
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Bergman, la vita è un film difficile

C
on le sue vicende personali, fatte di grandi
amori e di dolorosi divorzi, ma anche di guai
con il fisco svedese (nel ‘76 fu obbligato a ripa-
rare per qualche tempo in Germania) e di con-
troverse dichiarazioni politiche (ormai anzia-
no confessò di essere stato, da ragazzo, affasci-
nato dal nazismo). E con le sue dichiarazioni,

spessosorprendenti, sui colleghi:detestavaOr-
sonWelles («èvuoto, falso, morto, ed èunpes-
simo attore»), apprezzava solo due film di An-
tonioni (Blow Up e La notte) e trovava gli altri
«abissalmente noiosi», disprezzava Godard
(«fafilmper i critici»).Amavasinceramente,al-
meno crediamo, Fellini, che incrociò diverse
volte nella sua vita: a più riprese pensarono di
fare un film a 4 mani, ma non se ne fece nulla,
probabilmente erano troppo gelosi l’uno del-
l’altro(Federicodisse:«Volevavedere imieigio-
cattoli senza farmi vedere i suoi»). Chissà cosa
pensava di Woody Allen, che lo idolatrava e
avrebbe voluto essere come lui: nei suoi film
«seri»(Interiors,Settembre)ha tentatodiemular-
lo disperatamente, riuscendoci solo quando
ha capito che Bergman non va imitato ma di-
vorato, digerito e trasformato in qualcosa di
completamente diverso (il vero film bergma-
niano di Allen è Crimini e misfatti, dove il thril-
ler e il dramma riescono a farsi commedia).
Nonc’ènulladi peggiodei«bergmanismi»: so-
no quasi peggio dei «fellinismi».
In realtà, non è così sorprendente che a Berg-
man piacesse Spielberg (e avesse stima di altri
registi hollywoodiani come Coppola, Scorsese
e il giovane Steven Soderbergh). Sotto l’appa-
renzasolenneeponderosadeisuoi film, ilgran-
de svedese era prima di tutto un burattinaio,
un uomo di spettacolo, un illusionista. La sua
vocazionenasce dal teatro di marionette con il
quale giocava assieme alla sorella, e per tutta la
vita ha probabilmente amato il teatro assai più
del cinema. Come Fellini, e come Truffaut, ha
usato i film per raccontare la propria vita: solo
che il romagnolo si nascondeva dietro la forza
evocativa dei sogni, mentre Bergman sapeva
sprofondare,meglio di chiunque altro, nel rea-
lismo sconcertante degli incubi. In Italia ha
avuto un curioso destino: i suoi film, regolar-
mente doppiati e distribuiti fin dagli anni ‘50,
hanno contribuito a sdoganare il cinema nelle

università e a dare alla settima arte una dignità
accademicafin lì tutt’altrochescontata.Eraco-
me se, grazie a Bergman e a pochi altri (i soliti:
Fellini, Bunuel, Welles...), il cinema diventasse
finalmente una «cosa seria», da dibattito. Tutti
i programmatori di cineclub, negli anni ‘60 e
‘70, sapevano che una personale di Bergman o
Bunuel (magari con film visti e stravisti, in co-
pie semidistrutte) attirava nuovi iscritti e rim-
polpava le casse. Questo, assieme ai doppiaggi
spesso pomposi e letterari, ha dato a noi italia-
ni una visione distorta di questo grande imbo-
nitore: lovediamocomel’erededi IbseneStrin-
dberg, e come il divulgatore cinematografico
diKierkegaard,mentreBergmanèanche,quan-
dovuole,un artista lieve,mozartiano. Ci sono,
nella sua carriera, opere e operette. Sapeva far
tutto, è un continente in buona misura ancora
inesplorato.
Per cominciare a esplorarlo, vi proponiamo
dueitinerari: cercateperquantopossibiledive-
dere i suoi film in originale (grazie ai dvd, oggi
è possibile); e leggetelo. Bergman ha scritto al-
cuni libri splendidi. Lanterna magica (Garzanti)
è un «romanzo autobiografico» di rara sinceri-
tà. Con le migliori intenzioni (anch’esso Garzan-
ti) è un romanzo «biografico», nel senso che in
essoBergmanraccontala storiadeiproprigeni-
tori. «Fin dai tempi di Lanterna magica - scrive
nella prefazione - ho coltivato l’idea di fare un

film sugli anni giovanili dei miei genitori, sui
primi tempi del loro matrimonio, sulle loro
aspettative, i loroinsuccessie le loro“buonein-
tenzioni”». E lo inizia così: «Scelgo un giorno
di primavera agli inizi d’aprile del 1909. Hen-
rik Bergman ha appena compiuto 23 anni e
studia teologia all’università di Uppsala...».
L’Io è subito in evidenza e il tempo della narra-
zione è il presente, perché il romanzo presup-
pone già la sceneggiatura, e poi il film (Con le

migliori intenzioniverrà direttodaBilleAuguste
vincerà la Palma d’oro a Cannes nel 1992). Fi-
glio di un pastore, Bergman nasce a Uppsala il
14 luglio del 1918 e cresce nella Svezia fra le
due guerre in un’atmosfera apparentemente
borghese e ovattata, in realtà piena di tensioni:
la futura opera del ragazzo, imperniata su rap-
porti familiari irrisoltiedolorosi,e la fascinazio-
ne per il vicino nazismo (la Svezia, ricordiamo,
rimarràneutraledurante laguerra) testimonia-
nounagioventùtormentataeproblematica.A
poco più di vent’anni comincia a scrivere
drammi, uno dei quali (La morte di Kasper) gli
procura i primi ingaggi come sceneggiatore.
Nel 1944 un suo copione, Hets, diventa un
filmdirettodaAlfSjoberg.Esordiscecomeregi-
sta nel ‘46 con Crisi, cui seguono numerosi
filmoggipressochédimenticati:Bergman stes-
soconsideravaPrigione,del ‘49, il suoveroesor-
dio. Diventa davvero grande negli anni ‘50:
Donne in attesa (1952) e Monica e il desiderio
(1953) sono i primi film di risonanza interna-
zionale, Sorrisi di una notte d’estate (1955) è la
prima deliziosa commedia, Il settimo sigillo
(1957) è il «botto» che lo rende famoso nel
mondo, Il posto delle fragole (ancora 1957) è il
capolavoro indiscusso. Il resto è storia. Seguo-
noaltricapolavori come Il volto (1958), lacosid-
detta «trilogia sull’assenza di Dio» composta
da Come in uno specchio (1961), Luci d’inverno

(1962)e Il silenzio (1963), il lancinante, doloro-
sissimoPersona (1966), lo straordinario Sussurri
e grida (1972), il televisivo e fluviale Scene da un
matrimonio (1973), il meraviglioso Flauto magi-
co (1975) in cui dichiara finalmente l’amore
perMozart, l’incontroconl’omonima(nonpa-
rente) Ingrid in Sinfonia d’autunno (1978) fino
alla summa - autobiografica, tanto per cambia-
re - di Fanny e Alexander (1982).
Figliodellagrandedrammaturgianordicadi Ib-
seneStrindberg,sièdetto.Manonsolo. IlBerg-
man regista di cinema rientra in una grande
tradizione: altri pionieri del cinema scandina-
vo - Mauritz Stiller, Alf Sjoberg e soprattutto
Victor Sjostrom, che lui volle come attore nel
Posto delle fragole - gli avevano in qualche mo-
dopreparato il postoa tavola.Nonsivuolecer-
to sminuirlo affermandoche nel cinema la sua
grandezza è, nell’ordine: quella di un impecca-
bilesceneggiatore,diunsommodirettorediat-
torie infine,masoloinfine,diunregistavisiva-
mente geniale ma non più geniale di altri. Gli
attori lo adoravano, al cinema come in teatro:
enonècertouncasocheMaxVonSydoweBi-
bi Andersson abbiano fatto 13 film con lui, In-
grid Thulin e Liv Ullmann 10, Erland Joseph-
son addirittura 14.
Come il solito Fellini, come Bunuel, Bergman
eraprobabilmenteunartistacheamava il cine-
ma non in sé, ma come strumento per parlare
d’altro. Questo «altro» erano, in fondo, le rela-
zioni umane, il vano dibattersi di uomini e
donneperdareun senso allapropriavita.Tutti
- anche se non siamo religiosi, né scandinavi -
possiamo identificarci nel vecchio professore
del Posto delle fragole o nell’attrice e nell’infer-
miera che duellano in Persona. In teatro e al ci-
nema, Bergman metteva in scena la vita. E lui,
nel retropalcoodietro lamacchinadapresa, ti-
ravale fila:nonacasounsuofilmdel1980-ter-
ribile, dimenticato e bellissimo - si intitola Un
mondo di marionette.

RISPONDETE ALLA DOMANDA: OGGI CHI
PRODURREBBE «IL POSTO DELLE FRAGOLE»?

Certo, adesso che è un paradigma, il mercato può accettarne la
triste invadenza. Ma Bergman non è stato un autore di cassetta,
non ha garantito incassi miliardari. Ha fatto felici generazioni di
curiosi dell’anima che nei tempi del «dibattito» hanno respirato la
vita fumosa dei cineclub. Per le grandi masse era e resterà un
maestro discretamente lontano, un bel po’ burbero, così severo da

incutere quella soggezione
che raggela i botteghini. Ma
non troverete nessuno
disposto a sostenere che «Il
posto delle fragole» è «una

boiata pazzesca». Sembra poco, ma è già qualcosa. Conviene, a
questo punto, chiedersi se esista oggi, diciamo in Europa, un
produttore disposto a sovvenzionare un film grigio-totale in cui
c’è un signore anziano che affronta un viaggio assieme a un
gruppetto di ragazzi. Un viaggio durante il quale non avviene
assolutamente nulla se non un gioco di nuvole inquietanti che si
alza da un lettino psicoanalitico. Diverso il discorso su «Scene da
un matrimonio», dove l’incedere dei fatti e la cura dello sguardo si
sposa, con dignità incantata, con il tutto sommato teatrale
racconto di interno familiare che popola da anni la serialità
televisiva. Ma il cinema è altro, è un azzardo meravigliosamente
«inutile». Ecco perché chi in Italia sostiene che il cinema non deve
essere aiutato dallo Stato non ha ben chiaro cosa sia il cinema.
 Toni Jop

Un ritratto di Ingmar Bergman. In basso l’autore insieme a Liv Ullman

Verdone: feci un esame
con mio padre, dissi
che ero preparatissimo
su Bergman. Mi chiese
tutto su Pabst: non
sapevo nulla, mi bocciò

Sarkozy: il sogno è
finito, la musica si è
spenta questa notte
sull’isola di Faroe
dove Bergman
si è spento

- Crisi (1946)
- Prigione (1949)
- Un'estate d'amore (1951)
- Donne in attesa (1952)
- Monica e il desiderio (1953)
- Sorrisi di una notte d'estate (1955)
- Il settimo sigillo (1956)
- Il posto delle fragole (1957)
- Il volto (1958)
- La fontana della vergine (1960)
- L'occhio del diavolo (1960)
- Come in uno specchio (1960)
- Luci d'inverno (1963)
- Il silenzio (1963)
- Persona (1966)
- L'ora del lupo (1968)
- Il rito (1969)
- Passione (1969)
- L'adultera (1971)
- Sussurri e grida (1973)
- Scene da un matrimonio (1973)
- Il flauto magico (1974)
- L'immagine allo specchio (1976)
- L'uovo del serpente (1977)
- Sinfonia d'autunno (1978)
- Un mondo di marionette (1980)
- Fanny e Alexander (1982)
- Vanità e affanni (1997)
- Sarabanda (2003)

Zeffirelli: non ho mai
avuto familiarità
col suo cinema. Prego
per lui, rispetto la sua
opera, ma non è
il mio mondo

Dario Fo: era un
direttore assoluto
capace
di analizzare
con ironia
e senso della tragedia

Ma è anche, quando
vuole, un artista lieve
e mozartiano
Provate a leggerlo
a cominciare
da «Lanterna magica»

■ di Alberto Crespi / Segue dalla prima

Woody Allen: era un
amico e il più
grande regista
che abbia mai visto
Che tristezza
la sua scomparsa

Sotto l’apparenza
solenne il grande
svedese era
soprattutto
un burattinaio
un illusionista

LA FILMOGRAFIA Il debutto nel 1946

Da La crisi a Sarabanda
i «celebri» di Ingmar

LUTTI Con Fellini, Bunuel, Ku-

rosawa e pochi altri, è stato

uno dei grandi padri del cine-

ma del mondo. Aveva 89 anni,

con i suoi film ha scavato l’ani-

ma per affrontare la morte. Ma

c’è un altro Bergman, dolce e

lieve che vi invitiamo a scoprire
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N
on c'è più il grande Bergman, il regista la
cui poetica alcuni consideravano vicina
a quella di F. Fellini. Per giudicare bene
bisognerebbe conoscere le valutazioni
che uno dava dell'altro. Per quanto ri-
guarda levalutazioni «pubbliche»di Fel-
lini, non sono sicuro di poter affermare
che siano rispondenti al vero. E questo
non perché il nostro artista non stimas-
seprofondamente il suocollega svedese,
ma perché ogni volta che si presentava
un confronto, un confronto di quelli se-

ri,emagaripericolosiconlapiùchelegit-
tima,maforseunpo' infantile,valutazio-
ne della propria statura, la sua sensibilità
ne veniva scossa e il suo stato d'animo si
agitavacomesiagitavanoisuoiocchico-
stantemente preda di vorticose panora-
miche.
Fellini andava poco, pochissimo al cine-
ma, ma non mancava mai all'incontro
coisuoiantagonisti:Chaplin,cheinreal-
tà non era un antagonista ma il suo Mi-
to, il suo ex maestro Rossellini, Kuro-
sawa, e Bergman appunto. No so se pri-
ma Fellini avesse visto qualche altro suo
film, non credo, so che Settimo sigillo e Il
posto delle fragole li andò a vedere perché
eravamo insieme. Debbo dire che ma-
scherò a sufficienza l'abituale ostentata
riluttanzanel farsivederespettatoredial-
tri film che non fossero i suoi. Ad ogni
buoncontocipiazzammoagliultimipo-
sti, lateralmente per poter sgusciar fuori
alla fine senzadar tropponell'occhio.Ed
ecco il punto: nonostante in entrambi i
casi si fossepoiespressoconparoledielo-
gio e commenti positivi, volti anche a
sottintendere,sottintenderenonsottoli-
neare, certe differenze che esistevano tra
loro due, io non le ritenevo sufficienti:
non che fossero bugie, ma affermazioni
un po' timorose, anche se valide e preci-
se, come temesse di essere troppo coin-

volto. Perché dico questo? Quando in
Settimo Sigillo appare ed agisce la troupe
disaltimbanchi, io, che loosservavocon
curiosità, lo vedevo inquieto ed acciglia-
to: non reagiva alla bellezza delle scene,
così io penso, ma sotto sotto come se gli
fosse stata sottratta una parte della sua
creatività: i saltimbanchi,gli acrobati, gli
equilibristi, «il Matto». «Ormai il circo
va di moda!», si lasciò sfuggire con voce
leggera come un «buona sera». Inoltre
Fellini erano anni che mi confidava di
voler fare un film sul mondo medievale,
mi pare l'Ariosto, e ora vedeva cavalieri
neipannidicrociati! Forseunpiccolo fa-
stidio loavevaprovato, econfessato solo
asé stesso, senzacontare labellezzadelle

immagini inuna narrazionemagnifica-
mente allegorica. L'unico rifiuto, o solo
ancoraunpiccolo fastidio, loesprimeva
verso la lugubre drammatica, tragica
confidenza con la morte, che era poi il
senso primo del film. Una cosa Fellini
non finiva mai di elogiare: le facce degli
attori e la capacità di Bergman di tirar
fuori da quelle la spiritualità che nessu-
nopuòdubitareappartenesseallamisti-
ca di entrambi gli artisti. Sconfinata
l'ammirazione per i suoi attori. Un altro
aspetto che Fellini faticava ad attribuire
in pieno al suo collega svedese era quel-
lochehasottolineato tutta la sua carrie-
ra: il sogno, il ricordo, l'identità del pas-
sato col presente: è qualcosa che cono-

sciamo tutti. Ma davanti alla storia di Il
postodelle fragole,quandoilvecchiorive-
de il suo lontano passato infantile in
una luce abbacinante ma dolce come
unasirena, sedutoaccantoamenegliul-
timi posti del cinema Barberini (o Me-
tropolitan?)Fellininonsasottrarsial tra-
scinamento, le sue labbra si schiudono
appena come per una degustazione fisi-
ca invisibile, ancora si acciglia, ma que-
sta volta certo per la partecipazione, ve-
ra e autentica. Non lo ricordo ma forse,
più tardi, anche confessata.
C'è stato un momento, anni più tardi,
in cui qualche produttore ebbe l'idea di
proporre il binomio Bergman-Fellini
dentro lo stesso film. Due autori a con-
frontoconduepersonalistorie,duearti-
sti, due magici inventori e costruttori di
storie di elevati valori e significati, due
miti incompetizione.Certo i«commer-
cianti» avrebbero fatto carte falseper ar-
rivare allo scopo, ma cosa ne pensava-
no i due? Io ignoro cosa ne pensasse
Bergman, ma anche se considerato da
mevincente,quandoungiornosiparlò
della cosa, Fellini alzò le spalle conside-
rando la «sfida» una stupidaggine; e
poi,perchédareal simpaticissimocolle-
ga svedese una mortificazionedel gene-
re? Non credo scherzasse.

* stretto collaboratore di Fellini

Fellini disse: ormai il circo va di moda...

«M
io padre, come sapete, era
un pastore. Andavamo alle
cerimonie del mattino in

molte chiese, ed eravamo fortemente
colpiti dalla povertà spirituale di quelle
chiese, dalla povertà dei sermoni, dall'
indifferenza dei rituali». È sicuramente
da qui, dalla sua formazione familiare
incasadiunpastoreprotestante, ilpun-
to di partenza di quella che è stata una
delle tematichepiùesplorateda Ingmar
Bergman: il rapporto con la religione,
conlaspiritualità, condio.Omegliocol
silenzio di dio, con la sua assenza, con
quel «lutto del cielo» tanto indagato a
suo tempo da un grande critico e stori-
codelcinemacom’èstatoGuidoAristar-

cocheravvisò,apartiredall’esistenziali-
smo di Kierkegaard, una «certa dimesti-
chezza del cinema nordico - dal Dreyer
di Ordet in su - con temi ricorrenti come
l’esistenza di dio e insieme il pantei-
smo, il problema della vita e della mor-
te, dell’egoismo connaturato all’istitu-
zione della religione e della fami-
glia...tutte le inquietudini dell’uomo
nordico che sente la necessità e l’urgen-
zadi essere al fine “vivo tra i vivi”». Se al
«silenzio di dio» Bergman dedicò una
veraepropria trilogianeiprimianniSes-
santa, che seppe anche far scandalo, la
suaricerca,cominciòinrealtàmoltopri-
ma. È già nel 1956, infatti, che con uno
deisuoifilmpiùvisionarie simbolicico-
me Il settimo sigillo pone il divino come
uno dei temi centrali dell’esistenza, at-

traverso la figura di Block, il cavaliere
che torna dalle crociate e, davanti alla
morte alla devastazione, non avverte
più la presenza di dio, per il quale aveva
combattuto fin lì. Sarà una famiglia di
saltimbanchi a fargli ritrovare la sereni-
tà in terra con la quale potrà affrontare
con serenità la morte, con la quale in-
gaggia una partita a scacchi. Un viaggio
fisico e mentale, insomma, come quel-
lo del professor Isak del successivo Il po-
stodelle fragole il cui «peccato - scrivean-
coraAristarco -èproprioquellodellaso-
litudine».La suapresa di coscienza, per-
metterà infatti, un sorriso sereno sul fu-
turo tutto da vivere dei suoi giovani
compagni di strada. Una speranza, in-
somma, che troverà sbocco anche in La
fontanadellavergine (1960) incuièpossi-

bilecredereancoranellacapacitàdicon-
trastare la violenza e la brutalità del
mondo. Sentimento che, via via si affie-
volisce,proprioconla trilogiadel«silen-
zio di dio»: Come in uno specchio, Luci
d’inverno, Il silenzio che lo stesso Berg-
man definì rispettivamente come «cer-
tezza conquistata, certezza messa a nu-
do, il silenzio di dio, la copia in negati-
vo».Unadiscesaagli inferidell’umanità
sempre meno capace di comunicare. E
che alla fine, proprio come il pastore di
Luci d’inverno, colui che per definizione
sarebbe dovuto essere un uomo di dio,
si accorgeche la fede non l’hapersa, ma
non l’ha mai avuta. «Se non c’è altro
dio al di fuori della tua speranza - scrisse
Bergman a proposito del finale del film
-, è importante anche per dio».

BERGMAN E LA RELIGIONE Al «silenzio di Dio» una terna di film. Mentre si affievoliva la fiducia nell’umanità

Senza dio, ma con un briciolo di speranza nelle tasche

■ di Moraldo Rossi*

S
ilenziosamente seneèandatoconIng-
mar Bergman uno degli ultimi grandi
maestri: appartato come sempre, un
ascetico misantropo molto umano. Ci
si era un po’ abituati a crederlo immor-
tale e oggi, fuor di retorica, viene da di-
rechecon lasuascomparsaquelpalco-
scenico del mondo che è la vita in cui -
comesostenevaShakespeare -gliuomi-
ni entrano ed escono di scena, sembra
improvvisamente più piccolo.
Genio del cinema ma presenza fonda-
mentale anche nel teatro dove ha de-
buttato da professionista nel 1943 a
venticinque anni, lo sguardo di questo
autenticosignoredellascenahaillumi-
nato con la sua luce inquieta, talvolta
quasi spettrale, gli angoli più bui dell'
animo umano e, più in generale, della
psicologia dei personaggi fossero nati
dall'arte dei suoi amatissimi Ibsen e
Strindberg (e non solo per via della co-
mune ascendenza nordica), ma anche
di Shakespeare, magari preso contro-

mano come in un Re Lear fuori dagli
schemi quasi da sagra paesana, guance
rubizzeecoronadi foglie intesta.Ama-
va anche le saghe terribili del grande
O'Neill , i gelidi paesaggi familiari di
Lars Norén, gli sconvolgenti rituali di
Madame De Sade di Mishima, lo spec-
chioneanchetantosegretodiunmatri-
monio in crisi come in Scene da un ma-
trimonio portato in palcoscenico, in tv
e sullo schermo. In Lanterna magica, la
sua bellissima autobiografia, lucida e
impietosa prima di tutto con se stesso,
Bergman rivela la fonte stessa della sua
fascinazione teatrale: una specie di oc-
chio inchiodato al raccontodi unavita

lambitadall'aladellamorte, inqualche
modocondannataaunasessualità fata-
lema quasi sempre senza gioia, percor-
sa dal senso cupo del peccato così co-
me gli era stato inculcato nel corso del-
lasuadifficile infanziadalpadre,pasto-
re protestante. Il teatro, dunque, è sta-
to per lui un instancabile compagno
fin dai tempi in cui - racconta «costruii
il mio primo teatro di burattini sotto il
tavolo dipinto di bianco della mia ca-
meretta di bambino». La scena secon-
do Bergman non è mai stata un teore-
ma, ma neppure un facile ricorso alle
emozioni quanto piuttosto (e in que-
sto lohannoaiutato i suoimeravigliosi

attori da Erland Josephson a Bibi An-
dersson, da Max von Sydow a Ingrid
Thulin, da Jarl Kulle a Liv Ullmann,
una delle sue mogli) una discesa verso
un inferno privato ma anche sociale,
politico in senso lato, attraverso il qua-
le,nellapresuntaoggettivitàdel suosti-
le - inrealtàsec'èstatounosguardoper-
sonale e coinvolto quello è stato il suo
-,sapevacondurregli interpreti (chege-
stiva, da direttore di teatri, secondo il
suoprincipalemodellodiorganizzazio-
ne: laFilarmonica diVienna) e gli spet-
tatori dentro la fucina segreta della cre-
atività dei grandi scrittori. Uno spazio
inquieto in cui gli uomini e le donne si

confrontano, si dilaniano e, qualche
volta, si amano.
Le pistole di Hedda Gabler, la follia ses-
suale della signorina Giulia, l'irrequie-
tezzadiNora inCasadibambola, ladro-
ga e l'alcool, i freddi rituali del piacere,
hannoaccompagnato,grazieai suoiat-
toriesoprattuttoallesueamatissimeat-
trici, il lungo viaggio di Bergman verso
un gelo del cuore in cui non sembrava
piùesserci spazio per i sentimenti, per i
giochi smemorati dell'amore e del ca-
so. Il palcoscenico, insomma, come la
possibilità attraverso la quale riflettere,
come nell'amatissimo Don Giovanni di
Mozart, la sfida più estrema, quell'ine-
ludibile appuntamento con la morte
che percorre anche tutto il suo cinema
aldi làdella breve, febbricitante felicità
e trasgressione dei corpi. Sempre fedele
a quella che - racconta in un monolo-
gocontenutonella raccoltadi scritti te-
atrali, Il quinto atto - essere stata la mol-
laveraditutta la suavita:nonlapassio-
neeneppure ilpiacereo l'amore : «suo-
na esagerato ma forse il termine giusto
è: l'ossessione».

Bergman l’ho incontrato in
due occasioni. La prima è
stata alla metà degli anni

Sessanta a Roma. Venne a vedere
il mio film Gli indifferenti tratto
dal romanzo di Moravia, un
romanzo che lui amava
particolarmente. Infatti,
arrivando a Roma volle conoscere
Moravia ma mi chiese
immediatamente, saputo che
avevo terminato il film, di
vederlo. Ci incontrammo con
Moravia, lui, Dacia Maraini -
ricordo - e una simpaticissima
signora italo-svedese che
traduceva a bassa voce, un
pomeriggio nella villa di Franco
Cristaldi che era il produttore del
film.
Rimase, devo dire, enormemente
ammirato. Mi pare non tanto del
film, di cui pure disse che era
molto bello, ma soprattutto era
stupito - ricordo l’orgoglio che
provai - per la recitazione degli
attori. Avevo diretto Rod Steiger,
Shelley Winters, Paulette
Goddard, Claudia Cardinale e
Tomas Milian e Bergman si
rendeva conto della enorme
diversità tra l’uno e l’altro, sia
rispetto alle scuole di recitazione
che alla cultura che alla pura
nazionalità. Era stupito, divertito
e ammirato, devo dire, del fatto
che - così mi ripeteva - la
recitazione complessiva avesse
una così completa coerenza.
Ecco questa fu la vera natura del
complimento che rivolse al film.
Credo che il film gli sia piaciuto
molto, me lo fece capire, ma sulla
recitazione fu davvero esplicito.
Poi, la sera rimanemmo a cena
noi quattro con l’interprete in
una trattoria del centro di Roma.
Ricordo che era molto sorpreso e
incuriosito del fatto che io fossi
comunista.
Nell’esprimersi, contava su uno
strano, non comune mix di
accenti: manifestava cautela
estrema e discrezione nel parlare,
nel chiedere e al tempo stesso una
strana arroganza provocatoria per
cui commentammo, dopo, con
Alberto quanto fosse originale e
potente come personaggio. Ci era
apparso dotato di una personalità
che forava quell’aria silenziosa e
discreta di cui si circondava.
La seconda volta che l’ho
incontrato è stato quando lo
premiarono all’Accademia
Wenders del cinema europeo.
Eravamo insieme a Berlino e il
premio glielo consegnò Nastassja
Kinski che aveva girato un film
proprio con me. Non ci crederete
ma anche in quella occasione ci
ritrovammo a parlare di
recitazione, tema che
evidentemente gli stava molto a
cuore. Gli interessava, in
particolare, il ruolo del regista nel
fare emergere dagli attori il meglio
di se stessi.

BERGMAN E FELLINI

Ho visto con Federico sia

«Il posto delle fragole»

che «Il settimo sigillo» in

fondo ad una sala roma-

na. Ne disse ogni bene

ma questo non gli impedì

di ondeggiare tra appunti

caustici e cedimenti all’ar-

te del regista svedese...

CITTO MASELLI

Si stupì
che io fossi
comunista

Federico Fellini seduto accanto a
Ingmar Bergman in un caffé di Roma

■ di Maria Grazia Gregori

■ di Gabriella Gallozzi

IN SCENA

IL SETTIMO SIGILLO (1956)
Il Medioevo come specchio del caos contemporaneo, dove si mescolano

sacro e profano, tragedia e farsa. Qui il cavaliere di ritorno dalle crociate

ingaggia una partita a scacchi con la morte

LA TESTIMONIANZA

SCENE DA UN MATRIMONIO (1973)
In sei episodi la storia del matrimonio di Johan e Marianne. Dagli anni

dell’innamoramento al divorzio e ritorno, sulla traccia di tanta esperienza

personale del regista

Amava anche le
saghe terribili di
O’Neill e i gelidi
paesaggi
famigliari di
Lars Noren

A TEATRO Ha amato il palco prima del set. «Figlio»
di Ibsen, Strindberg e della livida umanità del Nord

Da Shakespeare a Mozart
ma guidato dalle ossessioni
della colpa e della fine

IL POSTO DELLE FRAGOLE (1957)
Isak, anziano luminare della medicina, va a ritirare un importante premio

accademico: il viaggio è l’occasione per un ripensamento e un bilancio della

sua esistenza
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

DesiderioI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Fast Food Nation 17:20-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Crank 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 
Sala 6 244 Il mio ragazzo è un bastardo 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Ocean's Thirteen 20:40-22:55 (E 7,5)

L'uomo medio + medio 17:00-18:50 (E 5)

Sala 9 95 Sweet Sweet Marja 17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Smokin' Aces 17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Riposo
Sala 5 119 Smokin' Aces 18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Riposo

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Little Miss Sunshine 21:15 (E 5)

Il diavolo veste Prada 23:00 (E 5)

Sala B Giardini in autunno 21:15 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Il diavolo veste Prada 21:00-23:00 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

N - Io e Napoleone 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

La sconosciuta 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Marie Antoinette 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Il vento che accarezza l'erba 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Profumo - Storia di un assassino 21:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Smokin' Aces 22:30 (E 6)

Sala 4 140 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Fearless 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Liscio 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il vento fa il suo giro 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Sweet Sweet Marja 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 SoloMetro 16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Vacancy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Riposo
Sala 3 198 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Sweet Sweet Marja 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

300 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Sweet Sweet Marja 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Paura primordiale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Flicka 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Vacancy 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 SoloMetro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Crank 16:35-18:35-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-17:20 (E 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 6)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena L'estate di mio fratello 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:40-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Vacancy 17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18.50-21.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Sweet Sweet Marja 17:50-20.10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Desiderio 16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il matrimonio di Tuya 16:40-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Riposo

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Le vite degli altri 18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Riposo
Sala Venere Riposo

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

XXY 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il matrimonio di Tuya 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Nazareno 18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab CINERASSEGNA 21:30-23:30 (E 3,00)

Sala Visconti ANTEPRIMA 21:15-23:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il grande match 17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Azur e Asmar 18:00 (E 5)

Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Paura primordiale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Smokin' Aces 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Fearless 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Flicka 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 The Departed - Il bene e il male 17:30-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7; Rid. 5)

Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Le vite degli altri 16:00-18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 La vie en rose 16:00-18:15-20:30 (E 7; Rid. 5)

Il destino di un guerriero - Alatriste 22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Notturno Bus 16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Fast Food Nation 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 4 minuti 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Azur e Asmar 18:00 (E 5)

Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) (Sottotitoli)
 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 XXY 18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Follia 18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Guido che sfidò
le brigate rosse
Massimo Ghini interpreta il sindacalista
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal
brigatista Riccardo Dura per aver
denunciato Francesco Berardi, un
collega che diffondeva in fabbrica
materiale propagandistico delle bierre.
Rossa testimonierà al processo e
Berardi verrà condannato a più di
quattro anni di carcere. Da una parte la
linea riformista del PCI, dall'altra le BR,
i "compagni che sbagliano".

di Giuseppe Ferrara drammatico

Roma

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

XXYIl castello di Cagliostro

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni
maschili (XY) e quelli femminili (XX)
si sono combinati formando organi
sessuali esterni dei due sessi nella
stessa persona.
Da piccola ha lasciato Buenos Aires
per trasferirsi con i genitori in un
paese sperduto lungo le coste
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni.
Tra i due nasce una profonda
attrazione e Alex si troverà a
confrontarsi con il suo segreto.

di Lucia Puenzo drammatico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
Oggi ore 21.15 nel Giardino SEI PERSONAGGI IN CER-

CA D'AUTORE con Marcello Amici

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;
Oggi ore 21.30 CORTI LUNGHI E CORTI CORTI Rasse-
gna cinema indipendente

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585

RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321

Oggi ore 21.00 MELODIE ROMANE "Feste e fantasie
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE

regia di Riccardo Cavallo

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

Markus è un fabbro e fa parte di un
gruppo di pompieri volontari. Sposato
con Ella, che lavora a servizio e canta
nel coro della cittadina vicino a
Berlino (dove i due felicemente
abitano) un giorno si risveglia in casa
di Rose, una cameriera conosciuta la
notte prima durante un viaggio di
formazione con i pompieri in un'altra
città….L'uomo non ricorda nulla e
inizia una storia di grande passione con
la sconosciuta, senza lasciare la
moglie…

di Valeska Grisebach  drammatico
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Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465

CINERASSEGNA 21.00

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Breakfast on Pluto 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I testimoni 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il matrimonio di Tuya 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena La sconosciuta 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Vacancy 18:50-20:55-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15-22:55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Smokin' Aces 18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Transformers 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:40-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 The Reef: Amici x le pinne 18:15-21:00 (E 7; Rid. 5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-21:00 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Ocean's Thirteen 20:30-22:55 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Il mio migliore amico 18:30-20:30-22:40 (E 2,5)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 18:15-20:30-22:40 (E 2,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Le vite degli altri 20:00-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Transformers 19:45-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Vacancy 20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Fearless 20:10-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16.30-19:30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Transformers 16:15-19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16.00-19:00-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O)
 15.30-18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Ocean's Thirteen 17:20--22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Mio fratello è figlio unico 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Crank 18:35-20:40-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Garfield 2 17:50 (E 4)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Fearless 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Blades of Glory 17:40-20:00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 17:20-19:40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Vacancy 18:45-20:45-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Transformers 18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Centochiodi 19:25 (E 4)

L'uomo medio + medio 17:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Sweet Sweet Marja 20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Transformers 17:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Transformers 19:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Factotum 19:45 (E 4)

Sala 17 Smokin' Aces 17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:05-20.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala Minimum 1 80 Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Apocalypto 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Una notte al museo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Spider-Man 3 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Scrivimi una canzone 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-22:30

Sala 2 170 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Riposo
De Sica Riposo
Fellini Riposo
Mastroianni Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 2,5)

Rossellini Riposo
Sergio Leone Riposo
Tognazzi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)

Visconti Riposo

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Fearless 17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Transformers 18:45-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17.15-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ocean's Thirteen 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Fearless 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9)

Smokin' Aces 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20 (E 7,5)

Catacombs 14:40-16:40-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Il mio ragazzo è un bastardo
 14:00-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 15:30-17:55-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Messengers 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

I Robinson - Una famiglia spaziale 15:10-17:20 (E 3,9)

Ocean's Thirteen 19:45-22:15 (E 7,5)

I Fantastici 4 e Silver Surfer
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Transformers 14:50-17:40-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Transformers 22:30 (E 7,5)

Transformers 15:40-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:15-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 3,9)

Riposo
Riposo
Riposo
Riposo

Flicka 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9)

L'uomo medio + medio 14:20 (E 3,9)

Crank 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

Vacancy 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Smokin' Aces 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:20-18:20 (E 5)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Sweet Sweet Marja 18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno
 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Smokin' Aces 18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:20-23:00 (E 6)

Sala B2 Ocean's Thirteen 18:00 (E 4,5)

Fearless 20:30-20:40 (E 6)

Sala B4 Vacancy 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Transformers 20:00-22:50 (E 6)

Sala B10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Riposo
La mia super ex-ragazza 21:15 (E 3)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Riposo

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Transformers 17:00-19:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Catacombs 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

● SANTA MARINELLA
Arena Lucciola via Aurelia, 311

SoloMetro 21:00 (E 2,5)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo (E 4,5)
Sala Vesta Transformers 16:30-18:45-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Arena Palma Tel. 0649999763

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 4)

Palma Tel. 069999796

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:00 (E 4)

Sala B Il vento fa il suo giro 19:40-21:30 (E 2,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Riposo
Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-18:45-21:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Vacancy 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-20:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-22:00 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Fearless 20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Le vite degli altri 22:30 (E 4)

Sala Monicelli Sweet Sweet Marja 20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Zombies: la vendetta degli innocenti 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi The Reef: Amici x le pinne 20:20 (E 4)

Sala Volontè Il mio ragazzo è un bastardo 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Dopo il matrimonio 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Ocean's Thirteen 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 4 La città Proibita 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

N.P.
Augusto Tel. 0771548644

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 4)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

La Gang del bosco 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-20:30-23:00 (E 6)

Sala 2 La masseria delle allodole 18:30-20:45-23:00 (E 2,5)

Sala 3 L'amore non va in vacanza 18:00-20:30-23:00 (E 2,5)

Sala 4 Hostel: Part II 21:00-23:00 (E 6,20; Rid. 2,5)

I Robinson - Una famiglia spaziale 19:00 (E 6,20; Rid. 2,5)

Teatri

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 CAMPAGNA ABBONA-
MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.15 c/o Foro di Cesare GIULIO CESARE
di W. Shakespeare. Regia di R. Marafante

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
RIPOSO

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
Oggi ore dalle 21.30 COSMOPHONIES con gli Earth
Wind & Fire

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
Oggi ore 21.30 RUGANTINO DANCE OPERA scritto e
diretto da Gino Landi. Con Ilir Shaqiri

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE
2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 21.30 nei Giardini della Filarmonica I
SOLISTI DEL TEATRO "L'innaffiatore del cervello di
Passannante". Di e con Ulderico Pesce

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
Oggi ore 21.30 CONCERTO serate di grande musi-
ca al Cortile di S. Ivo. Direttore Francesco Carote-
nuto

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Venerdi ore 21.00 alle Terme di Caracalla TURAN-
DOT di Giacomo Puccini. Regia di Hennig
Brockaus
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P
uerto Williams si trova oltre il canale Beagle,
quasi di fronte alla città di Usuhaia, sull’isola
Navarino.Perciòdavveroè l’ultimoluogoabi-
tato del pianeta, quello più vicino a Capo
Horn.Sevuoivisitarlocometuristapuoipren-
dere la nave Mare Australis a Punta Arenas, e
facendo una crociera intorno ai canali della
Terra del Fuoco, puoi visitarlo per qualche
ora. Se invece ti vuoi trattenere qualche gior-
no (o per tutta la vita, come ha fatto lo svizze-
ro Denis Chevally) allora hai due possibilità:
prendere il piccolo aereo che porta al massi-
mo 20 persone della compagnia Dap a Punta
Arenas e arrivare dopo un’ora di volo nell’ae-
roporto più a sud del mondo, oppure prende-
re il biglietto del traghetto della transbordado-
raBroned in36orearrivi feliceedistrutto.Ul-
tima possibilità è quella di partire da Ushuaia
in zodiac e arrivare dopo 45 minuti a Puerto
Navarino veloce e bagnato, stando attento a
mettere bene i piedi sulla scala di legno quan-
do si sbarca. Infatti qui non c’è un vero molo
e la scala viene semplicemente appoggiata sul
fondo dello zodiac, mentre in alto una tavola
di legno a cui aggrapparsi indica che quello è
il Cile. L’energica manata ai fondelli che ti
spinge in alto è compresa nel prezzo del bi-
glietto e quelli che l’hanno provata afferma-
no che è professionale ed austera.
Quando il turista o il viaggiatore sbarca sul
molo trova un cartello che dice: «Comuna de
Cabo de Hornos, 2262 abitantes», la quale ha

un’area di circa 22mila km, includendo isola
Navarino e l’arcipelago delle Wollaston, al-
l’estremitàdelqualeviè ilpromontoriodiCa-
poHorn.Lamaggioranzadiquestiabitanti so-
no militari e abitano in paese, ma una trenti-
na di civili abitano a Puerto Toro, una perso-
naaCaletaEugenia,unaaPuertoMejillonese
unaaRioDouglas.L’areadellaComunaèabi-
tata, inoltre, dai guardiani dei numerosi fari. I
quali se hanno famiglia fanno servizio per un
anno in completo isolamento, altrimenti tre
militari si danno il cambio ogni tre mesi.
SonoarrivatoaPuertoWilliamssull’aereodel-
la Dap, guidato da un giovane pilota che sfot-
teva i passeggeri («Se non c’è vento arriviamo
in orario, altrimenti torniamo indietro! Se
Dio vuole!») ed a me che ero seduto in fondo
haconsigliatodi tappare lo spiffero cheentra-
va dal portellone d’uscita, mettendoci sopra
la valigia e magari il piede sopra la medesima.
All’arrivo, invece, hanno aperto il portellone
dall’esterno e mi hanno salutato con un largo
sorriso: «Benvenuto alla realtà».
PuertoWilliams,quindi,èunpaesinocompo-
stodaunabasemilitare, i cuicomponentiabi-
tano in villette bianche e nere dove tutto è in
uniforme, perfino i gatti e le cataste di legno
che alimentano il camino, mentre le case dei
civili si allungano ai bordi di due strade: quel-
lachecosteggia ilmareequellapiù inaltoche
contiene il paese vero e proprio. In fondo, il
villaggio degli indios yamana, Villa Ukika.
Lungo il marec’è il totem delle distanze, il pa-
lo su cui sono infissi i cartelli con le distanze
chilometriche: Capo Horn dista in linea
d’aria 175 chilometri, il Polo Nord 16.112,
New York 10.778, Santiago del Cile 2.555, Pa-
rigi 16.001. Manca il cartello che indica la di-
stanza da Roma e mi riprometto al prossimo
viaggio di portarlo io con il chilometraggio
esatto da casa mia fino a questo palo smemo-
rato!
Sulla strada più inaltoci sonoda vederemolte
cose. La prima è il camion dell’immondezza
cheportasuunafiancataunpaesaggioantarti-
coconaltemontagne,ghiacciaie iceberg,al la-
to un grande disco azzurro, intorno al quale si
legge «Cabo de Hornos y Antartica chilena e

Mas allá del fin delmundo». In mezzo al gran-
de cerchio il profilo geografico del polo sud ci-
leno e delle isole Wollaston e Navarino. Vale a
dire che questo camion è abilitato a raccoglie-
re l’immondezza in tutta questa area ed in ef-
fetti qualche giorno dopo lo ritroverò a Puerto
Toro, quattro ore di traghetto da Williams.
La seconda è la radio Jemmy Button, ospitata
in un container che non funziona più perché
non ha pezzi di ricambio; poi il supermarket
dovesfornanomeraviglioseempanadas, il cy-
ber café piùa sud del mondo, la ruota dentata
del Rotary International sulla piazza Bernar-
do O’Higgins, la banda musicale del liceo, la
pruadellanave ingleseEnduranceconlaqua-
le l’esploratoreErnestShackletonnel1914cer-
cò di circumnavigare l’Antartide, ma la nave
finìneimorsidelghiaccio, infine lapiazzado-
ve sono concentrati i servizi del paese, posta,
banca, agenzia di viaggio, ecc. ecc.
E tuttavia i luoghi che mi sono piaciuti di più
sonoaltri. Innanzitutto ilcafédelAngel, tenu-
todaLoreto,unadonnabionda,occhicelesti,
capacedi ascoltarti con le orecchie masoprat-
tutto con gli occhi. Mentre per radio organiz-
za le escursioni a Capo Horn, ti serve delle
splendide torte alle noci o al cioccolato. Nel
suo bar il tempo è ben consumato, il mondo
non ti pesa sulla testa e la conversazione fini-
sce per girare sempre sugli occhi della padro-
na.Nona casounitaliano ha lasciato sul libro
delle visite questa frase: «Fino a quando non
tornerò in Italia, mi mancheranno i tuoi oc-

chi dolci e la tua maniera di parlare guardan-
domi negli occhi come solo i bambini fanno,
12. 1.07».
Altri invece hanno aggiunto «Siamo giappo-
nesi e veniamo dall’Alaska in moto. Totale 47
mila chilometri», oppure «Veniamodalla Co-
rea e siamo stati felici», ecc. Il libro degli ospiti
fa capirequanto sia popolare nel mondo que-
sto baretto di legno dove il silenzio regna tut-
to l’anno. «Cosa fai Loreto durante l’inverno,
quando non c’è turismo?». «Aspetto che si
apra la porta». «Ed allora chi entra?». «Nessu-
no».
DifrontealbardiLoretoviè il ristoranteDien-
tes de Navarino, composto da uno stanzone,
con un bidone della benzina trasformato in
stufa, una testa di caprone essiccata, casse di
Coca Cola lungo le pareti. È l’ambiente dei
pionieri, dove si mangia quello che c’è, in ab-
bondanza e senza varianti. Infatti quando ho
ordinatounpiscosawer lapadronanehapor-

tato una caraffa di un litro, meravigliandosi
del nostro stupore.
Al Micalvi, una antica nave da guerra tedesca,
chedopoaver trasportatoperdecennipecore,
indios,cercatorid’oroecacciatoridi focheèfi-
nita in secca nella baia che porta il suo nome,
si può chiacchierare con i navigatori solitari.
Nellasuapancia, trasformata inunbaresclusi-
vo, le firmeelebandieredegliuominichefan-
no il giro del mondo.
IlMuseoMartinGusinde, lacuidirettriceèPa-
ola Grendi, apre la strada al mondo yamana.
«Questo non è un museo come gli altri, gli in-
dios lo vedono come l’archivio della famiglia
yamana.Omeglio lagrandecanoainmuratu-
rachenaviganell’oceanodeltempo».Nelmu-
seo dove viene illustrata la vita di questi in-
dios che affrontavano le tempeste di Capo
Horn,nudi, senza strumenti, siha lapercezio-
nedelloscontroculturalechesiverificòalla fi-
ne del XIX secolo in questa parte del mondo:
canoa contro navi a vapore, arco contro fuci-
le, capanne contro case, malattie infettive
controvaccinazione,ecc.Eppurequestiuomi-
nicheavevanoelaboratounaformadivitaca-
pace di resistere per millenni ad una natura
violentasono quasi totalmente scomparsinel
girodipochidecenni.Adifferenzadegli india-
ni del nord-america i cui superstiti ancora vi-
vono nelle riserve.
Gli indios in carne e ossa si trovano al lato op-
posto del paese a Villa Ukika. Qui un cartello
avverte. «Quartiere creato agli inizi del 1960,

dovesi è stabilita lamaggior partedegli ultimi
discendenti degli Yamana, che nell’attualità
raggiungono il numero di 70, 51 dei quali vi-
vono in queste case». Ed in una di queste case
mi sono stabilito anche io, aspettando la si-
gnora Ursula Calderon, ultima india pura,
che era in ospedale a Punta Arenas. Ma non
sono riuscita ad incontrarla.
E tuttavia, l’impressione di essere al sud del
sud del mondo e della storia, la ho avuta a
Puerto Mejillones, il santuario degli indios ca-
noeros, i nomadi del mare. Avevamo accom-
pagnato alcuni turisti a Puerto Navarino, che
si imbarcavano sullo zodiac per Usuhaia,
quandohochiestoaLuis, l’aiutantediLoreto,
di fermarcialcimiteroyamana,chesi trovaal-
l’interno della baya di Puerto Mejillones.
Nei miei viaggi ho cercato sempre di visitare i
cimiteri del luogo. Che ricordoattraverso una
immagine: in Somalia, ad esempio, il cimite-
ro nel deserto mi fece pensare ad una doppia
eternità, quella della sabbia e quella del tem-
po ed ad una clessidra che ingoiava sabbia e
tempo con eguale ingordigia. A Cuba, ho vi-
sto lamortechearrivavaballando. InArgenti-
na ed in Cile i cimiteri assicurano la sovranità
politica al luogo, perciò essa mi è venuta in-
controa cavallo e con il cappellodel pioniere.
MaquiaPuertoMejillones,nell’isoladiNava-
rino, il cimitero yamana delimitato da una
staccionata bianca, dove le croci bianche ap-
parivano fra bianche margherite, mi ha fatto
pensare alla morte che arriva in canoa. È nu-
da,arrivapagaiando,ha il fuocoaccesoalcen-
tro della barca su uno strato di sabbia. Quan-
do scende, assicura l’imbarcazione alle alghe
della riva, poi con la pagaia in mano va a me-
nare fendenti contro i pionieri bianchi che
hanno devastato questo territorio. E tuttavia

ad ogni colpo non muoiono i bianchi ma gli
indios che le stanno alle calcagna, quelli che
la hanno spinta avanti per farsi difendere.
I cimiteri sono archivi, computer inesauribili
dove puoi conoscere la storia di ognuno, ma
questo cimitero, posto alla fine del mondo, è
unbuconerochehaingoiato tutto.È statodi-
chiarato monumento nazionale, ma conti-
nua a vivere in un tempo ed uno spazio che a
noi europei non è mai appartenuto.
Il giorno in cui eravamo diretti a Capo Horna
bordo della nave da guerra cilena Alacaluf, io
pensavo di aver realizzato uno dei sogni della
mia vita. Abbiamo navigato il canale Beagle,
poiprimadiarrivareadUsuhaiaabbiamopre-
so il canaleMurray, stretto,pareti altissime, si-
mileadunagoladi lupo,siamoarrivatinelva-
stoSenoPonsoby,doveidelfiniedi lupimari-
ni si rincorrevanoliberie l’ariaeradiunazzur-
ro regale perché il cielo ed il mare erano dello
stessocolore. Siamoandatiancorapiùasud,e
prima che si levasse la tempesta che ci ha im-
pedito l’attraccoalmiticocapo,hovisitatoun
luogo pieno di misteri, Wulaia che può essere
paragonato a San Salvador dove Colombo in-
contrògli indios.QuiDarwin incontrò i fami-
liari di Jemmy Button, l’indio che gli inglesi
avevano civilizzato e ne riportò delle impres-
sioni sgradevolissime; poi siamo andati anco-
ra più avanti fino alla bahia Douglas, dove i
missionari inglesi avevano costruito una mis-
sione.Ora è abitatada un vecchio mandriano
chevivesolodasetteannieattraverso la radio
comunica con le navi della marina da guerra
cilena.
Quando la nave ha spento i motori nella
Bahia Douglas ed ha buttato l’ancora, il mare
era calmo ma di color marrone, a causa della
grande quantità di radici che arrivano fino al-
laspiaggia.Lepareti scoscesericopertedialbe-
ri lasciavano intravedere qualche mucca che
pascolava tranquilla. Ogni tanto un abbaiare
dicaneselvatico.Poipiùnulla.Silenzio, solitu-
dine, torba, muschio, distanze, uccelli, delfi-
ni, lupi marini. Una natura concreta ed inaf-
ferrabile. Questo era il mondo degli indios ca-
noeros.La loropresenzasipuòavvertireanco-
ra se rispettiamo il mistero che li circonda.

Da Santiago del Cile
fino al sud del sud del pianeta

I nomadi del mare
ai confini della luce

Il modo migliore
per prevedere
il futuro
è crearlo.

Peter Drucker■ di Nicola Bottiglieri

Qui Darwin
incontrò i familiari
di Jemmy Button
l’indio che
gli inglesi avevano
civilizzato

Il Museo Martin
Gusinde apre la strada
al mondo Yamana:
gli indios che vivevano
in queste terre
e navigavano in canoa

L’itinerario

Cile, Puerto Mejillones, il cimitero della tribù Yamana

FINO ALLA FINE DEL MON-

DO/3 Verso l’estremo Sud del-

la Terra, prima dei ghiacci eter-

ni, i centri abitati sono minusco-

li, l’ambiente è ancora quello

dei pionieri e i bar si possono

costruire anche dentro una

vecchia nave da guerra

La maggioranza
degli abitanti
di Cabo de Hornos
è composta
da militari e dai
guardiani dei fari

Prosegue il nostro viaggio «fino alla
fine del mondo» in compagnia di Nicola
Bottiglieri, docente universitario che si è
occupato di viaggi reali ed immaginari
nell’Oceano Atlantico. Ha recentemente
pubblicato Le Case di Neruda (Mursia,
2004), Afrore (Mursia 2006) e Tristissimi
Tropici (Ilisso 2006), viaggio in

Nicaragua, Somalia e Cuba.
Siamo partiti il 12 luglio scorso
dall’Aeroporto di Santiago del Cile, nel
quale è stata sistemata una
scultura-torre realizzata con alcune
valigie dimenticate, sorta di totem
moderno che riecheggia una simbologia
perduta: come gli antichi popoli nomadi,
anche noi viandanti moderni abbiamo
bisogno di un punto di riferimento. Il
23 luglio, invece, abbiamo percorso i

battuti dal grande globe trotter inglese
Bruce Chatwin, quelli che vennero
descritti da Emilio Salgari e anche dal
missionario padre De Agostini. Un
fascino da estrema risacca della terra,
tra leggende indie e turismo di massa.
Oggi siamo arrivati alle terre più vicine al
polo Sud, luoghi solcati dal turismo di
massa che vivono solo d’estate e, in
inverno, aspettano che qualcuno bussi
alla porta.
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I passi sulla testa
Giuseppe D’Agata

pagine 102
euro 7,00

Bompiani

Passi sulla testa è un
piccolo romanzo
riuscito. L’autore

protagonista in una notte
d’inverno nella stanza da letto
della sua casa, alla vigilia di
doverla abbandonare (il figlio
vuole farne un pensionato per
studenti), dà appuntamento al
suo passato. Per lui il passato
(la vita fin lì trascorsa) si
accentra intorno a due eventi
essenziali (che valgono come

destini) e cioè la notte del 16
gennaio del 1938 quando la
Carnegie Hall di New York,
fino allora utilizzata per
concerti di musica classica,
accolse il swing di Benny
Goodman e Gene Krupa
inaugurando una nuova
America (anzi un nuovo modo
di sentire e di comportarsi per
tutti i giovani del mondo) e
l’incontro con Elio Vittorini
prima attraverso la lettura di
Conversazioni in Sicilia (che il
padre aveva vinto in una
lotteria) cui seguì dopo (molto
dopo) la conoscenza dal vivo
del personaggio.
Tanto l’uno che l’altro evento
furono decisivi per la sua vita
futura: quella notte del 1938
quando lui non aveva che
10-11 anni scoprì che il
mondo era diverso da quello
che fin li aveva creduto, che la
vita si estendeva molto oltre le

regole apprese, dove c’era
posto per il sogno e la libertà,
per nuove armonie e
appassionati smarrimenti (e
non è un caso che qualche
anno dopo avrebbe
partecipato a modo suo alla
guerra partigiana) mentre
l’incontro con Vittorini è
all’origine del suo destino di
scrittore.
Ovviamente il passato che in
quella notte emerge alla sua
memoria si sovrappone e si
intreccia al presente che lo
aspetta e di cui in lui lucida è la
tragica consapevolezza.
All’indomani dovrà
abbandonare la casa in cui ha
vissuto quasi per intero la sua
vita e lì lasciare la parte più
importante di sé intanto
riassunta nella biblioteca di
2000 volumi, raccolti nel corso
dei decenni, che è una sorta di
memoria della sua mente

nonché testimonianza visiva
del suo impegno di uomo. Il
figlio non ne vuole sapere di
accoglierla nella sua propria
casa (sconvolgerebbe l’attuale
arredamento) e preferisce
trasferirla in scatoloni da
mandare in soffitta (al piano di
sopra) che già contiene varie
cianfrusaglie e altri arnesi e
oggetti che via via nel corso
degli anni si sono dimostrati
inutilizzabili. Lui, il
protagonista, non ha modo e
forza per opporsi a tale
violenza e si lascia conquistare
da uno stato di rassegnazione
dolorosa che acquista l’aspetto
della paura: tanto più che da
quella soffitta che incombe
sulla sua testa (e che lui sa da
tempo anzi da sempre
disabitata) scendono rumori
secchi come di passi che si
ripetono con continuità e
costanza. Di chi mai saranno?

Forse qualcuno anzi qualcosa
(ma cosa?) ha deciso di
disturbare i suoi ricordi, non
sopportando che lui, il
protagonista, trovi nella
memoria un qualche aiuto alla
sua pur nascosta disperazione?
Ha deciso di disturbare il
rapinoso swing di Benny
Goodman che lui sta
ascoltando grazie a un vecchio
cd gelosamente custodito e le
parole di interessamento e di
sostegno che Vittorini
pronunciò per lui (e che lui
rifiutò, senza che ancora oggi
se lo rimproveri) qual
pomeriggio che andò a
trovarlo nella sua casa di
Milano?
Abile è D’Agata a intrecciare i
vari piani che si mischiano e si
sovrappongono in questa
lunga veglia notturna del
protagonista-autore, in cui
questi sembra non tanto

proporre il suo testamento (lui
non pretende di dover lasciare
qualcosa... se così sarà lo sarà
per iniziativa di chi verrà dopo)
quanto di approntare (intanto
per suo uso) una sorta di
propria carta di credito. Così
potrà uscire da quella casa con
qualche peso ai piedi che non
lo farà volar via. E
nell’intrecciare il passato e il
presente, il buio della notte, gli
strappi concitati della batteria
di Gene Krupa, i rumori dei
passi misteriosi che scendono
dall’alto, le parole di Vittorini,
la presenza-assenza del figlio, le
scatole di cartone vuote (come
se rifiutassero di accogliere i
libri destinati all’esilio) la scelta
dei 50 libri che uscendo potrà
portare con sé (una sorta di
viaggio nella narrativa italiana
contemporanea)… e ancora la
paura, l’ansia diffusa (e pur
sotterranea)… con tutto

questo e forse altro ancora
D’Agata monta una sorta di
partitura jazz segnata da una
sonorità spezzata, accesa da
frantumi di note (parole e
rumori) che invadono le
pagine, ordinate in paragrafi e
piccoli capitoli, conferendo
loro (ad esse) una vibrazione
anche visiva. Le pagine si
vedono suonare. D’Agata qui
fa valere la sua conoscenza (e
pratica) della musica
afro-americana che da ragazzo,
quando era proibita (il
fascismo l’aveva in sospetto)
frequentava non solo come
utente ascoltatore.

LA RECENSIONE

L
acreativitàhaqualcosa incomu-
ne con la follia? Tema antico.
Controverso e dibattutissimo.
Che potrebbe trovare conferma
empirica nella sfilata di perso-
naggi illustri che spuntano nel
bel libro di Laure Murat La casa
del dottor Blanche (Il Melangolo,
441 pagine, 25 euro). Concepita
sul modello di una pensione fa-
miliare, la casa del dottor Esprit
Blanche, fondata nel 1821 a
Montmartre, poi trasferita a Pas-
sy, vide sfilare artisti del calibro
di Gérard Nerval (su cui l’autrice
si sofferma a lungo), Charles
Gounod, Guy de Maupassant,
che lì sarebbe morto di sifilide,
TheovanGogh, fratellodelpitto-
re Vincent.
Masonotante,e tutte interessan-
ti e coinvolgenti, le tematiche
che la Nurat affronta nel suo li-
bro. Come la posizione della fol-
liaedeipazzinelXIXsecolo(risa-
lendoaddiritturaall’inaugurazio-
ne del primo manicomio a Pari-
gi da parte di Pinel nel 1793). Le
tecnichee lemodalitàdicuradel-
la follia allora in uso. Infine, la
grande umanità e serietà profes-
sionale di una famiglia di medi-
ci, quella del dottor Blanche e
delfiglio,chedaveripionieriave-
vano iniziato una terapia insoli-
ta per l’epoca, quella della parola
e dell’ascolto, destinata a segna-

re il passaggio fondante che va
dallapsichiatriaallapsicoanalisi.
Forse nulla più di questa frase,
densadi significato,citatanelne-
crologio del dottor Blanche, può
dare l’idea di come intendesse la
sua professione: «Per lui, medico
della vecchia scuola, i malati di
mente non erano casi patologici
ma casi di persone profonda-
mente infelici».
La famigliaBlanchenella succes-
sione di due generazioni aveva
ugualmente implicato non solo
la funzionedelmedicoscrupolo-
so e attento ma anche il valido
aiuto offerto loro dalle rispettive
consorti che amorevolmente
avevano continuato a prodigarsi
aiutandoli a gestire i malati, ad
organizzare la loro «casa» in fun-
zionedegliospitipresenti,conal-
la base quello spirito di sacrificio
e determinazione oggi scono-
sciuto e che unito all’autorevo-
lezza del vero pater familias rive-
stitodaiduemedicinelle rispetti-
vegestionierastatodeterminan-
te nel successo riscosso da «casa»

Blanche. Istituzioneosannatada
ricchi e potenti che non esitava-
no a contendersi un posto per si-
stemarvi i propri familiari affetti
dalle varie forme di malattie del-
l’anima.
I Blanche erano tuttavia cono-
sciuti anche per la loro generosi-
tà, per il non pretendere niente
da malati che non erano più in
grado di pagare la retta richiesta.
Al di la’ degli intrighi e delle sto-
rie familiari diverse, emerge dal
libroquanto lafollia siastatasen-
tita come una colpa,qualcosa da
nasconderenonmeritevoledi ri-
spetto. Lo spirito del libro incal-
za con il racconto dei metodi di
cura, con l’evolversi o la risolu-
zionedellemalattie,conl’adatta-
mento dei malati alle regole fer-
ree imposte dal dottor Blanche
adorato e rispettato, forse pro-
prio perché in grado di rivestire
quella figura di padre così unica
e indispensabile per l’acquisizio-
ne di una buona salute mentale.
Il libroècomplessoedensodiav-
venimenti storici salienti come

la sorte della «casa Blanche» du-
rante la guerra del 1870, ed in
particolare l’assedio di Parigi del
18settembrechecostrinse ildot-
tor Blanche ed i suoi ospiti ad un
tenore di vita rigidissimo. La po-
sizione politica repubblicana as-
suntadalmedico, la suacandida-
tura a consigliere municipale,
completano il quadro di questo
uomo integerrimo che anche se
chiamato ogni giorno ad essere
testimone delle sofferenze altrui
nonrimaneva passivo davanti ai
problemi del suo tempo. Laure
Muratconduce il lettoreattraver-
sotuttequestevicende,cheespo-

ne con tono brillante, con ironia
e con una apprezzabile leggerez-
za stilistica. Qualità che fanno
del libro, già interessante di per
sé,ancheuntestoparticolarmen-
te godibile.
Proprio per questa ricchezza del
libro, dispiace dover constatare
come un recensore attento co-
me Galimberti, parlandone su
Repubblica, abbia citato solo il
rapporto tra creatività e follia
non cogliendo, aspetti più sottili
ma importantissimi per indivi-
duare la vera «anima» del libro.
Che è una testimonianza crude-
le delle ingiustizie legate al sesso
femminile; del fatto che l’isteria
fosse considerata tipicamente
unamalattia femminile legataal-
lefrustrazionisessuali; cheildesi-
derio di autonomia di una don-
nanei confronti dell’autoritàpa-
ternafosseconsiderataunaragio-
ne per l’internamento; di come
molto spesso le donne diventas-
sero ladreopazzequandoaveva-
no le mestruazioni o peggio an-
coravenisseroricoverateneima-

nicomiperprivarledei loro dirit-
ti, avvantaggiandopadri insensi-
bili o mariti avidi.
Una attenta disquisizione sulla
capacità di intendere e di volere
per quanto riguarda certi delitti
così come i rapporti tra medici-
napubblicaeprivatacostituisco-
no altri punti salienti del libro
sui quali non e’ possibile sopras-
sedere perche’ di grande attuali-
ta’ anche oggi in quanto affron-
tanoicomplicati rapporti tra leg-
ge e follia, tra sanità pubblica e
privata.
Un’ultima notazione. Curare la
pubblicazione di un libro o tra-
durlo equivale oggi spesso ad
un’arte non vantata. Mi vengo-
no in mente le riflessioni di Mi-
chel Fumaroli a questo proposi-
to. «Paragonabile al controverso
talento del restauro di affreschi,
quadri o celebri vetrate- afferma
senza mezzi termini Fumaro-
li-,(l’arte di curare un libro) e’ ap-
parentata ad un’altra arte tratta-
ta ingiustamente: la traduzione,
a sua volta sorella maggiore del-

l’arte dell’adattamento scenico
di romanzi o racconti. Mentre il
più delle volte i curatori di testi,
come i traduttori, rimangono
nell’ombra,gli sceneggiatorie re-
gisti ricevono volentieri l’aureo-
la di creatori. È in quei laboratori
ignorati dal pubblico, invece,
che viene messo a punto o rive-
duto il tallone aureo dei testi di
ogni lingua, garantendone per
quanto possibile la circolazione
da una lingua all’altra, contro
malintesi o malversazioni ….».
Questa considerazioni di Fuma-
roli mi hanno riportato al mo-
mento in cui quel piccolo gioiel-
lo de La casa del dottor Blanche,
scovato per caso alcuni anni fa
in una piccola libreria del Quar-
tiere Latino, colpì il mio interes-
se stimolando una curiosità vi-
va. Ripagata dalla sua lettura fre-
netica.Cosìcomedallaconversa-
zione acuta e stimolante che in
merito ebbi con Mauro Mancia.
Autore della bella prefazione del
libro e purtroppo di recente
scomparso.

P
uòlabellezza fisicanascon-
dere delle insidie? e in qua-
li circostanze? Certamente

non quando essa si manifesta co-
meunfenomenonaturaleespon-
taneo.Al contrario,quandoviene
sviluppata artificialmente ed è so-
lo il risultato di lunghee premedi-
tate elaborazioni meccaniche ec-
co, allora, che presenta dei chiari
rischi finquasiarendersipericolo-
sa. Ed è quanto sempre più spesso
avviene oggi. Sfidare l’ordine
spontaneodelprocessovitale, l’in-
vecchiamento e la mortalità è in-
fatti un’ossessione che affligge la
società contemporanea, non solo

di quella occidentale; una società
popolata di corpi apparentemen-
tesempreperfetti suiquali loscor-
rere del tempo non pare lasciare
alcuna traccia e dove finte bambi-
ne e vecchi giovanotti si atteggia-
no ad eterni adolescenti, così co-
me il sistemadei consumi li incita
a fare attraverso la pubblicità ed i
mezzidi informazione.Questa re-
altà, sintomo di un’evidente fase
di disagio storico e culturale, è al
centrodi una rassegna ordinata al
Pan di Napoli (a cura di Manon
Slome)emblematicamenteintito-
lata Bellezza pericolosa. La mostra,
proveniente dal Chelsea Art Mu-
seum di New York, presenta una
cinquantina di lavori di vari auto-

ri (e soprattutto autrici: si tratta di
un caso o la mostra vuole mettere
in evidenza un dato ben preciso?)
checontecnichee linguaggidiffe-
renti riflettono sull’idea di bellez-
za e su come, soprattutto nel cor-
sodegliultimianni, essaabbia del
tuttosovvertito ipropriparametri
tradizionali, generando nuovi ca-
noni estetici e nuovi criteri di giu-
dizio. Che, al contrario del passa-
to, eliminano ogni forma di cen-
suraedipreclusioneideologicadi-
chiarandosi costantemente aperti
ad ogni ipotesi di rinnovamento
edi capovolgimento dei valori ac-
quisiti. Poche ma ferme le certez-
ze; la bellezza va conquistata ad
ogni costo, non importa a che sa-

crificio è necessario sottoporsi per
ottenerla: l’apparenza acquista ed
il conseguente riconoscimento
pubblico ripagheranno d’ogni
sforzo. Come, ad esempio, dimo-
stra Nicola Costantino (Rosario,
1964) con il suo Savon de corps, un
vero e proprio sapone ottenuto
col grasso che si è fatta asportare
dalle gambe tramite liposuzione
e,attraversoun’accattivanterecla-

me della quale è ella stessa prota-
gonista, invitaoraaconsumarere-
citando lo slogan «Prend ton ba-
ins avec moi», generando nello
spettatore un effetto di attrazione
e al tempo stesso di disgusto. O
Sylvie Fleury (Ginevra, 1961) col
videoHere comes Santa apparente-
mente ispirato ai toni glamour ri-
correnti nel mondo della moda -
la telecamera è puntata su piedi
femminili calzati in vertiginose
décolletéargentateche incedono,
schiacciandole, tra fragili sfereluc-
cicanti- dai quali, però, prende le
distanze per meditare sul rappor-
toindividuo-statussymboleglief-
fetti che ne possono derivare. E
poi Orlan (Saint Etienne, 1947) la

quale con Omnipresence aggiunge
un nuovo tassello alla sua ricerca
sull’identità femminile compo-
nendo una paratassi di fotografie
che documentano meticolosa-
mente uno dei tanti interventi di
chirurgiaesteticaaiquali si èsotto-
posta, testimoniandonelevarie fa-
si, uno dei quali, il settimo, ha vo-
luto rendere simultaneamente vi-
sibile in più luoghi, compreso il
Centre Pompidou di Parigi. Ed
ErwinOlaf (Hilversum,1959), au-
toredi uno dei lavori più ironici e,
contemporaneamente, inquietan-
ti dell’intera rassegna. Fotorepor-
ter, regista di videoclip, cortome-
traggi, documentari, ha realizzato
una serie di fotografie che ha per

protagoniste un gruppo di signo-
re mature - si va dai sessantacin-
que anni in su - ritratte in pose
sexy e ammiccanti come fossero
giovani modelle, dalle quali pren-
dono scherzosamente in prestito
non solo le pose ma anche le at-
mosferedensedisensualità,crean-
doimmaginidivertentiedinquie-
tanti al tempo stesso. Di Jacob
Dahlgren (Stoccolma, 1970) un
piano di bilance pesapersone, in-
teramente percorribile e fonte,
ahimé, di più d’un disagio nel
pubblico, costretto non solo ad
avere un contatto diretto con la
creazione artistica ma, soprattut-
to, così, a fare i conti con se stesso
e con la propria fisicità.

Quei «folli» geniali del dottor Blanche

ANGELO GUGLIELMI

Trasloco
in chiave
di jazz

■ di Anna Lenzi

E Gounod fece
scoprire il transfert

■ di Pier Paolo Pancotto

Ricco di spunti
il libro di Laure
Murat, attento
alle ingiustizie
commesse
sulle pazienti

LA PAROLA e

l’ascolto. Una terapia

rivoluzionaria, quella

praticata nella clinica

di Parigi, che avreb-

be segnato il passag-

gio dalla psichiatria al-

la psicoanalisi. E tra i

pazienti artisti e scrit-

tori famosi

I casi illustri

La clinica del dottor Blanche. A destra tre suoi pazienti illustri: Maupassant, Nerval e Gounod

Bellezza pericolosa
Napoli

Pan
Fino al 23 ottobre
Catalogo Electa Napoli

ORIZZONTI

Otto mesi. Dal 21 marzo
al 21 novembre 1841. Una
semplice notazione sul
registro della clinica: uscito.
Che voleva dire che il
trentenne Gérard de Nerval
Labrunie tornava sì a casa,
ma non poteva considerarsi
guarito. E infatti il poeta,
che nei suoi deliri vedeva
«solo una sorta di
trasfigurazione dei pensieri

abituali, un sogno da
sveglio» tornerà dopo
qualche anno alla clinica
Blanche.
Dove finirà i suoi giorni, in
un delirio incessante
scandito da allucinazioni,
Guy de Maupassant,
minato dalla sifilide, che
trascorreva le sue giornate
parlando con personaggi
immaginari, ossessionato
dal denaro, e senza più
riconoscere gli amici che
andavano a trovarlo.

La sifilide è il male che
atterra Theo Van Gogh,
internato dopo la morte del
celebre fratello, dimesso
con il giudizio «non guarito»
e che finirà suicida, sei mesi
dopo la morte di Vincent.
Benessere, creatività e stati
di follia alternava il
compositore Charles
Gounod, che permise al
dottor Blanche di scoprire
un concetto centrale della
terapia psicanalitica: il
transfert.

LA MOSTRA Orlan, Erwin Olaf, Nicola Costantino... al Pan di Napoli una collettiva presenta una cinquantina di lavori di ventotto contemporanei

Belli e impossibili, gli artisti prendono in giro l’ossessione della bellezza
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ILLOGO verrà presen-

tato al direttore della

mostra del cinema il

sei agosto. Lo pubbli-

chiamo insieme alle an-

ticipazioni sul premio

che ci invidiano i fran-

cesi. Prime polemiche

sulla rassegna film «Ve-

nice gays»

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 4 settembre

POTENZA DEL BACIO. Due ragazzi, Michele e Roberto, si sono
abbracciati baciandosi all’ombra del Colosseo e sono stati fermati
dai carabinieri. Potenza del bacio! In risposta all’intervento delle for-
ze dell’ordine già domenica, con replica prevista per giovedì sera, c’è
chièandatoabaciarsinellagay street, cioèsulmarciapiedidiVia san
Giovanni in Laterano lì dove ogni notte con un bicchiere di birra in
mano, e sulle onde della musica diffusa dal locale «Coming out»,
molti gay si baciano. Si baciano soltanto i gay, le lesbiche, lepersone
trans? A noi piace pensare che il bacio sia contagioso, come le risate,
e che proprio per questo faccia paura. Siamo convinti che comuni-
chi la sua vitalità anche solo con il discreto o fisico rumore dello
schiocco. Sono le emozioni a far paura, e per questo ci si scaglia con
quelle che agli occhi del pregiudizio appaiono «sregolate». Ma se so-
no ordinate, se chiedono permesso, se esibiscono la patente di «nor-
malità» rischianodiperdere moltodel lorosmalto.Noncredete?Un
esempio:algayprideromanodiunpaiodianni fa, lungoviaMerula-
nadue sposiniuscirono dalla chiesadove avevanoappenacelebrato
lenozzee si trovarono i carridel Pride. Cosa fecero?Si voltarono dal-
l’altra parte? Si iscrissero all’elenco dei futuri partecipanti al Family
daycontantodi figli al seguitoecartelli chemostrificavanoi«dico»?
No. Saltarono sul carro e si diedero un appassionato bacio. Le emo-
zioni piacciono perchè ci sorprendono, ci stanano dalle nostre nic-
chie, e rimescolano l’animo assopito. Credo che ciascuno di noi, se
davverovuolebenea se stessoe all’universodei viventi, ci sonogior-
ni incuial risvegliopossa,anzi,debbadire:«Datemiunbacio,esolle-
verò il mondo».

LA CURA DELLA FELICITÀ. «La cura dell’infelicità è la felicità,
meneinfischiodiquellochediconotutti»:parole santedellascrittri-
ce Elizabeth McCracken in «Niagara Falss All Over Again». Che cosa
dissero tutti gli omofobici quando i cow boys di Ang Lee si baciaro-
no appassionatamente? Prendiamo le frasi di alcuni campioni di
sguardostereotipato.SuLiberodel5maggio2007l’articolista sichie-
deva:«Chinonhaancoranegliocchi ilbacioappassionatodeiman-
drianide"I segretidiBrokebackMountain" (letteralmente: lamonta-
gna dal culo rotto). Il film con i due cow boy ricchioni e appiccicosi,
presi in prestito dalla pubblicità delle sigarette Marlboro e privati de-
gli attributi dal regista Ang Lee». Il bacio dunque «resta negli occhi»,
permane,nonsi riesceadimenticaretanto facilmente.Nonèsolubi-
le, non scivola via. Sarà l’effetto dell’omofobia? Eppure, spesso, ciò
che ricordiamo segnala ciò che abbiamo dimenticato o che voglia-
moesorcizzare.Che ci sia unbriciolo di felicità in quelbacio? Quella
cheha ilpoteredi sanare?Unaltro bacio, sulle labbra,madiffusovia
tv, qualche anno fa fece scalpore. Due cantanti russe di sedici anni
terminarono il loro brano e prese dall’entusiasmo si baciarono sulla
bocca. Ilbaciofutrasmessofuoridalla fasciaoraria incuisipresuppo-
neche iminori possano guardare la tivù. La scena venne criticata da
alcuneassociazioni innomedella tuteladeidirittideipargoli. «Indi-
fesa del minore - dissero - il bacio non doveva andare in onda». Le
cantanti si chiamavano Tatu. Liberi tutti fece un’inchiesta, si chiese
se il bacio liberavaoppureoffendeva.Eunragazzoeterodiunascuo-
ladell’interlandmilaneserispose:«Quelbaciomilasciòaboccaaper-
ta».Nonstetteadascoltarequei«grandi»cheper tutelarlodalbenefi-
co stupore avrebbero oscurato lo schiocco saffico via cavo. E noi,
conlui, scegliemmol’ipotesi«liberazione». Ilbacioelettrizza, sana.È
la felicità che ci apre al mondo. Del resto ce ne infischiamo.  d.v.

Per tutto agosto
clicca in alto su www.unita.it
«Uno, due, tre... liberi tutti»

clicca su

Uno due tre...

R
uggirà l’otto settembre per la pri-
mavolta.Ha leali striatedei colo-
ri dell’arcobaleno e, nella postura
dellezampeanteriori, ilpigliodel-
la fierezza e del gioco. Il Queer li-
on, il premioche la sessantaquat-
tresima mostra internazionale
del cinema di Venezia darà al mi-
glior film con tematiche omoses-
suali e trans, è cucciolo ma a set-
tembre sarà già grande. Nel fare
lacronacadiquesta suaprima in-
fanzia fissiamo alcune tappe evo-
lutive: il seiagostoalle15.30Fran-
coGrillini, chedaannisiadopera
per la nascita del leone gay, e Da-
niel Casagrande, direttore delle
Giornate di Cinema Omosessua-
lediVenezianonchécoordinato-
redel Queer Lion, incontreranno
Marco Muller, patron per il quar-
toanno.PorterannoalLido,alPa-
lazzodelCinema, il simbolo(nel-
la foto) che verrà inciso su targa

20x15diottonesatinatoconrive-
stitura d’oro contenuto in un
astuccio di seta rossa. Non solo:
gli artigiani del laboratorio Santi
di Venezia - lo stesso che realizza
il Leone d’Oro - dipingeranno a
mano i sei colori simbolo della
bandieradelGayPridee il ritodel-
la pittura delle ali verrà ripetuto
di targa in targa. Grillini e Casa-
grande non torneranno a casa a
mani vuote: avranno l’elenco
completo di tutti i film della mo-
stra 2007 che contengono la te-
matica lgbt. Una riserva che può

sciogliere solo il patron visto che
l’ottantapercentodei filminmo-
stra a Venezia è in anteprima
mondiale. Siamoingrado didare
peròqualcheprimizia: l’elencodi
Muller potrebbe includere «Ni-
ghtwatching» di Peter Gree-
nawaychenarra il croceviamale-
detto della vita di Rembrandt, lì
dove perse la moglie e i tre figli.
Probabile candidato anche il
thriller «Lussuria» di Ang Lee, il
regista dei cow boy innamorati,
ambientato a Shanghai durante
la Seconda Guerra Mondiale.

Con certezza ci sarà «24 battu-
te», film francese del 2006 di Ja-
lil Lespert, che mette in scena
una notte di Natale tra quattro
sconosciuti dall’esito imprevi-
sto. Proprio i francesi ci invidia-
noilpremio,perunavoltaalme-
no. Dopo l’annuncio dell’istitu-
zione, alcuni giornali titolaro-
no: «Dopo Berlino e Venezia, a
quando una palma d’oro gay?».
Il leonequeernascedopol’orset-
to omo di Berlino, il Teddy
award. Viene concepito, non a
caso, dallo stesso «padre», cioè

durantelaconduzionedellamo-
stra di Venezia da parte di Mori-
tz De Hadeln che sbarca al Lido
dopo21annididirezionedelFe-
stival Internazionale del Cine-
madiBerlino.«Neavevamopar-
lato con De Hadeln - racconta
Casagrande - e in teoria il pre-
mio doveva partire dal 2004 ma
poi il direttoreandòvia, per mo-
tivi tuttora oscuri, pare legati al-
l’esclusionediunfilmincui reci-
tava un’attrice molto cara all’al-
lora ministro della cultura». Se il
patronlascia il lido, resta in lagu-

na invece la speranza del pre-
mio, e Grillini e Casagrande nel
2005neparlano conl’attualedi-
rettore Muller. L’idea piace e ad
accelerare il parto, piombano,
sul leone in gestazione, le pole-
miche dello scorso anno sulla
rassegna «Venice gays». Si tratta
delle «giornate di cinema omo-
sessuale» che fino al 2006 si so-
no tenute al cinema comunale
Astra del Lido in contempora-
nea con la mostra internaziona-
le del cinema. Il parroco dell’iso-
la le contesta duramente, men-

trelaLegaNordproponeuncon-
tro festival etero-hard. E Muller
prende la sua decisione. «Nel
2006 il direttore ci convoca ede-
cidel’istituzionedelpremio»,ag-
giunge Casagrande.
Le polemiche non scemano.
Mentre finalmente la cinemato-
grafia a tematica gay, oltre ad es-
sere presente nei pregevoli festi-
val di settore (Torino e Milano
in testa) approda ufficialmente
al Lido con un riconoscimento,
da destra si grida al «premio fro-
cio», ben «foraggiato» dallo Sta-
to (su Libero, ripreso anche dal-
l’Avvenire). Ma si tratta di armi
spuntate.Nessunopuòdimenti-
care «I segreti di Brokeback
Mountain» di Ang Lee premiato
nel 2005 a Venezia e poi baciato
dagli Oscar. Un film d’amore e
basta che aveva per protagonisti
due cow boy. Segno che il pre-

giudizio, se resta tale, oscura lo
sguardodelmondosulle tanteri-
sorsedell’erosedèobiettivocon-
trario di qualunque rassegna
d’Arte che si rispetti.
Le contestazioni intanto si riac-
cendono con il caldo e in vista
della nuova edizione delle gior-
nate di cinema omosessuale di
Venezia, dirette da Casagrande,
chequest’annodovevanotener-
si al cinema Aurora di Mestre il
week end successivo all’otto set-
tembre. La sala però è parroc-
chiale, e il padre Benvenuto in-
sorge. La soluzione sembra co-
munque in dirittura di arrivo.
Una sala appena restaurata che
contiene 220 posti sarebbe di-
sponibileaMestre.Si chiamaan-
cora «ex Gil» (Gioventù italiana
littorio), e attende un battesimo
migliore. «Lo abbiamo ottenuto
al 99 per cento dal 14 al 16 set-
tembre» aggiunge con entusia-
smo cauto Casagrande. Venice
gays dunque si farà, proprio nei
giorni in cuiall’Aurora diMestre
verrannoproiettatinelcorsodel-
la rassegna «Esterno notte» le
pellicoledellaMostra internazio-
nale del Lido.
Il queer lion intanto avrà sferra-
tolasuaprimazampata.Saràsta-
toassegnatodaunagiuriapresie-
duta dal regista ed attore inglese
Alan Cumming: tra i suoi film
«Eyes Wide Shut» di Stanley Ku-
brick, le serie «Spy Kids» e
«X-Men», in tv i cult «Sex and
the City», «The L World». Men-
tre il lavorodeigiurati, coordina-
to da Casagrande, sarà svolto da
Sandro Avanzo (Radio Popola-
re), VincenzoPatanè (Pride) eda
chi scrive questo articolo. «Libe-
ri tutti» di carta (visitate in ago-
sto la pagina on line) vi rimanda
al 4 settembre, con un affresco
dalla laguna e un ruggito tutto
gay.

delia.vaccarello@tiscali.it

L
astrategiaèchiara: rompere
il muro del silenzio. I recen-
ti casi di omofobia in Sicilia

neurlano l’urgenza. «Ilprofmiha
detto: sei gay? Allora non venire a
scuola».E’ successoaGela, ilmini-
stero indaga dopo la denuncia ai
carabinieridellostudente.L’oppo-
sto era accaduto a Palermo. Qui
unaprofha fattoscriverealla lava-
gnaaunragazzo,cheavevaoffeso
un compagno perché omosessua-
le, la frase: «Sono un deficiente».
Poi è finita in tribunale, venendo,
vivaddio, assolta. Per riportare
l’omosessualità alle sue dimensio-
ni, non gigantesche o mostruose,
ma naturali di «orientamento af-
fettivo e sessuale», l’Agedo Paler-
mo ha lanciato una campagna di
sensibilizzazione. Ilnome è azzec-
cato: «Progetto identità imprevi-
ste»edèstatofinanziatoconifon-
di residui della legge 328 dall’As-
sessorato regionale siciliano «del-
la famiglia,dellepolitichesociali e
delle autonomie locali».
Sitrattadiquattrocartolinechein-
vitanoaldialogo,chemostranola
fertilità degli interrogativi, laddo-
ve il pregiuidizio agisce sempre in
un contesto che ostracizza il dub-
bio. «La prima cartolina è rivolta
ai genitori - dice Francesca Marce-
ca, alla testa di Agedo Palermo -
non fa giri di parole ma sdogana
immediatamenteiltermine"omo-
sessuale", proprio quel termine
cheigenitorichevengonoinAge-
dopronuncianoall’iniziocontan-
ta tanta difficoltà. La frase è: “Tuo
figlio è omosessuale”. Al centro
l’illustratore ha inserito l’immagi-
ne di una coppia genitoriale con i
suoi interrogativi, con quel senso
di smarrimentoche inAgedo i ge-
nitoriamorevoliesprimonosolita-
mente. Al fondo della cartolina
una domanda “vorresti poterne
parlare?”. Qui entra in scena l’as-
sociazionecheoffrecondelicatez-
za la possibilità di rompere il pro-
prio isolamento e trovare risposte

in un confronto guidato». La se-
conda cartolina (nella foto a fian-
co) mostra il peso che sul ragazzo
in crescita può esercitare l’igno-
ranza relativa all’omosessualità,
segnalaiconflitti, sottolineaidan-
nosi rifiuti di cui può essere vitti-
ma. La terza cartolina indica con
naturalezza che omosessualità,
eterosessualità e transessualismo
«sono modi di amare e di essere»
di pari valore. Nella quarta cam-
peggia un punto interrogativo.
«In Agedo vengono anche perso-
ne per richiedere informazioni,
non fini a se stesse, ma tese all’ar-
ricchimento personale per poter
svolgere meglio il proprio lavoro
(assistenti sociali, presidi, inse-
gnanti, etc.) per poter essere vici-
ni, in maniera positiva, all’amico,
all’amica, al fratello, al parente
gay».
Ecco, il cerchio si chiude. Chinon
sa,può-edeve-chiedere informa-
zioni.Èquesta lastrada,nonquel-
la di cedere alla paura di ciò che si
ritiene «diverso» e di liberare l’ag-
gressività. Tutte le cartoline reca-
nosulretro le indicazionipercon-
tattare l’associazione. Il progetto
nasce da un team: ne fanno parte
Francesca Marceca, esperta in pe-
dagogia;ClaudioCappotto,psico-
logo e sessuologo; Manuela Cam-
po, psicologa dell’età evolutiva,
docente all’Università degli Studi
di Palermo; il segretario Agedo,
Antonio Tarantino; Cirus Rinaldi
sociologo. E naturalmente l’illu-
stratore Alessandro Previti, il cui
tocco tondo e preciso fa raggiun-
gereconefficacia allacampagna il
suo obiettivo, cioè: la sensibilizza-
zione. Le cartoline sono diffuse
ovunque - negozi, pub, locali - e,
grazie agli studenti e agli inse-
gnantiamici, circolanonellescuo-
le.Unacartolinanonfamale:può
anche essere nascosta tra le pagi-
ne di un libro. Al massimo, come
un segreto da custodire. Non più
come un tabù. d.v.

Sulle ali
i colori simbolo
del Gay Pride
dipinti a mano
dagli artigiani
della laguna

Attenti al bacio omo

In gestazione
dal 2003
nasce il premio
ai film «queer»
cioè omo, bisex
e trans

■ Genitori «banalizzanti», nel-
la loro omofobica e preoccupa-
tavolontàriduttivaneiconfron-
ti delle scelte dei figli, madri im-
paurite resesi cieche e incapaci
d’intuireeproteggere,padri scia-
gurati e inconsapevoli che ab-
bandonanoadolescenti incerca
di un’identità: sono tra le varie-
gate figure che abitano i raccon-
ti gay proposti dal giornalista e
critico cinematografico Fabio
Bo-«Prendereolasciare»,edizio-
ni del Cardo. Tematica all’avan-
guardia in tempi in cui spesso
prevale l’odio aperto o la mal-
sopportazione celata da parte di
chi per storia o diritto o fatalità
possiede o s’arroga il titolo di
educatore. Fortunatamente ai
personaggi neganti si contrap-
pongono «vecchie zie» com-
prensivee illuminate, fratelli ete-
ro utilizzati come tramite per
avere notizie del reprobo vizio-

so. Fratelli «normali» ma in gra-
do di acclimatarsi proprio tra le
pareti della casa del gay e persi-
no tra i suoi stessi amici e aman-
ti. Infineziiomoseximprovvisa-
ti papà per nipoti ventenni del-
lostessoorientamento. Il fraseg-
gio inconsueto e senza censure,
i finaliasorpresao insoluti, i«ca-
mei» aperti a tutto campo su fi-
guredi secondopiano, avvinco-
no tante volte il lettore anche
nellestoriecheaccarezzanoead-
dolciscono il flirt con la morte,
non inaspettata compagna in
agguato tra i gay. E compaiono
nelle narrazioni che descrivono
rapidi, compulsivi incontri not-
turnicapacidi lasciare iprotago-
nisti storditi, e spesso insoddi-
sfatti, in panorami urbani non
importa se squallidi o eleganti.
La tristezza di alcune situazioni
lascia poi il campo altrove a un
sottile umorismo come nel rac-

conto ambientato tra le dune
del «Buco» , la gaia e nota spiag-
giaromana,«nomenomen,bef-
fa linguistica» sottolinea Scalise
nella prefazione.
Bo tratteggia con realismo quasi
minimalista alla Von Trier il
mondo degli amori tra uomini.
Lodipinge indolente,esteta, leg-
gero e tragico, confuso e deter-
minato insieme, eroticamente
maniacale e greve nello spasmo
del «consumo» quotidiano, ma
pure «normalizzato» e pacifica-
mente compreso di sé. Narra vi-
te di gay, ad altri occhi quasi
eroiche, nel loro quotidiano or-
ganizzatoevisibile. Levicendee
i personaggi dell’antologia pos-
sono far «capire» molto del-
l’omosessualità, osserva Danie-
le Scalise e aggiungiamo noi an-
che dell’eterosessualità, fotogra-
fata spietatamente e per ovvia
giustapposizione.  A.S.Laddor

Liberi tutti

VENEZIA. Conto alla rovescia per il Leone gay

Il logo del premio
della mostra di

Venezia
Sotto, una

cartolina
della campagna

contro il silenzio

tam tam

■ di Delia Vaccarello

LIBRI Fabio Bo narra l’amore tra uomini: luci e ombre, in famiglia e fuori

Discriminato? «Prendere o lasciare»

OMOFOBIA L’Agedo dopo il caso di Gela

«Stop all’aggressività»
Campagna anti-silenzio
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SEGUE DALLA PRIMA

I
ntanto se è vero che nella vicen-
da di Cosimo Mele non esistono
per ora estremi di reato (per ora,
perchél’inchiestaèancora incor-
so),esisteunacolpevolezzainpo-
litica, che va ben oltre, ed è assai
più severa per certi aspetti, di
quella stabilita dal codice pena-
le. Perché qui non si tratta di fare
i moralisti. Qui si tratta di chiari-
re come deve sentirsi un signore
che ha il mandato dei cittadini a
legiferare in Parlamento. Non è
un privilegio essere deputati, è
molto di più: è un vincolo e una
responsabilità. Allora trovarsi
nella suite di un grande albergo
romano in compagnia di una
prostituta di trent’anni, imbotti-
tadidroga, che finisceper sentir-
simaleedeveessereportatad’ur-
genza al pronto soccorso, è qual-
cosa che va al di là della gravità
del fatto insé.Emoltoaldi là.Es-

sere scoperti inquesta situazione
se poi si è deputati eletti nelle li-
ste di un partito come l’Udc, che
da sempre fa battaglie fortemen-
te antiproibizioniste, è decisa-
mente grottesco. Se ancora di
più si viene scoperti in una situa-
zione del genere e si è firmatari
di una legge sul test antidroga
per i parlamentari, è francamen-
te da teatro dell’assurdo.
Fin qui, appare tutto evidente e
chiaro. Ma purtroppo ci sono
due dettagli che spiegano come
questa storia sia il simbolo di un
malcostume ideologico ed etico,
che paradossalmente ha ben po-
co a che fare con l’episodio della
squilloedel suomalore.L’onore-
voleMele,chevadetto,haavver-
tito il 118, e si è dimesso pronta-
mente, rilascia un’intervista al
Corriere della Sera, e dice fonda-
mentalmente due cose.
La prima è che lui non sapeva
chequella ragazzaeraunaprosti-
tuta.Peròlapaga.Curiosodavve-
ro che un uomo abbia l’abitudi-
ne di pagare una bella ragazza
per l’avventura di una sera. Ma
aggiunge: «Pagata... non pro-
prio, una somma di denaro, ma
niente di esagerato». Con tutta
la comprensione che si può ave-
re per il dramma personale di

questo signore, ovvero quello di
essersi ritrovato su tutte le prime
pagine dei giornali per un fatto
di questo genere, non riesci a ca-
piresequestaaffermazioneèridi-
cola, ingenua, o invece è un ten-
tativo maldestro di arrampicarsi
sugli specchi. Se l’avesse detto
un playboy della riviera roma-
gnola, pazienza. Se lo dice un le-
gislatore,membrodelParlamen-
to italiano, rappresentante dei
cittadini che lo hanno «eletto»,
nel senso doppio che ha questa
parola,beh,perusareuneufemi-
smo, fa un po’ girare la scatole.
«Pagata...nonproprio,unasom-
ma di denaro».
Lasecondacosaèancorapiùgra-
ve: ha dichiarato Mele che lui sa-
rebbe un eroe, perché anziché
darsela a gambe e scomparire ha
chiamato l’ambulanza. Trattasi
nondieroismo,nédigestomise-
ricordioso, ma di dovere assolu-
to. Fare il contrario è un reato as-
sai grave, punito severamente, e
si chiama omissione di soccorso.
Definirsi eroi perché si soccorre
chiunque,e inqualunquecondi-
zione, è una seconda cosa che,
perusaresempre il solitoeufemi-
smo, fa girare piuttosto le scato-
le.
Io non butto la croce addosso al-

l’onorevole Mele per quello che
è accaduto, forse non ci sono
neppure gli estremi di reato in
questa vicenda. E capisco che sia
scosso, turbato,pentito,echeso-
prattutto deve aver maledetto
quella cenetta in un noto risto-
rante romano a cui è andato do-
po una faticosa seduta della Ca-
mera.Maperora nonèsu quello
che va giudicato, semmai è su
quello che ha detto dopo. Su
quel modo maldestro, forse con-
fuso, e persino un po’ arrogante,
di giustificare le sue azioni con
una serie di espressioni, e di con-
siderazioni, queste sì, e non c’è
ombra di dubbio, eticamente di-
sdicevoli. Perché sono una presa
in giro, perché è quel modo di
certapiccola politica di applicare
dei sofismi un po’ avariati e per
nulla astuti, pensando di farla
franca, pensando che si possa far
credere ai propri elettori, ai citta-
dini, quello che i cittadini han-
no capito benissimo da soli.
Poi certo, sappiamo di che tipi è
fatta una parte del nostro Parla-
mento. Spesso persone ingenue,
professionisti di provincia, con
scarsopotere,molte frustrazioni,
quelli che un tempo venivano
definiti peones, spesso annoiati
dasedute fiumeincuinondevo-

no far altro che schiacciare i pul-
santidivoto,econquestasciagu-
rata legge elettorale neanche più
preoccupati di mantenere pro-
messe al proprio elettorato e cu-
rare il proprio collegio, visto che
sono stati tutti cooptati dalle se-
greterie dei partiti. Così finisce
che in questo vuoto fatto di voti
al computer, pranzi alla buvette,
e sbadate letture dei giornali può
capitarediscaraventarsi inunasi-
mil dolce vita romana, di serie B,
da provinciali fuori sede: in que-
sto caso fatta di squillo, regalini,
e «che dio ce la mandi buona
che nessuno ci scopra... ». Pecca-
to che l’assunzione di droga non
è come bere il Lambrusco, o
l’Aglianico, e che le prostitute
spesso sono sfruttate, e non è
che si può far finta di non saper-
lo.
L’onorevoleCosimoMelesostie-
ne,equestaè lacilieginasulla tor-
ta, che non c’è alcun motivo per
dimettersi da deputato. Invece
cenesonomoltissimi. Sidovreb-
be dimettere da deputato per ciò
che ha detto, perché regalare i
soldiaunadonnachevienealet-
to con te e che non hai mai visto
prima, non è pagare, è un regali-
no; perché si è posto anche solo
il dubbio di non chiamare l’am-

bulanza,perchénonl’haaccom-
pagnata al pronto soccorso, per-
ché dà interviste dicendo che si
sente colpevole solo di fronte al-
la sua famiglia. E con tutto il ri-
spetto per la moglie e per i figli,
ma i problemi con la sua fami-
glia sono soltanto suoi, e privati,

a noi non interessano affatto.
Dovrebbe sentirsi colpevole di
fronte ai suoi elettori, e a tutti i
cittadini. Smettere di dare inter-
viste, e fare un passo indietro.
Possibilechenonloriescaa capi-
re?

roberto@robertocotroneo.it

ANGELO DE MATTIA

ROBERTO COTRONEO

Poco onorevole davvero

Una precisazione sui «privilegi
dei politici»: noi parlamentari
agende e agendine le paghiamo

Caro Direttore,
leggo una lettera su l’Unità, l’ennesima sui
«privilegideiparlamentari»emidispiacemol-
to perché oramai si può dire di tutto senza
avereffettuatounminimodiapprofondimen-
to se questo affermato corrisponde al vero.
Ora siamo addirittura siamo alle agendine: «i
parlamentari potrebbero pagarsele!».
Infatti i Parlamentari le pagano, come giusto
che sia! Paghiamo le agendine, la sottoscritta
aNatalehapreferitoregalareleagendine,ai se-
gretari e ai Sindaci quelle più grandi, agende
che contengono molti riferimenti che posso-
no essere utili al lavoro quotidiano. Paghia-
mo le stampe, biglietti di auguri ecc., paghia-
mo pubblicazioni che sono in vendita presso
ilpuntoCameraa tutti iCittadiniequestova-
le anche per i Deputati. Proprio oggi ho fatto
unaspedizione(anchequestasipaga!)nelcol-
legiodiunbuonnumerodipubblicazioni,na-
turalmente pagate, che penso possano esseri
utili a chi ogni giorno è impegnato politica-

mente, oppure semplicemente interessato.
Per concludere, i privilegi ci sono e finalmen-
te qualcosa di serio si muove, ma per favore
nonbanalizziamoil tuttoesoprattuttocontri-
buiamo tutti ad un informazione corretta e
nonrincorrere chi vuole a tutti costi demolire
il tutto.
Cordialità

Lucia Codurelli
deputata dell’Ulivo

Anch’io spero che la pausa
estiva porti consiglio
alla coalizione di Prodi

Caro Direttore,
domenica ilpresidentedelConsigliohadi fat-
to«salutato»tuttiper lapausaestiva.Sièaugu-
rato che alla ripresa dell’attività politica «au-
tunnale» torni il sereno nel centrosinistra. Io
me lo auguro, ma bisogna «ricordare» al capo
del governo che la nostra coalizione è troppo
vasta (speriamochevengaridottadopoil refe-
rendum sulla legge elettorale che si dovrebbe
svolgere laprossimaprimavera)eche,o si tro-
vaunaccordodefinitivo,altrimentiè impossi-
bile che Prodi duri fino al 2011! Mi dispiace
dirlo dato che sono un iscritto ai DS (e dal
prossimo ottobre del PD) ma non possiamo
dare ossigeno a Berlusconi! La Cdl, non ha
una strategia politica (come ha ricordato Fi-
ni),ma con le nostrecontinue liti, diamosolo
unamanoalCavaliere.Occorreunitàdefiniti-
va nel centrosinistra, in vista della ripresa au-
tunnale, che inizierà con le primarie per l’ele-
zione del segretario del Partito Democratico.
Buone vacanze a tutti.

Stefano Gresonti, Genova

L’onorevole Mele e la gentile
compagnia di via Veneto. Non
bastano le dimissioni dall’Udc

Cara Unità,
non mi basta sapere che l’on. Mele ha rasse-
gnato le dimissioni dal partito (ma che senso
ha?) per l’imbarazzante vicenda a luci rosse e
coca che lo ha visto coinvolto. Per un partito
sempreschieratoconleposizionipiù intransi-
genti della chiesa le dimissioni sono poca co-
sa. Ecco dimostrata la contraddizione di chi
predica bene e razzola male. Ma la chiesa fa
sconti speciali ai targati Udc...

Marcella Carnevale

Travaglio e il caso Forleo
Caro Marco, stavolta
non ti capisco

Cara Unità,
tutte lemattinequandovadoaprendere l’Uni-
tà, laprimacosachecercodi leggereè«Uliwo-
odParty»diMarcoTravaglio.Prenderselacon
gli avversari è piuttosto facile, difficile è quan-
dote laprendi coni tuoi compagni.Travaglio
miinteressa soprattuttoperquesta secondari-
cerca, fatta dentro casa, di cose che non van-
no. Trovo Travaglio molto obiettivo e quasi
sempre le sue cose, i suoi argomenti e appro-
fondimenti sono anche i miei. Per la prima
volta, però, mi sembra che Travaglio - con la
cosiddetta legge che «processa per concorso
in conversazione telefonica» - stia prendendo
troppo le difese della Gip Forleo. Mi riferisco
alle sei condanne di parlamentari di destra e
di sinistra emesse sulla stampa prima del pro-
cesso. Bene hanno fatto i tre di sinistra, e so-

prattuttoFassino,adaccettare ledecisionidel-
la Giunta per le Autorizzazioni, compreso il sì
alla richiestadelGipForleo.Travagliomisem-
brachenel pezzo «A volte ritornano»,pubbli-
cato ieri, si sia dimenticato che anche la For-
leo non ha il diritto e il potere di processare e
condannare, senza ascoltarli Fassino, Latorre
e D’Alema.

Franco Rosi

Le canne di «Love Bugs»
Quando Mediaset
la butta sullo scherzo...

Cara Redazione,
i senatori Maria Burani Procaccini e Antonio
Gentile di Forza Italia delirano: se ci si sinto-
nizza su Italia1 alle 19,10/19,15 circa, ogni
giorno c’è Love Bugs con Giorgia Surina ed
Emilio Solfrizzi. Un episodio narra di un espe-
rimento portato avanti da un’amica psicolo-
gadellacoppiasuglieffettidellamarijuanage-
nerosamente utilizzata come ingrediente in
una torta all’insaputa della “cavia” (Solfrizzi).
Solfrizzinemangiaunabuonaquantitàesolo
dopo averlo fatto viene avvertito dell’ingan-
no. Il nostro - preoccupatissimo - contatta su-
bito il suodottore ilqualegli comunicaviacel-
lulare di non preoccuparsi e di «divertirsi».
L’effetto immediatosuEmilioèquellodimet-
tersiaballare al ritmodiunamusicachesente
solo lui con Giorgia e l’amica psicologa parec-
chio divertite; dopo svariate ore l’effetto non
accenna a diminuire, Giorgia e la psicologa
non sanno come farlo smettere, la psicologa
haaltrodafaree lascia l’esperimentonellema-
ni di Giorgia, cioè prendere appunti di tutti
quellochesucccede.Giorgiacontatta lapsico-

loga via cellulare perché Emilio continua a
ballare da solo. Giorgia alla fine mangia an-
che lei una fetta di torta alla marijuana «per
amore della scienza» e «normalizza» la mora-
ledella scenetta.Quandola«pericolosità»del-
lacannabisèmateriadi studiosulle retidiBer-
lusconi il suoessere«unadrogaletaleeperico-
losa in grado di provocare scompensi psichici
seri e di indurre incidenti stradalimortali» co-
me per incanto svanisce.

Marco Rossi, Roma

Incidenti, perché non si attiva
un numero da chiamare per
segnalare autisti «non lucidi»?

Cara Unità,
ho una proposta da fare: il comportamento,
da ubriaco, di un conducente è facilmente
percepitodagli altri automobilisti:velocitàec-
cessivanellestradetrafficate, sorpassi azzarda-
ti, insomma quella che si definisce «guida pe-
ricolosa». Ebbene, perché non si istituisce un
apposito numero telefonico a registrazione
automatica, cui telefonare per segnalare l’au-
to che si ritiene guidata da un conducente
«non lucido» segnalando targa, tipo e colore
dell’auto, località, strada, direzione, ora. Ciò
al fine di aiutare le forze dell’ordine a bloccare
l’auto per un controllo. In fondo, chi meglio
diunconducentesobriopuòpercepire intem-
po un potenziale pericolo? Distinti saluti.

Alberto Alessandrini

L
avicendaItalease,daunla-
to, viene utilizzata per ri-
proporre la necessità di

una radicale riforma delle ban-
che popolari, dall’altro, per se-
gnalare l’assoluta novità dell’in-
tervento delle autorità moneta-
rie concretantesi nell’indirizzo
per la sostituzione-rinnovazione
degli organi deliberativi e per al-
tremisure,quale l’aumentodica-
pitale.
Sotto ilprimoprofilo, la situazio-
ne viene colta pretestuosamente
perché le criticità evidenziate da
Italease - che è una Spa, parteci-
patadabanchepopolari -bendif-
ficilmente possono essere ricon-
dotte all’assetto ordinamentale
delle “Popolari” e, in particolare,
allagovernance istituzionalmen-
tedefinita. Saranno l’equilibrio e
il realismo del senatore Giorgio
Benvenuto, presidente della
Commissione Finanze e Tesoro
del Senato, a impedire l’impiego
di un traballante «casus belli» e a

garantire una riforma delle ban-
chepopolari, lacuidiscussioneri-
partirà a settembre, che non le
snaturi, come avverrebbe, per
esempio,ammettendo l’indiscri-
minata possibilità di raccogliere
deleghe di voto nelle assemblee
e consentendo ai rappresentanti
degli organismi di investimento
collettivo del risparmio di acce-
dere direttamente, entro una de-
terminata quota, ai consigli di
amministrazione, senza passare
per le decisioni assembleari. En-
trambe le innovazioni vulnere-
rebbero il principio, che tutti vo-
gliono confermare, che recita
«una testa,unvoto«, fondamen-
tale per la cooperazione e anche
per quella di credito.
Più complesso è l’altro tema.
Non è certo fuori della tradizio-
ne della Banca d’Italia il ricorso a
uno strumentario articolato per
intervenireesuperare icasidicri-
si bancarie. Del resto, l’Istituto
nascenel1893propriocomerea-
zionea una gravecrisi del settore
creditizio.

Neglianni70ilGovernatoreGui-
doCarlipromosseunalineapres-
sappoco così sintetizzabile: di
fronte a una banca in crisi occor-
re chiedersi se la gestione com-
missariale sia la via più appro-
priata o se - per meglio tutelare i
risparmiatori, il sistema, gli inte-
ressi pubblici - non vadano af-
frontati altri percorsi, che certo
non facciano passare in secondo
piano le eventuali responsabili-
tà. Quantunque sussistano le
condizioni previste dall’allora
art.57della leggebancaria, l’inte-
resse pubblico può dunque sug-
gerire procedure e strumenti di-
versi. Certamente, quella era
l’epoca in cui la flessibilità della
legge bancaria del ’36 apriva am-
pispaziall’attivitàdegliorganidi
controllo. Ed era anche il perio-
do in cui fu emanato un decreto,
che passò alla storia come D.M.
Sindona (perché utilizzato nel
1974 in occasione del dissesto
delle banche di quest’ultimo)
che ammetteva la concessione,
da parte della Banca d’Italia, di

anticipazionistraordinarieal tas-
so dell’1%,come misura«restau-
rativa» per la banca che fosse in-
tervenuta per accollarsi le perdi-
te e promuovere il risanamento
di un’altra banca, in condizioni
di difficoltà. Misura a lungo di-
scussa fra gli esperti e nella pub-
blicistica, poi venuta meno con i
progressi dell’Unione europea.
Ma non sono assenti, nei diversi
governatorati, provvedimenti di
sostituzione di organi deliberati-
vi di banche in crisi (oggi alta-
mente riconducibili all’art. 53
delT.U.bancario-TUB-eallacu-
ra della sana e prudente gestione
delcredito); così comenonloso-
no, inaltricasi, lamessaingestio-
ne straordinaria (oggi art. 70 del
TUB)o lanominadiuncommis-
sario provvisorio (ora art. 76
TUB) ovvero, ancora, l’interven-
to di una banca in funzione del-
l’accollo delle perdite. In un ca-
so, una banca fu liquidata in un
giorno(Ambrosiano)e,al suopo-
sto, ne fu costituita un’altra il
giorno successivo.

Anche nei mutati contesti nor-
mativi resta, dunque, lo spazio
per una applicazione sostanziali-
stica, che raggiunga meglio e più
prontamente gli stessi obiettivi
chesidovrebberoperseguirecon
procedure più lunghe e più gra-
vose. Ciò non riduce, anzi impo-
neche si accresca, la trasparenza,
la salvaguardia delle ragioni dei
terzi, l’analisidellecausedelledif-
ficoltà, l’attivazionedi tuttigli al-
tripoteridicuidispongonoleau-
torità di controllo. Le procedure
alternative non hanno nulla a
che vedere con una presunta di-
versaaccezionedellastabilitàdel-
lebanche,chesi sarebbeafferma-
ta: anzi, nei decenni passati, era
proprio il favor verso la stabilità
cheportavaaprivilegiarenonso-
lo gli interventi di altre banche -
cheoggi, a consuntivo, sipuò di-
re abbiano dato buona prova -
ma anche, in alternativa, il ri-
cambiointegraledegliorganide-
liberativi. Semmai oggi misure
del genere, a suo tempo già deci-
se con tempestività, esigono an-

cora maggiore prontezza, al di là
della professionalità, spesso in-
dubbia, dei membri di tali orga-
ni.
Altro è, invece, se si pensa che le
banche debbono essere parifica-
te tout court alle altre imprese e,
dunque, non fruire, nei casi di
crisi, di procedure speciali quali
lagestionestraordinariae la liqui-
dazione coatta: dovrebbero,
cioè, essere sottoposte alle nor-
mali procedure fallimentari. È
una tesi che ritorna di tanto in
tanto e che non fa i conti con la
tutela costituzionale del rispar-
mioedei risparmiatori, conil fat-
toche, pur avendo lebanche na-
tura di impresa, restano tuttavia
i loro caratteri speciali, per i ri-
schi sistemici che il fallimento di
una banca può innescare e per-
ché, in definitiva, occorrerebbe
far defungere l’intero ordina-
mento bancario per giungere a
una scelta del genere: una scelta
invero suicida.Lo sviluppodella
concorrenza, d’altro canto, non
è affatto in antitesi alla stabilità.

Dovrebbeesserechiarochecom-
ponente fondamentale della
concorrenza è l’efficienza, ma
pure una stabilità senza efficien-
za sarebbe il «rigor mortis». Se
dunque, nella storia della Vigi-
lanza, il depositante non ha mai
perso una lira anche nei casi di
crisibancariegravissime,vuoldi-
rechegli strumentiadoperati so-
no stati appropriati. Nel mutato
contesto internazionale i temi
dellagestionedellecrisi finanzia-
rie acquistano un rilievo signifi-
cativo sia per la loro complessità
che per le possibili loro ripercus-
sioni.
Dunque,l’ordinamentoèsospin-
toverso l’innovazione.Malasto-
ria di una grande Istituzione,
quale è la Banca d’Italia, è sem-
precrocianamentestoriadelpre-
sente. Nei riferimenti al passato
si può sempre individuare un
«de te fabula narratur». Ad ali-
mentare l’operativitàquotidiana
concorrono anche le lunghe ra-
dici nel passato; offrono la linfa
per modificare e innovare.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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D
unque, il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano,
si appresta a tagli incisivi alle
spese del Quirinale. Le Camere
annunciano economie interne
che riscuotono un primo ap-
prezzamento.ComunieProvin-
ce, invece, annunciano che di-
serterannola riunioneStato-Re-
gioni-Enti locali di mercoledì
prossimo per concordare ridu-
zionialcostodellapolitica,gon-
fiatissimo, e misure di federali-
smo fiscale. ANCI e UPI sosten-
gono che il governo non ha ta-
gliato abbastanza a casa propria
e vuol tagliare troppo a casa lo-
ro (riduzione del 20 per cento
nelnumerodeiconsiglieri;mas-
simo di 12 assessori; niente cir-
coscrizioni sotto i 250.000 abi-
tanti; via le indennità di missio-
ne, ecc.). Tuttavia, se salta l’in-
controcolgoverno, l’interaope-
razione rischia di impantanarsi.
Chissà per quanto tempo.
Inparticolare, protestano leCo-
munità Montane. Non gli va
giù che le Regioni restringano il
numerodeiComuniattovaglia-
tialbanchettodei finanziamen-
tiprevisti si riducaconil ripristi-
no del limite altimetrico dei
600 metri sul livello del mare.
Per essere classificati «dimonta-
gna»dovrebbero infattiavereal-
meno l’80 per cento del territo-
rio al di sopra di quella altitudi-
ne. Limite che sarà pure sche-
matico e però è quello statistico
di sempre: sopra i 600 metri è
montagna, sotto di essi è colli-
na e pianura. Sopra hanno sen-
soleComunitàMontane- inre-
altà create, a suo tempo, per su-
perarelapolverizzazionedeiCo-
muni e per concentrare alcuni
servizi essenziali, invano - sotto
non ne hanno. Meno che mai
sulmaredove invecepercepiva-
no furbescamente i finanzia-
menti previsti alcuni Comuni
largamente marittimi e soltan-
to un po’ collinari. Nell’Oltrepò
pavese i Comuni realmente
montani sono appena 4, ma la
Comunità Montana ne ha fi-
nanziati finquiben43. «Unpo’
per uno in braccio alla mam-
ma»,recitaundettodell’Appen-
nino povero. Solo che mamma
Italia ha tenuto in braccio e al-
lattato troppi pargoli ingordi.
Perora è stata soprattutto la Sar-

degna ad abolire tutta una serie
diComunità Montane (ben 24)
e numerosi altri posti in consi-
glivari,peruntotaledioltremil-
le percettori di prebende. La Re-
gione Campania ha avuto ma-
nomenorisolutavistochehari-
dotto le Comunità Montane da
27a 25, restituendo52Comuni
allacondizionecollinare,dipia-
nura, o magari costiera. Ma
l’Unione delle Comunità Mon-
tane fa sapere di opporsi risolu-
tamentealdisegnodi leggeSan-
tagata, destinato a tagliare Co-
muni, Comunità e consiglieri
incorporati. Avanti pure. Anzi,
indietro tutta.
Dal canto loro, Camera e Sena-
to hanno fatto alcuni passi ver-
so l’abbassamento dei costi, an-
che se, nell’immediato, sono
passi teorici. Difatti tali misure
di riduzionedei vitalizi e dialtre
spese avranno effetto soltanto

dalla prossima legislatura. Sia-
moancoraallapoliticadeglian-
nunci. La quale fa più danni
che altro. Era stato detto e ridet-
to: non possiamo chiedere ai
parlamentari incaricadi tagliar-
si l’erba sotto i piedi. Siccome
però quell’erba è cresciuta a bo-
sco soprattutto nell’ultimo de-
cennio, in piena Seconda Re-
pubblica - evidentemente per
volontà bipartisan - non era poi
una moralistica bizzarria atten-
dersiqualchesforbiciatadasubi-
to.Ètuttaunamentalitàdiauto-
conservazionecheandrebbe in-
taccata. Sulle colonne de l’Unità
l’ex deputato Diego Novelli ha
lanciatolapropostadiunaauto-
riduzione del vitalizio in essere
da parte dei colleghi che sono
stati senatori o deputati. Poteva
essereungestodientitàsimboli-
ca, tuttavia politicamente im-
portante, visto che gli «ex» am-

montano a 2.703 (più altri 456
in attesa di maturare l’età, limi-
te introdotto da qualche anno).
Invece si è beccato rampogne
della categoria. Quale percetto-
re di un vitalizio parlamentare,
io credo invece che si dovesse a
Novelli una risposta, cercando
leformepernondireunicamen-
te di no. Allo stesso modo non
capisco perché consiglieri co-
munalie,ancorpiù,dicircoscri-
zione debbano venire remune-
rati in mododecisamente signi-
ficativo: con questa cultura il
senso dell’impegno politico lo-
calecome servizio si volatilizza.
Di annuncio in annuncio, cosa
rimanedunquediconcretonel-
la bisaccia del povero cercatore
di tagli reali al costo della politi-
ca?Nonci sonotagli aministeri
e a sottosegretariati dell’attuale
governo che pure ne è ricco co-
menessunaltro inEuropa. Imi-

nistridovrebbescenderea12, fi-
gurarsi. Una misura del genere
la si potrà introdurre soltanto
col prossimo governo e quindi
(con molta probabilità) nella
prossimalegislatura.Oggisareb-
be quanto mai difficile trovare i
giusti equilibri dovendosi dosa-
re col bilancino poltrone e pol-
troncineinnumerotantoridot-
to (quanto «europeo»).
E la riduzionedinumerodeipar-
lamentari, purtroppo inserito
nella Costituzione del 1948 e
quindi modificabile col lungo
iter delle leggi costituzionali?
Nonpotrebbeveniresubitoriba-
dita con ordini del giorno nelle
due Camere, magari mettendo
rapidamente in calendario, tutti
insieme, una misura che l’intera
opinione pubblica si augura pri-
ma di ogni altra? Per ora galleg-
giano inun climadibonacciaal-
cune meritevoli proposte di leg-
ge costituzionale in materia. Del
6 aprile scorso è quella dei sena-
tori Manzione e Bordon, ulivisti
scontenti: vi si parla di ridurre i
deputati a 400 e i senatori a 200.
Il verde Boato, il 3 maggio, ha
proposto 500 deputati e 250 se-
natori. I deputati dell’Italia dei
Valori, Borghesi, Donaldi, Mura
ePalomba, l’11maggio,oltreari-
dimensionare gli scranni di
Montecitorio e di Palazzo Mada-
ma (a 400 e a 20\0, rispettiva-
mente), si occupano dei Consi-
gli Regionali che dovrebbero
oscillare fra i 30 e i 50 consiglieri
alpiù,asecondadellapopolazio-
ne. Il 4 luglio, infine, l’ex presi-
dente della Camera, Pier Ferdi-
nandoCasiniha proposto misu-
re analoghe a quelle dell’Italia
deiValori.Di recenteWalterVel-
troni,primocandidatoallasegre-
teriadel futuroPD,hadettodi ri-
tenere sufficienti 400 deputati e
100 senatori. Cifre che sono col-
legate, evidentemente, anchead
unariformasiadel sistemaistitu-
zionale (maggior federalismo,
per esempio), sia della legge elet-
torale (sistema tedesco, oppure
bipolarismo alla francese, ecc.).
Con tutto quel che comporta.
Si muoverà qualcosa in queste
acque strategiche? Intanto, dal
momento che le cifre non diver-
gonotroppo,sipotrebberounifi-
care questi disegni di legge e
compiere così qualche passo
concreto in avanti. Di politica
degli annunci non si campa più.
Sipuòsoltantoappassireemaga-
ri deperire, accusando, nobil-
mente s’intende, l’anti-politica.
Troppo scontato, e pure un po’
suicida.

UN INCROCIO PARTICOLARE Città di Hoan Kiem, distretto di Hanoi, Vietnam. Due ere a con-

fronto: un mercante cammina per la strada mentre un giovane gli sfreccia accanto in scooter.

Tagli alla politica, andare oltre i primi passi

LA FOTO Di fronte il Vietnam di ieri e quello di oggi

Rignano, la violenza
è adesso

C
aro Walter,
i tuoi dieci punti di pro-
gramma per rinnovare

l’Italia sono tutti interessanti,
ma ne sottolineo due essenziali
e decisivi per un vero discorso
riformatore. Il primo, l’eleva-
mento del «quorum», per ga-
rantire la stabilità costituziona-
le, il chenonvuoldire immobi-
lismo; il secondo, per il supera-
mento del cosiddetto «bicame-
ralismo perfetto». Entrambi gli
obiettivi sono molto difficili da
conseguire in questa legislatura
e, però, hai fatto bene a lanciar-
li perché possano divenire mo-
vimento di opinione, e non so-
lo.
Ilprimohaunasuaforza intrin-
seca dovuta all’evento storico
del 25-26 giugno 2006, quan-
do«il sovrano», chiamato al re-
ferendum confermativo, re-
spinse le modificazioni costitu-
zionali berlusconiane con una
maggioranza assoluta, non ri-
chiesta dalla norma e del tutto
inedita. Ricorderai: faceva mol-
to caldo, le vacanze scolastiche
erano maturate da tempo, la tv
ripetevada tutti i canali che per
un«sì»operun «no»bastava la
maggioranza relativa. La politi-
ca era in subbuglio. Berlusconi
puntava alla delegittimazione
diProdiedeccitava il suoeletto-

rato per avere un appiglio per
impedire la formazione del go-
verno.Nelcentrosinistra -dicia-
mo la verità - i tiepidi appelli al
«no» lasciavano il campo alla
competizione per i posti di go-
verno, conclusasi con 101 sot-
tosegretari. Restarono sul cam-
po solitari ma forti, per le ragio-
ni ideali e per l’autorevolezza
delle persone, i comitati raccol-
tisi attorno ad un padre costi-
tuente, Oscar Luigi Scalfaro.
L’averpresentatoalgiudiziopo-
polare una riforma approvata
inParlamentoconunamaggio-
ranza semplice fu, certamente,
una delle ragioni di quel rifiuto
popolare. Ma il motivo di fon-
doconsistevanelfattocheilno-
stro popolo vuol tenersi ben
stretta lademocraziacostituzio-
naleegarantirsi controogniter-
remoto.
Ecco perché non sono pessimi-
stasullepossibilitàdiconvince-
re tuttiadescluderechesipossa
riformare la Costituzione con
una maggioranza semplice.
Misembra inveceassaidifficile,
anzi impossibile, superare oggi,
inquesta legislatura, il«bicame-
ralismoperfetto».Lamacchino-
sità di questo sistema è stata
sempre elemento frenante del-
la funzionelegislativa,edelleal-
tre, del Parlamento. Ora però
costituisce il grimaldello inma-
no alla destra per scardinare il

governo Prodi, interrompere e
guastare il corso politico che,
seppure con non poche om-
bre, ha acceso alcune luci nel
desolato paesaggio ereditato
dalla destra.
Tuttavia è possibile, anzi neces-
sario ed urgente, aprire la stra-
da al superamento del «perfet-
to bicameralismo».
CaroWalter, caraBindi, cariFu-
rio e Letta e tutti voi aspiranti
leader del partito democratico
o della sinistra plurale o del va-
rio centrosinistra: se non modi-
ficate l’articolo58dellaCostitu-
zione non riuscirete a niente.
Non basta cambiare la sporca
legge elettorale di Calderoli. Bi-
sogna finalmente cancellare
dalla Costituzione quello sgor-
bio che consente solo a 25 anni
di votare per il Senato della Re-
pubblica. Ammetto che ho un
fatto personale contro quella
norma che mi privò del voto
nelle elezioni senatoriali nel
’48, dopo tante fatiche fatte fin
dagli ultimi tempi del fascismo
e della guerra. Il voto referenda-
rio dell’anno scorso ha suonato
per me anche come aspra criti-
ca.Nellamia lungaattivitàpoli-
tica eparlamentare ho trascura-
to il problema o, peggio, ho ce-
duto facilmente alle autorevoli
argomentazioni di qualche in-
terlocutore che mi rispondeva
«... sìma... ilproblemaècambia-

re il bicameralismo perfetto».
Grave errore. Il paradosso della
cosiddetta perfezione è figlio di
un ben congegnato sistema di
contrappeso ad una possibile
«scapigliatura» della Camera
più rappresentativa. All’inizio,
anzi, si prevedeva per il Senato
la durata di 6 anni, una sorta di
elezionediappelloperbloccare
una spinta troppo di sinistra.
Poisicambiònel ’53,mal’effet-
to frenante era comunque ga-
rantito. Prevalse in quegli anni
il moderatismo (accadeva an-
che allora!).
Oggi, si è visto fin dall’inizio di
questa legislatura l’Aula di Pa-
lazzoMadamaèdivenuta il luo-
go del dileggio delle migliori
personalità della Repubblica,
del disprezzo dei valori demo-
cratici e persino della decenza.
Cari leader, vi siete domandati
cheseavesserovotatosetteclas-
si di età giovanile, in maggio-
ranza donne, dai 18 ai 24 anni,
il climapoliticosarebbeoggidi-
verso?
Come puoi tu, Giovanna Me-
landri, fare politica verso la gio-
ventù, quando la parte più fre-
sca di essa, il fiore della nazio-
ne, è discriminata rispetto alla
scelta del Senato?
Questa ingiustizia è peraltro ri-
dicola. A 24 anni si può essere
magistrato, avvocato, ufficiale
dei carabinieri, persino sindaco

della capitale o sottosegretario,
ma non si può votare per il Se-
nato!
La faccendaacquistaoggiunsi-
gnificatoparticolareperchéesi-
ste lagrossaquestionedellagio-
vane generazione.
Tu, Walter, ipotizzi giustamen-
tedi dare il votoper le ammini-
strative a 16 anni. Niente di ri-
voluzionario, in Austria lo si
vuol dare anche per le politi-
che. Ma come può coesistere
con questa prospettiva il voto
senatoriale a 25 anni? Parlo
con molti giovani e mi permet-
to di dire sommariamente: am-
miranolagenerazionedeinon-
ni, sono critici e compassione-
voliversoquelladeipadri (mol-
to meno critici verso le mam-
me), sono incazzati verso la
«politica» per le condizioni di
precarietàchevivonoconsoffe-
renza, come un’offesa.
Facciamo presto. Una potente
energiacompressapuòprende-
re varie strade.
Caro Walter, esiste un proble-
madi rapporto tra legenerazio-
nima, credimi, ilpattodacom-
piersi tra figli, padri e nonni va
orientato non sulla questione
previdenziale ma nel senso del
cambiamento della società e
del sistema politico di questo
Paese.
Abolire l’articolo 58 non è cer-
to molto, ma è qualcosa. È un

segnale di giustizia e di apertu-
ra tardiva ma indispensabile.
IntuttaEuropaesisteunproble-
ma generazionale. Sarkozy l’ha
percepito e dà delle risposte a
modo suo. Le prime mosse, pe-
rò, dedicate ai giovani e alla Re-
sistenza, sono, a mio parere,
esemplari.
E in Italia?

PS: della questione dell’art. 58
hoparlatoconOscarLuigiScal-
faro che è disponibile. Potresti
tu, Furio, prendere l’iniziativa?
Più di 4 milioni di giovani, il
10% dell’elettorato, certamen-
teapprezzerà.Secondomeèun
prius rispetto a qualsiasi rifor-
ma costituzionale. Vediamo
chi si opporrà.

COMMENTI

FERDINANDO CAMON

SEGUE DALLA PRIMA

A
desso torniamo a Ri-
gnano. Sulle «cose
cattivissime» succes-

seaqueibimbi, l’accusa insi-
ste perché vuol sapere di
più, sempre di più. La difesa
insiste perché vuol negare
un particolare, un altro par-
ticolare, tutto. I bambini, a
quell’età, hanno chiara solo
una cosa, che quel che vo-
gliono papà e mamma è
buono,maquipapàemam-
ma hannotante protesi (av-
vocati dell’accusa, avvocati
della difesa, carabinieri, giu-
dici, psicologi), e i bimbi
non hanno chiaro dove de-
vonoandare,avantio indie-
tro. Se dire tutto o negare
tutto. O, secondo la difesa,
se inventare tutto o smenti-
re tutto. Ogni volta che leg-
giamo le parole virgolettate
diunodiqueibimbi, sentia-
mo una cosa: che riattualiz-
zando quelle esperienze, se
furono esperienze, o ripe-
tendo quelle fantasie, se so-
nofantasie,questomomen-
to(ieri,oggi,domani)diven-
ta comunque, nel conscio e
nell’inconscio dei bambini,
ilmomentochefondalave-
rità. Se quelle furono espe-
rienze,neesconocompleta-
teneiparticolarichemanca-
vano, e in futuro fermente-
ranno nella psiche dei bam-
bininon per come accadde-
ro ieri, ma per come si fissa-
no adesso; e se sono fanta-
sie,ormaihannosoppianta-
to la realtà, son diventate
più vere del vero, sono la re-
altà, sono la vita, e i bambi-
ni si caricano addosso quel
passato così comeuna parte
dei genitori, una parte dei
giudici, una parte degli uo-
mini di legge lo vogliono.
Stodicendounacosasgrade-
vole: l’opinione pubblica ri-
tieneche, sequalcosaèacca-
duto, anzi se molto è acca-
duto,dirloe ridirloadesso, e
perfino mimarlo in quello

chesichiamaincidentepro-
batorio, abbia il potere di
dissolverlo, liquidarlo. Le
parole liberano. Questo cre-
del’opinionepubblica,ean-
che una buona parte dei
giornali.Cominciamoinve-
cea temerechenonsia così.
Che la vera esperienza di-
struttiva che segnerà questi
bambini non stia nel passa-
to,mastianelpresente,que-
sto presente. È adesso che i
bambini urtano contro la
difficoltà didire, contro ver-
gogna di dire, che è poi la
vergogna che la madre (che
racchiude insé lamorale e il
mondo)vengaa sapere.Co-
munque stiano le cose, fra
trentaoquarant’anni,quan-
do questi bambini saranno
diventati adulti e avranno a
loro volta dei bambini e
riandrannocon lamemoria
al loro passato (quello che
adesso è il loro presente), lo
recupereranno e lo patiran-
no e lo giudicheranno per
quello che appare sui gior-
nali, suinotiziari, sulleagen-
zie, sui tg: il lievito del male
sta qui. Non sto dicendo
che bisogna lasciar perdere
tutto e non indagare. Sto
cercando di dire che i valori
da tener d’occhio non sono
uno solo (la giustizia), ma
sono due: la giustizia e il fu-
turo dei bambini. In questo
momento, per come si sta
svolgendo l’incidente pro-
batorio, del secondo non si
cura nessuno.
Se fosse vera soltanto la me-
tàdel raccontodeibambini,
se loro avessero potuto esse-
re trasportati di qua e di là,
in auto o in pulmini, se ci
fosserocaseneidintorni,do-
ve venivano usati come agli
adulti piaceva, se perfino
qualche vigile avesse visto,
allora s’imporrebbe una
conclusione: dove stavano i
genitori? Dove stava tutto il
paese? È la stessa conclusio-
ne che s’è imposta per la
bambina inglese rapita in
Portogallo.

fercamon@alice.it
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